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DOPO IL COLPO DI SCENA NELLE TRATTATIVE DI KAESONG || Dichiarazioni ci Nanas Pascià 


A WASHINGTON NON SI DISPERA 
che ci sia ancora una via d'uscita 


Il Presidente Truman dichiara che anche per i negoziati in Persia c’è qual. 
che speranza: ma le notizie da Teheran non sembrano incoraggiare tale fiducia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 23 


Secondo le notizie qui giun- 
te nella notte e uscite poi sta- 
mane sulla stampa, l'odierna 
sarebbe una giornata di quelle 
che si incorniciano di nero:sui 
calendari. Pareva che le inizia 
tive sulle quali niù si sono con- 
centrate le speranze di tutti gli 
uomini di bduona ‘volontà da 
settimane e settimane. fossero 
definitivamente fallite: ‘infatti 
c'era la notizig del fallimento 
finale delle trattative di Kae- 
song, accanto all'annuncio del- 
l'imminente partenza della de- 
legazione britannica da Tehe- 
ran dovo che sia Hatriman che 
il capo della delegazione ingle- 
se Stokes avrebbero constatato 
l'inutilità di ‘continuare le di- 
scussioni con il Governo irania- 
no. Péggio di così, diceva la 
gente stamane nella subway, 
sfogliando i giornali, non può 
andare, 

Poi è venuta, nel pomeriggio, 
la schiarita. C'erano state già 
prime notizie alquanto confuse, 
sia da Tokio che da Washing- 
ton, sull'interruzione delle trat: 
tative di Kaesong. Il Comando 
dlleato aveva infatti diramato 
un comunicato secondo il qua- 
le i comunisti avrebbero sem- 
plicemente interrotto le tratta- 
tive senza far intravvedere una 
sia pure: minima intenzione di 
riprenderle, Pretesto della deci- 
sione comunista, un altro re- 
clamo mer una violazione degli 
accordì relativi alla neutralizza 
zione. della zona di Kaesong da 
parte di un aereo che avrebbe 
lanciato una bomba al napalm 
vicino al luogo delle tratta- 
tive di’ armistizio. La viola- 
zione è stata negata enfatica. 
mente. dal Comando alleato, 
che anzi ha dichiarato che si 
tratta di una grossolana jarsa 
da partie comunista che avreb- 
be simulato l'attacco per avere 
una scusa che giustificasse la 
decisione di por termine alle 
trattative. 


Ma contrariamente all’inter- 
pretazione data dal Comando 
alleato al comunicato comuni> 
sta, la radio di Pechino ‘ha di 
chiarato che le trattative sono 
state «sospese» e non terminate. 


L'incertezza nella quale si 
trova Washington a riguardo 
delle intenzioni comuniste sì è 
riflessa nelle dichiarazioni del 
Presidente Truman. nella sua 
conferenza stampa, una delle 
più brevi che si ricordi. Leg- 
gendo un testo già preparato, 
Truman ha detto che si ignora 
per ora se la comunicazione 
comunista circa l'interruzione 
delle trattative si riferisca al 
la riunione progettata stanot- 
te, alle riunioni del sottocomi- 
tato, alle riunioni previste per 
i prossimi giorni o alle tratta- 
tive per l'armistizio in generale. 

Il Presidente ha aggiunto che 
nessun aereo alleato si è tro- 
vato. all'ora del preteso bom- 
bardamento. nelle vicinanze di 
Kaesong, che non è stato an- 
cora accertato se a quell’ora 
vi si trovasse un aereo nemico, 
ma che in ogni modo le cosid- 
dette prove prodotte ‘dai comu- 
nisti — un pezzo dj metallo 
malconcio delle dimensioni di 
sessanta per novanta centime- 
tri coperto d'olio e posto sulla 
strada senza che vi fosse nep 
pure un cratere che un’esplo- 
sione dovrebbe pur produrre — 
rendono oltremodo dubbio che 
vi sia stato effettivamente un 
bombardamento. 

E con ciò sî ritorna al punto 
di prima con la solita questio- 
ne del «a che: gioco giocano i 
comunisti?», 

A Washington, prendendo lo 
spunto dalle dichiarazioni del 
fi Presidente si definisce la situa- 
zione «critica» ma non dispe- 
tata: sempre sulla falsariga di 
quanto detto da Truman, sì ag- 
giunge che qualora è comunisti 
volessero veramente ricomincia- 
re la querra, gli Stati Uniti so- 
no pronti e preparati. Una con. 


| 


cessione, comunque, per quan 
to concerne una eventuale ac 
cettazione dei termini comuni- 
sti circa la linea di armistizio 
in corrispondenza del '38.0 par 
rallelo, si ripete, è fuori discus- 
sione, 

La schiarita all'orizzonte po- 
litico — per quanto effimera — 
non sî è soltanto riferita alla 
questione coreana. Anche le no- 
tizie da Teheran non sono poi 
parse tanto brutte quanto sem- 
brassero a prima vista. E anche 
per questo atgomento, il Presi 
dente Truman ha avuto una di- 
chiarazione preparata che e- 
sprimeva la speranza che jra- 
niani ed inglesi finiranno per 
trovare una formula di com- 
promesso in merito alla que- 
stione della nazionalizzazione. 
Le discussioni, ha detto Tru- 
man sono state sospese, non in- 
terrotte. Parlando evidente- 
mente in base a comunicazio- 
ni pervenutegli dal suo rappre» 
sentante personale inviato nel- 
lIran, Harriman, il cuì ritor- 
no a Washington avverrebbe 
mella prossima settimana, egli 
ha annunciato che sia l'Iran 
che la Granbretagna desidera- 
no sinceramente di arrivare ad 
un compromesso, 


Subito dopo sì è sparsa la 
voce megli ambienti ufficiali 
che la delegazione britannica 
ritorna a Londra soltanto ner 
ricevere nuove istruzioni ed 
essere in grado di ritornare poi 
a Teheran con nuove proposte. 
Harriman, che aveva appoggia- 
to la proposta inglese per una 
soluzione della crisi (alcuni os- 
servatori a Woshington attri: 
buivano tale proposta addirit- 
tura a lui) continuerebbe in- 
Fatti ad essere fiducioso. Su che 
cosa si basi tale fiducia è im- 
‘possibile dedurre. Certamente 
gli ultimi sviluppì a Teheran 
non sembrano incoraggiarta. 

Gli echi dell'invito ufficiale 
americano. al Presidente del 
Consiglio De. Gasperi 
stampa di stamane sono stati 


LA SOSPENSIONE DEL 


A earte s 


LE TRATTATIVE IN CORFA 


coperte 


A meno di un'improvvisa resipiscenza dei comunisti la 


decisione della guerra in Corea 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Munsan, 23 

Il Comando comunista ha fi 
‘nalmente svelato se . Il 
frettoloso annuncio che le ra. 
dio di Pechino e di Pyongyang 
hanno dato per precisare che 
la sospensione delle trattative 
dovava intendersi nel senso più 
esteso e generale, includendovi 
sia i negoziati fra le sottocom* 
missioni sia quelli delle delega- 
gioni al completo, costituisce la 
più documentata prova della 
malafede con cui il nemico si 
era messo a discutere di cessa- 
zione del fuoco. La comunica- 
zione, indirizzata personalmen- 
te al comandante supfemo al- 
leato gen. Matthews Ridgway, 
era firmata dal Premier corea- 
no e dal comandante dei volon- 
‘tari cinesi Chang Teh-huai. Es 
sn è venuta ad una sola ora di 
distanza dalla trasmissione da 
parte di Ridaway dei risultati 
dell’inchiesta eseguita sul bom- 
bardamento notturno di Kae- 
song da parte di un presunto 
aeroplano alleato. 

È «Risuîta al mio comando che 
nessun velivolo delle forze del. 
le Nazioni Unite ‘ha sorvolato 
Kaesong durante la notte di 
mercoledì ed è pertanto da e- 
scludere che l'incidente denun- 
ciato sia da attribuirsi alle for- 
ze del mio comando». Tale ri- 
sposta è stata definita dai due 
capi rossi «insoddisfacente» al 
punto da indurli a rinunciare 
alle ulteriori speranze di pace 
in_ Corea. 3 ; 

Per que! che risuarda gli al- 
leati. bisogna dire che la noti 
zia, per quanto dolorosa, non li 


sorprende affatto, Non è da og- 


gi che la malafede dei nego- 
ziatori comunisti era risultata 
evidente e che le trattative Li 
la tregua erano per essi esclu- 
Ro, il comodo pretesto 


per far concentrare tinforzi e 


nuove armi luneo tutto il fron- 
te con la prospettiva di una 
travolgente ravida offensiva fi- 
no al mar della Cina. Il gioco, 
scoperto da lunga data, non 
riuscirà, naturalmente, perchè 
dal siorno che esso si rivelò pa. 
lesemente da palte alleata non 
si è perduto tempo. 

Vi.è ora da attendersi Ja mos- 
sa militare comunista che pro- 
bobilmente non tarderà a ma- 
nifestarsi con tutta la sua vio- 
lenza. 

Fino all'ultimo momento, co- 
munque, la nropaganda. comu- 
nista si è esercitata nel suo 
giuoco preferito di confondere 
le acque. In attesa della rispo- 
sta di Rideway. che i rossi do: 
vevano ben prevedere sapendo 
essi per primi che non era a- 
mericano l’aeronlano che ha at- 
laccato ‘a «capitale armistizia- 
le», la stazione radio di Pechi- 
no aveva fornito una vrecisa- 
zione ufficiale sul carattere 
«assolutamente. temporaneo»; 
delle sosnensione delel trattati: 
ve. Aeciungeva l'emittente ci. 
nese she anzi il comando co- 
munista desiderava limitàre al- 
la sola seduta odierna la fao- 


presaglia. della sosnensione. & 


Dothi minvti di distanza. nerò, 
la radio di Pyoneyang attri: 
buendo l’informazione al pior- 


nalista comunista australiano 
— quel William Burchett che 
manda le sue corrispondenze al 
parigino «Cé Soir», che poi ie 
Passa a molti altri quotidiani 
filosovietici anche italiani — 
affermava esplicitamente che la 
rottura doveva intendersi come 
definitiva e generale. Come mai 
‘un corrispondente, per giunta 
straniero, fosse in possesso di 
informazioni così precise «con 
tante ore di anticipo sulla co- 
Tone di Kim Il-sung e 

si 
stero che rientra esattamente 
nella cornice della macchinosa 
propaganda rossa. 


su questi aspetti minori. della 


remo di risiedere al campo ba- 
se della tregua, presso Kaesong, 
e quantunque nessun ordine di 
rientrare a Munsan o a Seul 
sia pervenuto dal Comando su- 
premo di Tokio, è probabile che 
tutti i componenti della. dele 


il personale addetto partano 
stanotte ‘stessa. I preparativi 
di smobilitazione del campo 
sono già in corso e l’area smi 
litarizzata di Kaesong, questa 
piccola oasi di tregua che a- 
Vrebbe dovuto allargare i suoi 
confini a tutta la penisola co- 
reana se i comunisti lo aves- 
sero voluto, tornerà ad essere 
teatro di battaglie e di spargi- 
mento di sangue, 

La decisione sulla Corea tor- 
na quindi ora alle armj e, a 


Dpiscenza del comando rosso, è 
veramente difficile che da par- 


in un nuovo tranello armisti- 
ziale simile a quello architetta- 
to da Malik, da Mao Tse-tung 
e da Kim Il-sung. La guerra 
sarà ormai condotta ad oltran- 
za, anche a rischio di vederla 
dilagare da questa lontana pe 
isola asiatica ad altre parti 
del mondo. 


fronte prosegue intanto da 
sette giorni la «battaglia delle 
montagne» che le fanterie su. 
diste conducono con uno slan- 
cio ed una energia ammirevoli 
sotto l’infuriare di un tempo 
orribile e nonostante la duris- 
sima resistenza del nemico. Le 
creste delle montagne vengo: 
Do brese, perdute e Triconqui= 
state più volte da una parte 
e dall’altra, La lotta appare 
molto sanguinosa, I sud-corea- 
Di hanno oggi annunciato che 
durante le prime cinque gior- 
nate sono stati contati sul ter- 
reno del loro fronte 712 cada- 
veri di comunisti. Altri 10 sol 
dati nemici ‘sono rimasti nelle 
mani dei sud-coreani, Il gen, 
Van Fleet ha inviato gi reparti 
impegnati ad ovest della.città 
Gostiera di Kaesong il suo più 
caloroso elogio. La battaglia, 
nei pressi di Yanggu continua 
mentre invio questo dispaccio, 
nonostante sia calata da tem- 
po ia sera e la pioggia violen- 
tissima renda impraticabili 
strade e sentieri, 

Anche oggi lungo le coste 
orientali della Corea le navi da 


©Chang Teh-huai, è un mi 


Inutile, del resto recriminare 


situazione. Con oggi noi cesse- 


gazione alleata, i giornalisti e 


meno di una immediata resi- 


te dell'ONU si possa ricadere 


‘All’estrema ala destra del 


torna ora alle armi 


guerra alleate hanno martella- 
to duramente le posizioni ros- 
se alle spalle di Kaesong. L’a- 
viazione, invece, è rimasta 
quasi completamente» inopero- 
sa data la quasi totale assen- 
za di visibilità, 
LEE FERRERO 

dell’ International News Service 


ARMI INDIVIDUALI 


ai ciltadini svizzeri 


Zurigo, 23 

In Svizzera ogni cittadino a- 
bile al servizio militare riceve- 
rà in dotazione dal primo gen- 
naio armi individuali. Secondo 
la legislazione elvetica, tutti 
gli uomini idonei al servizio 
militare sono considerati mem- 
bri delle forze armate e ten- 
gono le armi assegnate in casa. 

Il provvedimento. in parola 
è stato preso finora. soltanto 
in tempo di guerra, 


nella | C: 


smorzati dagli avvenimenti în 
Corea e mnell’Iran, Sia îl «New 
York Times» che l'«Herald Tri- 
bune» hanno dedicato però 
considerevole spazio alle corrì- 
spondenze da Parigi sull’an- 
nuncio del Governo francese 
relativo all'iniziativa per una 
revisione del Trattato di pace 
italiano, A dire il vero, non vi 
è rimasto molto da aggiungere 
all'argomento dopo che gli edi- 
toriali e le corrispondenze ro- 
mane delle settimane passate 
avevano tutti sottolineato la 
necessità di procedere alla re- 
visione del trattato, e. qualora 
ciò mon fosse fattibile per il 
noto ostacolo del veto russo, di 
addivenire per lo meno alla so- 
luzione della questione di Trie- 
ste, Una cosa è certa: quando 
De Gasperi verrà, troverà una 
atmosfera di eccezionale cor- 
dialità e della massima .com- 
prensione. I buoni auspici ci 
sono. Rimane da sperare che 
î risultati; della sua missione 
vi corrispondano. 


LEO REA 
—_ _———__————@— 


I LAVORI DEL CIR. 
nel periodo antonnale 


Roma, 23 


Mentre si avvicina la ripre- 
sa dell’attività ‘politica. e di 
Governo, gli organi tecnici del 
Governo stesso sono, dal can- 
to loro, al lavoro. Si attende 
il ritorno a Roma del Ministro 
Pella per fissare l'ordine dei 
lavori del CIR per il periodo 
autunnale, Intanto egli uffici 
tecnici del Comitato hanno 
continuato la doro attività, di 
intesa con il dicastero .del Bi. 
lancio e gli altri Ministeri in- 
teressati, per predisporre tut- 
ti gli elementi necessari agli 
studi e alle deliberazioni del 

IR. 


I problemi da affrontare pos- 
sono così raggrupparsi:' que- 
Stioni di carattere internazio: 
nale in relazione al program- 
ma di difesa e agli aiuti dal 
l'estero; potenziamento ‘della 
attività produttiva interna ed 
esecuzione dei programmi d’in- 
vestimento, rafforzamento del- 


la struttura e dell’appàrato di |: 


controllo dell'economia, 

Sul primo punto, il Comitato 
ha approntato i dati e gli ele- 
menti necessari in vista dei 
prossimi incontri internazio- 
nali. I bisogni minimi del no- 
stro. paese per far fronte ai 
programmi di riarmo nei pros- 
simi tre anni sono stati già a 
suo tempo. prospettati alle au- 
torità americane. Ora nuovi 
rilievi sono stati approntati 
ber mettere in evidenza le pos- 
sibilità che i nostri cantieri e 
la nostra industria meccanica 
ricevano un adeguato quanti. 
tativo di commesse atlantiche, 
tenendo conto soprattutto dei 
costi di produzione e delle pro- 
spettive di finanziamento, D'al- 
tronde l’Italia prospetta la ne- 
cessità che l'esecuzione delle 
commesse non si tramuti per 
essa in una perdita di materie 
prime di difficile approvvigio- 
namento. Sarebbe stato anche 
espresso l'avviso di ‘prevedere 
Un periodo di tempo superiore 
ai previsti tre anni per il. com- 
pletamento dei programmi di 
difesa allo scopo di non ‘provo- 
care eventuali squilibrii eco- 
nomici, 

Inoltre, sempre nel quadro 
dello sforzo che Italia deve 
compiere in questa direzione, 


sì è fatto presente che in base 
al Trattato di pace’ il nostro 
paese è obbligato.a, iriviare al 
l'estero produzioni di grande 
interesse nazionale, il'ehe com- 
porta. gravose ‘conseguenze di 
carattere tecnico ‘ed ‘economi. 
co.da cui deriva, anche sotto 
questo aspetto, l'urgenza d'una 
revisione del trattato stesso. 
Sul secondo punto relativo 
al.i‘potenziamento dell'attività 
produttiva interna e alla ese- 
cuzione dei programmi di in- 
Vestimento, il Ministro Cam- 
pilli sta predisponendo le di- 
rettive per Ia pratica esecuzio- 
ne dei programmi di priorità, 
che dovranno essere approvati 
dal CIP in tutti i loro porti- 
colari. $ 


Prossima l'abrogazione 
del iralafo anglo- egiziano? 


Alessandria d’Egitto, 23 

Il Primo Ministro egiziano 
Mustafà El Nahas Pascià ha 
annunciato oggi che l'Egitto a- 
brogherà «assai prossimamen- 
te» il trattato anglo-egiziano 
che prevede il mantenimento 
di truppe britan: nella zo- 
na del Canale di Suez i 

Nahas ha fatte 4. ca dichia 
tazione ad un grande comizio 
del Partito wafdista governati- 
vo ad Alessandria, 

Il trattato dispone che nella 
zona del Canale di Suez siano 
dislocate truppe britanniche e 
che il PRO Un condomi 
Rio anglo-egiziano cino a quan- 
do non SA grado di Monde 
da sè la, propria sorte. 

Nahas Pascià ha detto che 
l'Egitto farà trionfare le pro- 
prie richieste di sgombero de- 
gli ingiesi da Suez e di incorpo- 
tazione del Sudan nel Regno 
egiziano , nonostante qualsiasi 
Ostacolo che possa presentarsi 
Il mondo — egli ha detto — si 
trova su un barile di polvere, 
ma l'Egitto collaborerà solo 
con quelle nazioni che rispet- 
tano la .sua indipendenza e so- 
svranità. 

Il Parlamento egiziano è at- 
bualmente in vacanza e dovreb- 
be venir richiamato per appro. 


vare una legge che abrosasse 
il trattato. 


FISSATA AL 12 SETTEMBRE 
la riapertura della Camera 


Il Senato riprenderà i lavori una settimana più tardi - Spe- 
culazioni dei comunisti sul prossimo viaggio di De Gasperi 


Roma, 23 

Il viaggio del Presidente del 
Consiglio a Washington, che 
avverrà subito dopo la confe- 
tenza del Consiglio atlantico 
ad Ottawa, continua ad essere 
oggetto del maggiore interesse 
nei circoli politici e diploma- 
tici, 

Le reazioni dell'estrema sini- 
stra sono state quelle  facil- 
mente prevedibili. Dopo aver 
puntato tutte le loro carte po- 
lemiche per parecchi giorni su 
pretese pressioni di De Ga- 
speri e una presunta resi 
stenza ‘americana alla visita a 
Washington, i socialcomunisti, 
smentiti dai fatti, hanno pron- 
tamente dimenticato quanto a- 
vevano scritto fino a ieri pas- 
sando ad occuparsi degli scopi 
del viaggio. 

Il loro tiro si concentra oggi 
sulla intensificazione della po- 
litica del riarmo che Acheson 


stotalitariamente americana». 
Pertanto i giornali di estrema, 
sinistra dichiarano che il viag- 
gio del Presidente del Consi- 
glio suscita più preoccupazioni 
Che speranze ‘e accompagnano 
le notizie sui prossimi incontri 
con previsioni assai fosche sul- 
la smobilitazione delle nostre 
industrie e sulla gravità della 
crisi economica del paese, che 
verrebbe accentuata dall’acce- 
lerarsi del ritmo del riarmo. 
Mentre gli elementi propa- 
gandistici dell'opposizione così 
si ripetono e sì rinnovano, ne- 
gli ambienti politici e diploma- 
tici la notizia del viaggio del- 
l'on. De Gasperi, come abbia- 
mo detto, ha suscitato viva sod- 
disfazione, perchè le conver- 
sazioni con i dirigenti della po- 
litica americana  consentiran- 
no al Presidente del Consiglio 
di puntualizzare i problemi 
maggiori che direttamente in- 


intenderebbe chiedere a De 
Gasperi insieme con lo svilup- 
po di una politica sempre più 


teressano il nostro Paese, 
L'attività dei Ministri 
campo internazionale sarà 


in 
in- 


| STOKES È RIPARTITO PER 


LONDRA DOPO LA ROTTURA DEI NEGOZIATI 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 23 


Reduce dalla sua fallita mis- 
sione il Ministro Stokes è at- 
teso qui domani, Egli farà su- 
bito rapporto ad Attlee che an- 
cora in giornata presiederà il 
Consiglio dei Ministri. Soltanto 
ove la situazione in Persia do- 
Vesse . prendere una piega 
drammatica, si dichiara stase- 
ra, Atftlee' si. risolverebbe La ri- 
chiamare anzi tempo dalle ‘fe- 
rie il Ministro degli Esteri Mor- 
Tison. e gli altri Ministri as- 


in seduta straordinaria. 

Col ritorno di Stokes la par- 
tita tra Londra e Teheran ri- 
torna sostanzialmente alla tfa- 
se di prima, quella della guer- 
ta fredda o dei nervi con la 
quale l'Inghilterra ‘spera, a di- 
spetto di tutto, se non di ave- 
re il sopravvento, almeno di 
spuntare un compromesso ac- 
cettabile, E’ una guerra fredda 
sulla quale il Governo laburi- 
‘sta, secondo. le regole della 
buona strategia, distende il ve- 
lo. dell'incertezza. Il piano di 
cui così spesso si è parlato, da 
attuarsi in caso di rottura, è 
immediatamente entrato ‘in a- 
zione: il personale è stato. ri- 
chiamato dalle zone dei pozzi 
e viene rimpatriato, il petrolio 
accumulandosi nei serbatoi di 
Abadan dovrebbe seguire la 
stessa strada nelle intenzioni 
britanniche, mentre ad Abadan 
stessa resterà a lavorare, an- 
che'in qualità di presidio bor- 
ghese delle raffinerie, un corpo 
scelto di 350 tecnici: resteran- 
no qualunque cosa accada sot- 
to la protezione delle navi in- 
glesi pronte a sbarcare ‘contin- 
genti in caso di pericolo. Altre 
navi saranno inviate ove la sì 
tuazione dovesse. richiederlo, 
da Malta. Ci sono inoltre i fa- 
mosì 3500 paracadutisti che a- 
spettano il via da Cipro e ci 


sere per la benzina 


sono infine, sottolinea stamane, 
in tono un po’ minaccioso il 
«Daily Herald», le basi dell'Air 
Force. nell’Irak, nell’Egitto, nel 
Golfo Persico, nella Transgior- 
dania. E’ su per giù, come sì 
Vede, quello che si diceva qual- 
che mese fa prima della mis- 
sione Stokes, quando la guerra 
fredda e dei nervi gettava nel- 
la crisi persiana le scintille di 
fuoco che tanto inquietavano, 
l'America. 

Un comunicato del Foreing 
Office fa. stasera il. punto del- 


senti e convocare la Cameralla situazione precisando che 


per l'Inghilterra essa è quella 
dello scorso luglio ‘allorchè la 
Corte dell’Aja autorizzò l’«An- 
glo-Iranian» a condurre avanti 
la gestione, in attesa del ver- 
detto definitivo. Il comunicato 
annuncia che i 350 uomini re. 
steranno ad Abadan a questo 
scopo e che il Governo per- 
siano risponde della loro sicu- 
rezza. Ove mancasse a tale do- 
vere, conclude, l'Inghilterra sa- 
Tà costretta a prendere quelle 
misure che risultassero neces- 
sarie. Sono le parole che Mor- 
rison più di una volta pronun- 
ciò alla Camera nei giorni scor- 
sì. L’inquietudine americana 
cui accennavamo più sopra 
non è ‘cessata, tuttaltro. Si 
conferma negli ambienti ame- 
ricani di Londra che l'opposi- 
zione di Washington alle così 
dette misure di forza rimane 
immutata. E si ‘ha ‘ragione di 
ritenere che questo punto di 
vista sia stato fatto conoscere 
a Londra nelle ultime 24 ore, 
con rinnovata urgenza e, se- 
condo quanto affermano i cir- 
coli bene informati, non senza 
risultato 

Al Foreign Office si insiste 
sulla. eufemistica versione se- 
condo cui a Teheran si è avuto 
non una rottura, bensì una «so- 
spensione» delle ..trattative. E 
ancora più si insiste :nel dichia- 


I termini del pro 
nel pensiero de 


blema degli statali 
gli ambienti governativi 


Calcoli sul potere di acquisto medio delle attuali retribuzioni 


È n Roma, 23 
Sul problema degli statali, si 
registra oggi soltanto la pre- 
cisazione da parte della CISL 
che essa non parteciperà a riu- 
nioni collegiali con le. altre 
due confederazioni prima di 
avere avuto l’incontro con il 
Sottosegretario al Tesoro sen. 
Gava che ha già richiesto per 
ottenere chiarimenti sul pro- 
getto governativo dei miglio< 
tamenti ai dipendenti pubblici. 
Intanto il pensiero degli am- 
bienti governativi sulla dibat- 
tuta questione dei migliora- 
menti stessi può venire sinte- 
tizzato nei seguenti termini. 
Nel 1947, anno in cui il costo 
della vita toccò la punta mas- 
sima, il potere di acquisto del- 
la retribuzione media degli sta- 
tali era pari al 52 per cento 
di quello del 1938. A. seguito 
dellà successiva graduale dimi- 
nuizione del costo della vita il 
Governo non operò alcuna ri- 
duzione all'indennità di caro- 
vita, ma, anzi con provvedi- 
menti vari promosse notevoli 
miglioramenti economici per 
tutti i pubblici dipendenti, Da 
calcoli effettuati, secondo gli 
ambienti governativi, nel. mag- 
(gio. 1950. il potere di acquisto 
medio delle retribuzioni. degli 
statali ‘era giunto dl 90. per 
cento circa di quello del 1938. 
Tenendo inoltre conto di va- 
ri altri. elementi,: non conside- 
rati ‘nel conteggio di cui so- 
pra, quali il premio di ‘present 
za, tredicesima mensilità, lo 
straordinario, i premi in de- 
Toga, ecc., gli stessi ambienti 


ritengono che il potere di ac-; 


quisto della retribuzione media 
fosse nel maggio 1950. superio- 
Te a quella del 1938, Anche og- 
gi, nonostante la perdita di 
oltre il 10 per cento in rappor- 
to al maggio 1950, il detto po- 
tere di acquisto non viene con- 
siderato inferiore al 1938. 
Con questo il Governo non 
intende sostenere che la retri- 
buzione media ai dipendenti 
Statali sia soddisfacente, ma 
intende soltanto porre in luce 
lo sforzo ‘compiuto dal Bilan- 
cio che in soli tre anni ha so- 
Stenuto per questo settore una 
Spesa di ben 135 miliardi. 
Negli ambienti governativi si 
rileva inoltre che il bilancio 
per l’esercizio finanziario in 
corso. già. prevede un deficit 
di 400 miliardi e che inoltre 
1 Governo deve far fronte alle 
crescenti esigenze per gli inve- 
Stimenti produttivi volti a com- 
battere ja disoccupazione. Se 
sì pensa che qualsiasi anche 
lieve miglioramento agli statali 
importa oneri di' diecine di 
miliardi, si deve concludere 
che aumenti di Spese non pos- 
.sono essere effettuati se. non 
attraverso, l'aumento del. getti- 
ta, delle imposte, e pertanto il 
problema, della revisione delle 
retribuzioni dei dipendenti 
pubblici non può essere visto 
con demagogica leggerezza, > 
Viene nei detti ambienti ri- 
badito, il concetto già altra 
volta espresso secondo il quale 
i gradi inferiori (dall'XI al 
XIII) hanno avuto una rivalu- 
tazione rispetto al 1938 che va 


da un minimo di 50-ad un 
massimo di 168 volte; mentre la 
rivalutazione dei. subalterni. è 
ancora maggiore in quanto va 
da circa. 49 volte (capo. com- 
messo) a 82 volte: (inserviente). 
I salariati. dal canto loro hanno 
ottenuto una rivalutazione che 
va da 65 volte (capi operai) a 
182 volte (operai non specia- 
lizzati). Tali cifre dimostrano 
che î gradi inferiori hanno già 
raggiunto il potere di acquisto 
del 1938 e che molti di essi lo 
hanno addirittura superato lar- 
gamente, 3 

Pur:riconoscendo che per ta- 
lune: categorie la conseguita ri-' 
valutazione rappresenta. in par- 
te una correzione. delle spere- 
Quazioni esistenti nel 1938, si 
rileva nei. detti ambienti che 
le retribuzioni odierne possono 
ancora reggere con un margi- 
ne di vantaggio le oscillazioni 
verificatesi nel costo della vita 
dopo l’inizio delle ostilità. in 
Corea, al che va aggiunto il 
valore economico rappresenta- 
to dalla sicurezza e continuità 
del lavoro garantito agli statali. 

Occorre invece provvedere a 
Una ulteriore rivalutazione del- 
‘le retribuzioni dei’ gradi ‘più 
«elevati (che finora hanno ot- 
«tenuto rispetto al ’38 una riva- 
-lutazione oscillante fra 31 e 39 
‘volte) sia al fine di combattere 
l’appiattimento sia per impedi- 
re l'esodo dei migliori c’emen- 
ti verso impieghi privati, 

In sostanza, si Afferma negli 
ambienti governativi che non 
si tratta, nelle attuali condizio 
ni di ‘bilancio, di promuovere 


una piena rivalutazione per i 
gradi. elevati, ma di compiere 
un buon passo verso di essa. 

Concludendo: lo Stato farà 
un nuovo sforzo a favore di 
tutti i suoi dipendenti, ma esso 
dovrà essere regolato a secon- 
da delle varie posizioni e con- 
tenuto nei limiti che impongo- 
no le attuali scarse disponibi- 
lità finanziarie, di fronte alle 
esigenze sempre crescenti della 
disoccupazione e dî altre: ca- 
tegorie sociali duramente pro- 
vate. 

Quanto alla scala mobile, gli 
ambienti di Governo, nel rile- 
vare come nessuno. Stato l’ab- 
bia adottata per i propri di- 
pendenti, sostiene che sarebbe 
un grave errore introdurla pro- 
prio adesso. che la parabola 
ascendente del costo della vita 
sembra essersi arrestata, E 
questo a prescindere dai gravi 
problemi di carattere costitu- 
zionale, economico e finanzia» 
rio che l’adozione della scala 
mobile comporterebbe. 

EE EIA 


Allività nel Sud - Africa 
dlelle Assicurazioni Generali 


Li Johannesburg; 23 

Le, Assicurazioni Generali di 
Trieste e Venezia hanno por- 
tato a compimento in questi 
giorni l'acquisto della. maggio- 
ranza azionaria di una compa- 
gnia di assicurazioni sud-afri- 
cana. La notizia è stata ncecol 
ta favorevolmente, specie dal- 
l'importante colonia italiana, 


ENTRA IN AZIONE AD ABADAN 


rare che l'Inghilterra è sempre 
pronta a riprendere i negoziati 
qualora i persiani facciano nuo- 
Ve proposte. 

Stretto tra la opposizione a- 
americana ad azioni di forza, 
premuto dal dubbio su una & 
ventuale reazione sovietica e 
icon davanti agli occhi l’inco- 
ignita imponderabile della rea- 
izione dei persiani che già han- 
{no\ifisediato un loro-generale ad 
‘Abadan, il. Governo di Attlee 
si trova ora in una posizione 
difficile. E. si. può capire che 
alla domanda che si legge sulle 
labbra di tutti «che cosa ha da 
succedere?», non sappia dare 
una risposta precisa, 

Che cosa’ significa restare ad 
Abadan? Che cosa ci sì ripro- 
mette? Il Governo non lo dice. 
E° Ia guerra dei nervi che vuo- 
le. stancare ‘i. persiani, ma ‘indi- 
rettamente se ne risente anche 
il paese. Dicono i bene infor- 
mati che l'Inghilterra attende 
ancora qualche cosa dall'Ame- 
Tica. Aspetta per esempio che 
Washington giochi l’ultima car- 
ta: quella di minacciare Mussa- 
degh di tagliargli i fondi, rifiu- 
tare cioè i milioni di dollari già 
decretati; sarebbe, si pensa, una 
presisone cui Teheran difficil- 
mente potrebbe resistere Ma fi- 
nora Washington tace, Le preoc- 
cupazioni per gli sviluppi del- 
la crisi sì avvertono visibilmen- 
te nella. popolazione. Già sì an- 
nuncia che la scarsità di car- 
burante è destinata a farsi sen- 
tire prima di quel che si preve- 
deva: le tessere della benzina 
sono già stampate, non manca 
che si approvi la data. L'avve- 
nire è nerissimo, scrive il «Dai- 
ly Telegraph». A completare il 
quadro si può. aggiungere che, 
secondo informazioni britanni- 
che, i comunisti persiani, i «Tu- 
deh» già sono pronti a muo- 
versi. L'ultimo numero dell’or- 
gano settimanale del Comin- 
form scrive infatti che «la si- 
tuazione è matura per l’avven- 
to in Persia di ‘una democra- 
zia del popolo che faccia piaz- 
za pulita degli imperialisti oc- 
cidentali». 

Così sconfortanti sono le pro-| 
spettive che la stampa di oppo- 
sizione, pur scagliandosi violen= 
temente contro Morrison, che 
accusa di inettitudine senza pre 
cedenti, mettè nelle sue requi- 
sitorie un tono stanco, quasi 
rassegnato, un tono di'quasi in- 


Il Diano d'emergenza britannico 


Tutto il personale inglese eccetto 350 fecnici è stato ri- 
chiamato - Sarebbero già pronte in Granbretagna ie tes- 
* Ottimismo forzato del Foreign Office 


Una sfortunata coincidenza 
ha voluto che proprio oggi si 
registri un’altra sospensione, 
quella dei negoziati per la tre- 
gua in Corea. La situazione 
non è ancora chiara, il Foreign 
Office non si pronuncia ma i 
circoli politici londinesi vedo- 
no con mal celata preoccupa- 
zione la prospettiva di una ri- 
pr su vasta scala delle osti- 
«dal sanno. che questa. volta 
l'America è decisa ad andare 
fino in fondo. 

‘A colmare infine la misura 
è. giunta stasera. notizia che 
l'Egitto intende senz'altro abro- 
gare il trattato anglo-egiziano 
e sloggiare gli inglesi dal Ca- 
nale di Suez. Per la nostra 
politica estera, commentano i 
giornali della sera, quella di 
oggi è la giornata più nera che 
si sia mai avuta dalla guerra 


in poi. 
CARLO TROTTER 


“Arrivederei,. dî Stakes 
alla capilale persiana 


Teheran, 23 


E' stato dicendo. «arriveder- 
Ci» che sir Richard Stokes ha 
lasciato stamane l'aeroporto di 
Teheran, in tal. modo egli ha 
confermato implicitamente. che 
i negoziati mon sono retti ma 
soltanto ‘sospesi; Il: rappresen- 
tante britannico ha sottolinea- 
to che la principale causa di 
tale interruzione è stata costi 
tuita dall'impossibilità di giun- 
gere ad un accordo sullo qsta- 
tus» del perscnale britannico 
impiegato nei campi. petrolife- 
ri e negli altrì servizi, «Il dott, 
Mussadegh ed il Governo bri- 
tannico desiderano allo stesso 
modo che tale personale con- 
tinui la propria attività. Io ho 
molle sr eranze, ma l’avvenire 
dipende dal Governo irania- 
no, per questo dico «arrive 
derci», 

‘All’aeroporto erano a saluta- 
re Stokes, Averell Harriman, il 
personale dell'Ambasciata bri- 
tannica ed una missione uffi- 
ciale persiana. Dall’ingresso 
dell'aeroporto fino alla pista su 
cuì si trovava l'aereo era di 
sposto un .doppio cordone di 
polizia. Tutti i comimiati sono 
stati improntati ad uno spirito 


credulità per quel che è acca- 
duto, rispecchiando lo stato di 
animo di chi ha offerto un mi 
lione al mendicante e se lo ve 
de rifiutare, così-radicata è la 
persuasione dell’enorme ingiu- 
stizia patita. 

E’ tragico, osserva il libe- 
rale «News Chronicle», dover 
constatare che una impresa 
commerciale così gigantesca è 
stata travolta ida un intrigo di 
menzogne grottesche quali nem- 
meno Gòbbels si sarebbe sogna- 
to di escogitare. I persiani cre- 
dono a Mussadegh che afferma 
di volerli liberare dallo sfrutta- 
tore straniero, e non sanno che 
in realtà ‘essi espellono coloro 
che hanno permesso alla Per- 
sia di vivere per tanti anni, E? 
in buona fede il «News. Chro- 
nicle», indubbiamente, come 
tutti quanti gli. inglesi ai quali 
stasera Ja BBC: ha comunicato 
da molte parti del mondo una 
lunga serie di commenti che 
danho ragione all'Inghilterra, 

Per il «Times» i negoziati 
sono’ falliti semplicemente per- 
chè  Mussadegh non ha mai 
avuto intenzione di trattare. E, 
difendendo la formula. della 
mezzadria, — il 50 per cento 
degli utili per ambedue le par: 
ti — di cui si parlava nel pro- 
getto Stokes, il giornale dice 
che, il Ministro laburista éra 
costretto a non offrire di più 
per non invogliare altri paesi 
del) Medio Oriente a. chiedere 
alla loro volta condizioni più 
favorevoli alle compagnie pe- 
trolifere americane. Non ha of- 
ferto di più per non far dispia- 
cere agli amarinnni, 


di cordialità. I funzionari per- 
siani presenti hanno anche es- 
si tenuto.a. sottolineare che 
non si trattava di tm «addio». 
Alla stampa: Stokes ha fatto la 
seguente . dichiarazione: «Io 
desidero sottolineare che nol 
caso in cui il Governo irania- 
no presertasse delle proposte 
rientranti nel quadro della leg: 
ge del 20 marzo per la nazio 
nalizzazione, conformemente al 
la formula presentata da Ave 
tell Harriman e che, a ‘parere 
del mio Governo, sembravano 
offrire una sce@disfacento possi 
bilità di accordo. noî saremmo 
disposti a riprendere i nego- 
ziati», 

La dichiarazione di . Stokes 
affermava: «E' con profondo 
rammarico che io stesso edi 
membri. della. delevazinne hri- 
tanniea lasciamo Teheran senza 
aver concluso felicemente ia 
nostra missione». 


Teheran, 

Da fonte solitamente bene in. 

formata si è appreso questa. se. 
ra'che l'inviato! speciale del 
Presidente Truman alla confe- 
renza per ì petroli, Averell 
Harriman, partirà probabilmen- 
te domani sera per Belgrado, 
aderendo ad un invito persona» 
le del maresciallo Tito, 
. Negli ambienti ufficiali ume- 
ricani. di ‘Teheran ci si rifiuta 
di fare qualsiasi commento @ 
tale notizia, 


tensa nei prossimi giorni. L'on, 
Pella partirà il 28 per Parigi e, 
dopo aver partecipato ad una 
riurione del Consiglio dell’O.E. 
C.E., s’'imbarcherà a Cher- 
‘bourg per gli Stati Uniti, par- 
tecipando a Washington ‘alle 
assemblee del Fondo moneta- 
rio internazionale e della Ban- 
ca internazionale della rico- 
struzione, alle quali parteci- 
perà anche il Ministro La Mal- 
fa. Successivamente Pella rag- 
giungerà ad Ottawa il Presi 
dente del Consiglio e il Mini- 
stro  Pacciardi per prendere 
parte,.con essi, alla conferenza 
atlantica, 

De Gasperi sarà accompa- 
gnato, sia ad Ottawa che a 
Washington, dall’Ambasciatore 
Rossi Longhi, rappresentante 
italiano nel Consiglio dei sup- 
blenti, dal conte Magistrati e 
dal Ministro Malagodi dell’O, 
E.C.E., dal dott, Venturini, ca- 
po dell'Ufficio atlantico del Mi- 
Ristero degli Esteri e dal dott. 
Paolo ‘Canali, suo segretario 
particolare a Palazzo Chigi. 

Nell'assenza di De Gasperi, 
l’attività del Gabinetto sarà di- 
retta dal Vicepresidente del 
Consiglio on, Piccioni, mentre 
al dicastero degli Esteri la 
trattazione dei problemi in cor- 
so sarà curata dal Sottosegre- 
tario Taviani, coadiuvato dal 
segretario generale Ambascia- 
tore Zoppi, che ha conservato 
Îl sto ufficio già tenuto quan- 
do il dicastero ‘era retto da 
Sforza. Si apprende poi che a 
capo del Gabinetto del Mini. 
Stro degli Esteri verrà desi. 
gnato il consigliere di Legazio- 
ne Giovanni Scola Caserini, 

Oggi si è riunita al Ministero 
dell'Industria la Commissione 
consultiva del CIP per un esa- 
me preliminare della questione 
dei prezzi delle piriti e dei per- 
fosfati, per i quali dalle cate- 
gorie interessate era stato ri- 
Chiesto un aumento di prezzo. 
Il problema è di grande im- 
portanza in quanto investe l’in- 
tero settore agricolo. La Com- 
missione consultiva, dopo una 
breve discussione, ha rinviato 
i propri lavori alla prossima 
settimana. per raccogliere 
teriori dati di carattere tecni- 
co. Essa formulerà quindi le 
proprie conclusioni, che ver- 
Tanno sottoposte al CIP per la 
decisione definitiva. 

Appressandosi la ripresa del- 
Pattività_parlamentare,-il Pre 
sidente del Senato, giunto sta- 
mani a Roma, ha avuto nel 
pomeriggio un lungo colloquio 
con il Presidente della Came- 
ra on. Gronchi, ‘allo scopo di 
concordare la data dj riaper- 
tura delle. due Camere e l’or- 
dine dei lavori, 

Nel colloquio è stato stabili 
to che la Camera riprenderà 
i suoi lavori il 12 settembre con 
la discussione dei bilanci fi- 
nanziari già approvati dal Se- 
nato e successivamente con la 
discussione degli altri nove bi. 
lanci assegnatile in primo esa- 
me, sì da poterli trasmettere 
subito dopo a Palazzo Mada- 
ma. Il Senato riprenderà inve- 
ce i suoi lavori il 19 con Vesa- 
me del disegno di legge sulla 


|Fiforma della finanza. locale, 


‘per poi esaminare gli altri no- 
ve bilanci che a mano a mano 
gli verranno trasmessi dalla 
Camera, 

I due Presidenti hanno con- 
venuto sulla necessità che la 
discussione dei bilanci si svol- 
ga per il prossimo esercizio fi- 
nanziario con una procedura 
‘che, pur non menomando i di 
ritti del Parlamento, possa 
consentire di affrettare il cor- 
so della loro discussione ed ap 
provazione, esaminando le mi 
sure da ‘adottare per raggiun- 
gere tale scopo. E’ stata inoltre 
esaminata la procedura parla- 
mentare da seguire per le leg- 
gi costituzionali e di revisione 
della Costituzione e anche su 
questo punto i due Presidenti 
si sono trovati pienamente di 
accordo nel dare a tali proble: 
mi una comune soluzione, 


In merito all'ordine dei la- 
vori parlamentari si è stabili 
to che la discussione della 
proposta costituzionale dell’on. 
Leone, recante norme integra. 
tive alla legge sulla Corte co- 
stituzionale, abbia luogo alla 
Camera in seconda deliberazio- 
ne contemporaneamente 0 su- 
bito dopo la discussione dei bi- 
lanci, passando poi immediata- 
mente al Senato che la esami 
nerà congiuntamente alla leg- 
ge sulla Corte costituzionale, 
Che torna a Palazzo Madama 
(dove già venne approvata) a 
seguito delle modificazioni in- 
trodotte dalla Camera in al 
cune disposizioni, 

I due Presidenti infine han- 
no concordato sull'opportunità, 
allo scopo di snellire e accele- 
rare il corso dei lavori parla- 
mentari, di dare la più larga 
applicazione alla procedura del- 
l'approvazione ‘dei disegni. di 
legge da parte delle Commis: 
sioni in sede legislativa, non- 


già adottata dal Senato e dalla 
Camera, e sancita dal regola- 
mento di quest'ultima (appro- 
vazione dei principi informa- 
tori di un provvedimento in 
aula, e rinvio alla enmpetente 
Commissione della formula. 
Zione definitiva. degli ‘articoli 
di esso). 

Il colloquio fra De Nicola e 
Gronchi si è poi esteso anche 
ad altri problemi e riforme ine- 
renti all'attività dei due rami 
del Parlamento. 


Saragat oggi a Trieste 
È Roma, 23 


(«Ansa») L'on. Saragat, che 
nel suo recente discorso alla 
Camera aveva annunciato aleu- 
te iniziative del suo partito 
per promuore il plebiscito nel 
Tc -vitorio Libero. tornato oggi 
a Ioma ha dichiarato ai gior 
nalisti che domani stesso par- 
tirà per Trieste. 


chè alla procedura abbreviata. 
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‘completati 
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HONA 


COS! APPARIRANNO 


i nuovi impianti di Broletto 


I bombardamenti aerei avevano completamente distrutto le 
attrezzature, gran parte delle quali sono già state ricostruite 


Nel programma di ricostr 
zione e potenzirmento dei se 
vizi dell'Acegat, un ruolo di 
prim'ordine è assegnato al 
complesso di impianti del Bro- 
letto, centro otore, si può 
dire, dell’attività dell'azienda 
Negli ultimi tempi, in tre di 
stinte occasioni, si sono cono- 
sciuti i progressi realizzati al 
Broletto, prima con l’inaugu- 
razione del nuovo grande ga- 
sometro, quindi con la costru 
gione delle nuove vaste e mo- 
derne autorimesse, ieri l'altro 
infine con l'attivazione del pri- 
mo gasogenho, che consente al 
l'Acegat di produrre in pro 
prio il gas. 

Presentiamo oggi una vedu- 
ta d'assieme degli impianti del 
Broletto. E’ la riproduzione di 
un piastico che comprende 
tutte Ie opere, già compiute o 
in progetto, che formeranno la 
attrezzatura tecnico-industria- 
le dell'azienda municipalizzata 
al termine dei lavori in corso, 
già approvati e finanziati. Va 
fatta una. premessa, che po- 
trebbe sembrare superflua, 
perchè tutti ricordano le gravi 
distruzioni causate dai bom- 
bard°menti aerei non soltanto 
al Broletto, ma in tutta la zo- 
na industriale che si stende al- 
l’ingiro, Comunque sarà oppor. 
tuno ricordare che il quadro 
offerto dai recinti dell'Acegat 
al termine della guerra era 
dei più squallidi. Degli edifici 
compresi nel plastico erano in 
piedi soltanto due gasometri 
(il minore dei due visibili nef- 
la fotografia, ed un secondo 
che è stato recentemente de- 
molito, dopo. l’entrata in fun- 
zione del nuovo impianto a 
torre metallica), e le. palazzi- 
ne comprese nella zona albe- 
rata al margine destro del re- 
cinto, e cioè la centrale elet- 
trica, la sede degli uffici e del. 
le abitazioni del personale, Sul 
vasto piazzale ogni altra co- 
struzione era ridotta a ma- 
cerie. 

E’ stato necessario procede- 
re quindi alla totale ricostru- 
zione degli impianti, impostan- 
do il programma con nuovi 
eriteri per adeguarli alle mo- 
derne esigenze dei servizi pub- 
blici. L'immagine del plastico 
non rispecchia l’attuale situa- 
zione al Broletto; non tutti i 
lavori cioè sono ultimati, ma 
sono ormai compiute le opere 
più importanti e urgenti dal 
punto di vista della funziona- 
lità dei servizi. 

Di viva attualità è il com- 
plesso riguardante il gas, i 
cui impianti sono sistemati 
nella parte superiore del Bro- 
letto; i due gasometri, nei qua- 
li martedì prossimo entrerà il 
primo gas prodotto dal nuovo 
gasogeno ora În fase di riscal 
damento, Quest'ultimo impian- 
to è adiacente ai gasometri (è 
visibile ‘il piccolo fabbricato 
con la lunga vasca-deposito 
per il carbone). Sarà comple- 
tato in novembre con un se- 
condo gasometro, per cui la 
produzione complessiva dello 
impianto sarà di 100 mila me- 
tri cubi giornalieri di gas, che 
si aggiungeranno agli altret- 
tanti prodotti dall’Ilva, Per il 
gas verrà inoltre costruita la 
cosiddetta «sala regolatori» 
per potenziare il sistema di e- 
rogazione, 

Al centro del recinto sorgo- 
no le grandi ‘rimesse per gli 
autobus ele. filovie, costruite 
con razionalità e perfezione 
nei servizi, anche per la ma- 
nutenzione e il lavaggio delle 
vetture, operazioni che vengo- 
no compiute ‘meccanicamente 
con rapidità, Sul lato sinistro 
sono state ricostruite le offi- 
cine, nelle quali vengono ese- 
guite tutte le riparazioni, le 
lavorazioni e ì montaggi, spe- 
cialmente per il servizio tran- 
viario. Devono venir ancora 
ultimate la officina per la pic- 
cola meceanica (al centro del 
blocco di edifici) e il grande 
magazzino (in primo piano), 
E’ stato ripristinato il raccor- 
do ferroviario nell'interno. del 
recinto, raccordo che è stato 
inaugurato proprio ieri l’altro 
con il primo carico di carbone 
per i gasogieni; devono venir 
li impianti di bo- 
xes per i veicoli e la mensa. 

Lo sviluppo ora raggiunto 
dai lavori si avvicina quindi 
molto al plastico che-riprodu- 
ciamo, il quale mostra gli im- 
pianti come si presenteranno 
ad opera ultimata. Sono co- 
struzioni sorte quasi silenzio- 
samente, perchè pur avendo 
avvertito la cittadinanza l’im- 
portanza della maggiori opere 
già inaugurate, ben pochi han. 
no potuto figurarsi la comples- 
sità del programma ricostrut- 
tivo, Nei prossimi mesi i risul. 
tati pratici del lavoro già com- 
piuto dovrebbero tradursi nei 
primi benefici per tutti: mag- 


iore erogazione d'acqua; mag- 
disponibilità di gas (ed 
amo dato notizia delle fa- 
cilitazioni che verranno \accor- 
date a quanti sono ancora 
sprovvisti dell'impianto dome- 
stico, o vorranno usare il gas 
enche per il riscaldamento); 
infine le nuove linee filoviarie, 
che  rerderanno possibile un 
generale miglioramento del 
servizio auto-filo-tranviario. 


Le consultazioni fra i. partiti 
in vista delle. elezioni 


La segreteria del P. R, IL 
comunica: «I partiti democra- 
tici, che su iniziativa del P. 
R. I sì sono radunati ieri se- 
Ta, dopo ampio esame della 
situazione elettorale, quale è 
venuta a determinarsi a. se- 
guito del colloquio avuto col 
generale Winterton, hanno de 
ciso di riprendere le conver- 
sazioni dopo essersi consulta- 
ti nelle rispettive assemblee, 
che saranno convocate nei 
prossimi giorni». 


Appello all'unità 


Il P. N, M, e TU. Q. comu 
nicano: 


«Il Partito Nazionale Mo- 
narchico ed il Fronte dell'Uo- 
mo Qualunque, preso atto dei 
patriottici appelli rivolti 
triestini dal Presidente Mel 
Consiglio affinchè, alle elezio- 
ni amministrative, tutti i par- 
titi italiani si presentino uni- 
ti sotta il simbolo di S, Giu- 
sto; auspicano che tali appe!- 
ll vengano raccolti da tutti i 
partiti italiani, dando luogo 
ad una intesa generale im- 
prontata ad un unico spirito, 
a un'unica volontà, quella di 
‘unire eguali e. fraterni tutti 
coloro che nel cuore rinserra- 
no il sentimento di Patria. 
Chiedono pertanto ai partiti. 
Democrazia Cristiana, Liberale 
Italiano, Movimento Sociale I- 
taliano, Repubblicano Italiano 
e Socialista della Venezia Giu- 
lia, di voler precisare chia- 
ramente il loro atteggiamento 
in merito al suddetto appello, 
anche nella deprecata ipot» 
si che qualche raggruppamen- 
to politico non volesse ade- 
rirvi.» 


Messaggio al Sindaco 
del. Ministro Malvestiti 


Al Sindaco, che in occasione 
della nomina a Ministro dei 
Trasporti di S, E. Malvestiti, 
gli aveva raccomandato un 
particolare interessamento al- 
la soluzione del problema del 
Ia comunicazioni e dei tra- 
sporti di ‘Trieste con la Ma- 


drepatria, è pervenuto il ‘se- 
guente telegramma: «Ringra- 
zio te e gli amici di Trieste 
per i gentili auguri particolar- 
mente graditi, e ti assicuro il 
mio maggiore interessamento 
per la questione che mi hai 
prospettata. Con viva cordiali- 
tà. Malvyestiti», 

Da Catanzaro è pervenuto al; 
Sindaco il seguente telegram- 
ma col quale i combattenti 
della Calabria hanno riconfer- 
mato la loro fraterna ed entu- 
siastica solidarietà con la cau- 
sa di Trieste: «Il congresso 
rela degli ex combat- 
enti di Catanzaro invia il suo 
commosso . saluto ai fratelli 
triestini, auspicando il. loro 
pronto ritorno in seno alla co- 
munità nazionale, italiana», 
Anche la voce del Comune 
di Firenze si è fatta sentire 
nel coro delle dimostrazioni di 
solidarietà che quotidianamen-' 
te giungono all’ing. Bartoli da 
ogni parte d’Italia. L'on. prof.! 
Giorgio La Pira, Sindaco di 
Firenze, così ha telegrafato: 
«Nel perdurare dell'ansia per 
il combattuto destino delle ter- 
re giuliane, la Giunta comuna- 
le di Firenze, dal ricordo. del 
passato, trae gli auspici per 
un immediato domani italiano 
di Trieste italiana, ed il suo 
voto è voto unanime ed ap- 


passionato di tutto il popolo 
fiorentino», 


GIORNALE DI TRIESTE 


A DIELLA 


eletta Miss Cinema 


È buona, ventenne; le piace Annamaria Pierangeli 


Sul podio del «Piccolo Mondo» 
sono salite ieri sera, dinanzi a 
una elegante folla di convenuti, 
le venti belle ragazze aspiranti 
al titolo di Miss Cinema-Trieste 
1951. Fin dal primo momento del- 
la loro apparizione, per la giuria, 
il compito della scelta si presentò 
alquanto arduo e complesso. Oc- 
correva un’esame spassionato ed 
un occhio attento: crediamo che 
ben pochi tra il pubblico si sa- 
rebbero assunti il compito di 
«giudicare», Ciò era riservato ad 
Un gruppo di esperti in materia, 
esperti che rispondono ai nomi de- 
gli scultori Marcello Mascherini 
e Czinner Ossi, dei pittori Fede- 
rico Righi e Nino Perizi, del fo- 
tografo Ferdinando £eretti, del- 
la pianista. Lilian Carayan e dei 
giornalisti Ugo Sartori e Bruno 
Piazza. Alle ore 23 è cominciato 
il «dolce tormento» della giuria; 
dopo aver osservato e riosservato 
la sfilata delle concorrenti, gli 
otto giudici e il segretario si riu- 
nivano in seduta «segreta» nella 
palazzina del «Piccolo Mondo» per 
compilare i nomi delle sei pre- 
scelte, Ecco le fortunate prescelte 
con il rispettivo punteggio con- 
seguito: 

Giulia Simoni, di anni 20, punti 
70; Maria Cristina Traun, anni 
18, punti 60; Laura Krakker, an. 
nì 17, punti 55; Livia Rezzin, 
punti 54; Armida Migliorini, an- 
ni 21, punti 58; Rosy Lorusso 
(l'unica signora fina le concorren 
ti), anni 28, punti 45, A questa 
selezione ha fatto seguito, verso. 
le ore. 1,30, una nuoya sfilata. del 
le finaliste e dopo un non facile 
e laborioso esame da parte del 
la giuria veniva proclamata Miss 
Cinema la giovane ed avvenente 
Giulia Simoni, una bella ragaz 
za bruna che per l'occasione in- 
dossaeva un abito scuro. La Simo- 
nì è triestina. Le piace molto il 


*ASTERISCHI*, 


SETTE GIORNI IN UNO 


Domani pomeriggio dalle ore 
diciotto uscirà «Settimana» nuo- 
vo giornale d'informazioni. Con. 
terrà le ultimissime del sabato 
sera e servizi completi di cro. 
naca ed attualità cittadina. Vi 
saranno dibattuti i principali 
problemi del momento nè man- 
cheranno informatissime rubri- 
che d’arte e sport., Interessanti 
servizi speciali dall'estero com- 
pleteranno la pubblicazione 
mentre la quarta pagina sarà 
interamente dedicata all’allegria. 
Lo slogan del giornale è «Sette 
giorni in un giorno». 


SIA IN VILLEGGIATURA... 


che ‘in città, i prodotti 

LUDA sono indispensabili in 
ogni cucina perchè di gusto 
squisito e fanno risparmiare 
tempo e danaro. Ricordate di 
richiedere ovunque e sempre gli 
originali vasetti e le bustine 
LUDA, 


cinema e si è dichiarata grande 
ammiratrice dell'attrice Annama 
ria Pierangeli. 

Giovedì prossimo  merrà eletta 
«Miss Trieste». 


Il giubileo di lavoro 
dell’ ino. Silvio Curto 


Nessuna cerimoni ufficiale a- 
vrebbe potuto conferire più de- 
gno risalto al compimento dei 
quarant'anni di servizio del dott. 
ing. Silvio Curto, direttore +del 
servizio acqua e gas dell'Acegat, 
dell'attivazione del primo dei due 
nuovi gasogeni, da lui stesso com. 
piuta con l'eccensione dei forni. 
Nella ricorrenza, amministratori 
dell'Azienda, collaboratori e di. 
pendenti hanno voluto offrire al. 
l'ing. Curto un tangibile ricordo, 
quale segno di ammirazione per 
la sua lunga e benemerita attivi. 
tà: la direzione dell’Acegat e ia 
Amministrazione gli hanno offer. 
to uno stiloforo con targa d’oro 
e dedica; gli impiegati e operai 
delle reti e dell'esercizio acqua e 
gas, due medaglie. d’oro e. una 
pergamena; i vecchi collaboratori 
‘un quadro d’autore; nonchè nu- 
merosi omaggi floreali. Da parte 
di tutti l’ing. Curto ha ricevuto 
una calorosa e commossa testi 
monianza di affetto e stima, Alle 
simpatiche manifestazioni della 
famiglia acegatina vogliamo pure 
aggiungere il nostro vivo compia- 
cimento, con l'augurio che l'ing. 
Curto possa ancora portare a 
compimento. un progetto che sap. 
piamo gli è caro, e che la città 
attende di veder realizzato: il 
nuovo acquedotto, 


Evitato il primo ciclista 
il secondo gli capitò addosso 


In sella alla propria Vespa, tar. 
gata TS 6889, Ugo Borsatti, di 23 
anni, abitante in ‘via Ginnastica 
44, percorreva ieri verso le 13 la 
via di Roiano, proveniente da via 
Montorsino. Il vespista aveva ap- 
pena svoltato nella seconda. via, 
quando doveva dar mano ai fre- 
fi e spostarsi completamente sul. 
la sinistra per evitare un cicli. 
sta che lo precedeva. Ma. men- 
tr’egli correva ai ripari, ‘un se 
condo ciclista, Francesco Grill, di 
19 anni, abitante in. via. degli 
Apiari 19, lo raggiungeva alle 
spalle, e per non finirgli addos- 
so, frenava bruscamente. Sotto”la 
morsa del freni la bicicletta ha 
sterzato, e il Grill è stato disar. 
cionato, Nella caduta è andato a 
Sbattere con il viso contro il pa- 
rafango anteriore della Vespa. E' 
accorsa gente, qualcuno ha avver- 
tito la CRI, e poco dopo, con una 
autolettiga, lo sfortunato ciclista 
veniva accompagnato all'ospedale 
e qui medicato e giudicato gua- 
ribile ln 8 giorni pèr ferite la- 
cero contuse al mento ed esco- 
riazioni multiple al viso, Nessun 
danno ai due veicoli. 


=== 


Siccità: boschi in fiamme 


Fuoco in una pineta di Opicina e al Boschetto - Un incendio di- 
strugge una baracca dormitorio: un milione e mezzo di danno 


Un grosso incendio ha tenuto 
stanotte occupati, dopo le due, 
i vigili del fuoco del distacca- 
mento di Opicina, Il rogo, che 
RI è esteso su un'area di circa 
diecimila metri quadrati, si è svi. 
Juppato intorno alle 14,10, nel bo. 
sco «Pertoloni», a circa 1000 me- 
tri dall’Obelisco, sul versante del. 
Ia strada napoleonica in direzio- 
ne della zona dove è attualmen- 
te in costruzione il sanatorio. Al- 
le 14.12 il primo carro dei vigili 
sì è portato sul posto ed ha in- 
nestato prontamente gli idranti. 
Successivamente una seconda aU- 
topompa ha raggiunto il bosco, 
riove le fiamme stavano danzando 
‘un'infernale sarabanda tra i gio- 
vani arbusti piantati circa tre 
anni or sono. Successivamente un 
earro del distaccAmento di città 
è accorso a rinforzare l'opera dei 
vigili di Opicina. La Polizia ha 
piantonato la zona. 


L'incendio è stato sedato intor- 
no alle 22, ma i pompieri sono 
rimasti sul posto per estinguere 
1 focolai che covavano sotto la 
cenere, 1 danni sinora accertati 
ammontano a circa 300, mila lire. 

Anche il Boschetto è stato ieri 
teatro di un incendio che ha, so- 
spinto verso la città dense nubi 
di fumo. Verso le 18.20, è squilL 
lato l'allarme; una zona di 10 
mila metri quadrati era in fiam- 
me. L'assalto degli idranti si è 
protratto sino alle 21, quando an. 
che l’ultima monacella era stata 
sconfitta dall'acqua. 

Alle 16, un carro del distacca- 
mento del Porto Vittorio Ema- 
nuele & accorso a Sistiana per 
sedare un incendio di sterpaglia 
che s'era esteso per un raggio di 
mezzo chilometro. Il lavoro dei 
pompleri si è protratto per oltre 
Un’ora e mezza. 

‘Nei pressi delle Cave Faccanoni, 


ORE DELLA CITT 


* OGGI: Proiezioni cinematogra- 
fiche della Sala di lettura: ore 
20.30 in via del Prato (Scogliet- 
to), a' Monrupino, a Borgo Grot- 
ta del Gigante e a. S. Antonio in 
Bosco. 
% L Municipio informa che il Lo 
settembre alle ore 10, nella sa- 
la 202 del palazzo comunale ver- 
rà effettuata la 87.a estrazione 
celle obbligazioni del Prestito cit- 
tà di Trieste 1914 


'% Esercitazioni di tiro contraereo 


e contro bersagli in mare ver- 
ranno effettuate da reparti del 
Trust nel poligono marittimo .di 
Sistiana dal 27 corrente al 1.0 
settembre, giornalmente dalle ore 
7 alle 18. Nello stesso periodo € 
con lo stesso orario, altre eserci- 
tazioni ci tiro avranno luogo nel 


poligono di Basovizza, 


Un concorso per ragazzi 


E' stato bandito un concorso 8 
premi per ragazzi, intitolato «La 
grande avventura». Il concorso è 
aperto a tutti i ragazzi della cit- 
tà, ed in particolare a quelli che 
l’anno scorso parteciparono alla 
riuscita gara del «Corriere avven- 
turoso». Le modalità di «La gran- 
de avventura» sono pubblicate 
sul settimanale «Vita Nuova», 


L'Ufficio. annona del Comune 
precisa che la signora Versa non 
è caduta, come noi demmo notizia, 
dentro il mercato coperto, bensì 
all'altezza del n. 26 di via Carducci 


Crociere e. viaggi 


per le vostre vacanze 


I Grandi Viaggi hanno organiz- 
zato magnifiche crociere estive al 
Capo Nord, Egitto, Grecia, Maroc- 
co, Spagna, nonchè viaggi in Au- 
stria. Belgio, Francia, Inghilter- 
ra, Paesi del Nord, Spagna e Sviz- 
zera. Programmi e iscrizioni pres- 
so gli Uffici UTAT Trieste, via Im- 
briani 11; Udine, piazza Libertà 1; 
‘Monfalcone, piazza Municipio 1. 


STATO CIVILE 


del giorno 23 agosto 1951 
Nati 9, morti 7, matrimoni ‘14. 


MORTI: Gherdol in Lapel Car- 
la a, 69; Godnic in Groppazzi Ma- 
ria a. 65; Zivez in Stampa Matil 
de a. 61; Machnie veò. Inàrigo 
Maria, a. 77; Sgarbue Enrica a. 
64; Mizgur Fulvia, a. 1; Gri- 
nevski .Viadimir a. 76. 

MATRIMONI TRASCRITTI: 
Candotti Mario bracciante con 
Rota Lucia operaia; Pellecchia 
Donato sarto con Devescovi Do- 
menica sarta; Iochich Simeone 
pittore con Passero Paolina puli- 
trice; Preschern Tullio  gruista 
con Zorzit Eleonora sarta. Cristia- 
mi Giovanni sottuff. con Franchio- 
li Provvidenza casalinga; Sferch 
Remigio agente P. C. con Avian 
Maria sarta; Mestroni Luigi im- 
piegato con dott. Borghi Laura 
legale; Crociati Giuseppe operaio 
con Godini Maria casalinga; Pa- 
ra Guido falegname con Porretti 
Plena casalinga; Ferrini Roma- 
no agente di P. C.-con Frezza Ar- 
gentina inrermiera; Meton Giulio 
tornit. mece. icon Cugnach Olga 
casalinga; Giordano Nicola guar- 
Gia finanza con Barocco Livia 
magliaia; Drioli Nevio disinfetta- 
tore con Delben Antonia casa 
linga. 

MATRIMONI CELEBRATI: Kel- 
ley Hilliard Brooks macchinista 
po con Buonanno Elvira casa- 

ga. 


CALENDARIETTO 


Teri: Temperatura massima 31, 
minima 22; pressione 760.1 sta- 
zionaria, ‘Temperatura del ma- 
te 24 

Oggi: S. Bartolomeo, Romano, 
Patrizio, — Il sole sorge alle 5.14, 
tramonta alle 19. La luna sorge 
alle 22.5. tramonta alle 13.47. 

Maree: OGGI: alta ore 12.15, 
cm. 29 sopra il l. m.; bassa ore 
21 em. 14 sotto il 1. m. DOMA- 
NI: alta ore 12.80, cm. 21 sopra 
Ulm 

Turno notturno farmacia: Ce- 
dro, piazza Oberdan ‘2; Picciole, 
via Oriani 2; Alla Salute, via Giu- 
lia 1; Serravallo, piazza Cavana 
1; Harabaglia, Barcola; Nicoli, 
Servola, 


L DIO 
TRIESTE 


11.80: Orchestra d'archi diretta 
da Carlo Savina. 12: Rumbe, sam- 
be, conghe. 12.20: Melodie ‘e sere 
nate. 18: Giornale radio. 13.25: 
Qua e là per il mondo. 14: Terza 
pagina: 1) Dalla Mostra cinema- 
tografica di Venezia; 2) Cronache 
dell'architettura di. Libero Maz- 
zi. 14.10: Canzoni. 14.30: Solisti 
di fisarmonica e dì chitarra elet- 
trica. 14.50: Novità di teatro di 
Enzo Ferrieri. 17.30: Programma 
Galla BBC. 18: Programma per i 
ragazzi: «Storia Gi Pipino nato 
vecchio e morto bambino». 18,30: 
Musica da ballo, 19: La voce del- 
l'America. 19.15: Ouvertures_ © 
danze da opere. 19.50: Brevisport. 
20: Giornale radio, 20.33: Parata 
d'estate. vartotà musicale. 21.25: 
Concerto. sinfonico diretto da Ma- 
rio Rossi con la partecipazione 
del contralto Adele Cezza; nell’in- 
tervallo: Il. libro Gel mese a 
cura di’ Goffredo Bellonci, 22.30: 
Canzoni di successo, 22.55: Must 
ca. jazz. 23.10: (Giornale radio. 
23.20: Musica da hallo. 

RETE AZZURRA 

13.20: Musiche richieste, 13.50; 
Novità di teatro. 17: Musiche e 
canzoni d’oltre oceano. 17.50; Mu- 
sica da camera. ‘18.80: Il Ridotto, 
teatro di oggi e di domani. 19.26: 
Musiche richieste. 

RETE ROSSA 


13.20: Danze e folelore nell’ar- 
te. 14: Musiche richieste, 17: Po- 
meriggio musicale, 18.45: Roman. 
zo sceneggiato: «Farai un viag. 
gio», di A, G. Anguissola. 19.22; 
Un po’. di musica. per cantare, 
19.56: Orchestra Angelini. 
Ugole d’oro: Fwemcesco Tamagno. 
21.40: Orchestra Nicelli. 22.10: 
«Storia d'estate», radiocommedia 
dî Fletcher Markie. 22.45: Stor- 
nelli e serenate. 

TERZO PROGRAMMA 

21: Riviste estere, 21.15: «Trop- 
po vera per essere buona», com- 
media in tre atti di G, Bernard 
Shaw. 4 

NOTIZIARIO GIULIANO 
(Venezia III, m, 219,5) 

12.80: Quindici minuti di buon 
umore. 18-18.30: Giornale radio e 
notiziario per la Venezia Giulia. 


arbusti e sterpi hanno preso fuo. 
co, intorno alle 17, e i pompieri 
si sono dovuti prodigare per qua- 
sì un’ora. Su un terreno'di via 
Calvola, coperto da una vegeta. 
zione cespugliosa, intorno alle 16, 
é scoppiato un incendio facendo 
accorrere i pompieri, che sono rì. 
masti sul posto per oltre un'ora. 

Il fuoco ha distrutto ieri po- 
meriggio una capace baracca di 
legno con tetto di lamierino on. 
dulato, costruita su un fondo nei 
pressi di via: dell'Industria 38. La 
baracca. era di proprietà del, can- 
tlere costruzioni ing, Luigi Magi. 
stretti, diretto dal cav. Alessan. 
dro Cerutti, abitante in via Bro- 
letto 56, impresa che compie dei 
lavori per conto dell’Acegat. Ver- 
so le 14,50 nell'edificio si: svilup. 
pavano le prime:fiamme, che get- 
tavano l’allarme nella zona. I 
pompieri accorrevano sul posto 
com due carri, e sì prodigavano 
per. localizzare le fiamme, che 
andavano distruggendo la barac- 
ca adibita a dormitorio. e spo- 
gliatoio degli operai, e che con- 
teneva anche gli abiti dei lavo- 
ratori. L'opera. di estinzione, di 
retta dal tenente Zolli, si. è pro. 
tratta sino alle 15.30, \ma. pur. 
troppo, nonostante il duro lavo- 
ro, la baracosa è andata distrutta 
e con essa gli abiti, i documenti 
e gli oggetti personali degli ops. 
rai. I danni sinora valutati sl ag- 
girano sul milione e mezzo. A 
quanto abbiamo potuto appren- 
dere dalla gente del luogo, il ro- 
go sarebbe stato provocato da 
alcuni ragazzini che poco prima 
sì divertivano & buttare all'aria 
fiammiferi accesi. Uno zolfanello 
potrebbe ‘essere finito nell’inter- 
no della baracca, provocando così 
il disastroso incendio. 

Poco prima delle 20, i vigili 
hanno dovuto nuovamente lascia. 
re la Caserma e accorrere in piaz. 
za San Giovanni, dove, a. causa 
di un corto circuito. un'auto si 
era incendiata. Per fortuna de 
fiamme sono state rapidamente 
localizzate e non sono riuscite a 
intaccare seriamente il veicolo. 
Infine, un camino ha preso fuoco 
a Barcola 89. Sono intervenuti i 
Vigili del distaccamento del Por. 
to Vittorio Emanuele. 


Gite e soggiorni 


SEZIONE DI TRIESTE del €. 
A. I, - G. A, R. 8, Con partenza 
sabato gita nelle Pale di S. Mar- 
tino con salita alla Cima Fradusta. 


ASSOC, XXX OTTOBRE . SE- 
ZIONE C. A, I, Con partenza sa- 
bato gita a Sella Nevea e salita 
al Montasio. Con partenza dome- 
nica gita al Rifugio Nordio-Def- 
far, Oisternig, Acomizza. Per set- 
tembre gita in Austria (Salisbur- 
ghese). Soggiorni estivi a Valbru- 
na e Solda, Informazioni in sede, 
via D. Rossetti 15. 


ENAL MAGAZZINI GENERA- 
LI. Ancora posti disponibili al 
soggiorno di S. Vito di Cadore. 
Informazioni in sede, piazza Li 
bertà 6, dalle 18.30 alle 20. |. 


Venerdì 24 


CITA 


Giulia Simoni | FINALMENTE UNA SCHIARITA 


nella vertenza di Valle Noghere 


Oggi pomeriggio ‘gli operai ‘abbandonano i' terreni dell’ Azienda agricola > Essi 
riceveranno un compenso proporzionato ai lavori fatti durante l’ occupazione 


Una promettente schiarita si 
è avuta ieri in campo sinda- 
cale per quanto riguarda la 
wertenza dei lavoratori di Val- 
la Noghere, A seguito delle 
risultanze emerse nell'incontro 
tra ‘esponenti dei partiti poli- 
tici e delle organizzazioni sin- 
dacali, avvenuto recentemente 
alla Camera del lavoro, era 
stato riconosciuto che la ver- 
tenza riguardava soltanto. i 
lavoratori ed il G. M, A., in 

uanto i lavoratori erano sta- 
d impiegati dal Dipartimento 
Invoro su un terreno di boni- 
fica, e che l'occupazione dei 
terreni da parte dei lavoratori 
era stata estesa anche a quel- 
li già bonificati di pertinenza 
dell'Azienda Agricola. 

©Ora i lavoratori hanno de- 
ciso di ritirarsi da quei terre- 
ni, per non danneggiare ulta- 
riormente l'Azienda agricola; 
questa da parte sua ha aderi- 
to a ricompensare i lavori 
fatti dagli operai durante la 
uccupazione, in quanto tali 
lavori avrebbero comunque 
dovuto venir fatti eseguire 
dall'Azienda stessa. Verrà per- 
ciò fatta una valutazione del 
lavori in parola, ed il corri-| 
spettivo verrà ripartito tra gli 
operai, Il ritiro dai terreni: 
dell'Azienda agricola avrà luo-| 
go oggi stesso pomeriggio. 

Resta tuttavia aperta la) 
vertenza con il G. M, A., ma si 
nutre la speranza che un'equa 
soluzione possa venir solleci- 
tamente perfezionata, 

Altro motivo di .apprensi9- 
pe è sorto negli ambienti sin- 
dacali per la sorte di numero 
si operai impiegati nei Can- 
tieri, alle dipendenze, però, di 
ditte esterne che eseguiscono 
lavori ‘per (conto dei CRDA, 
Ieri »è stata comunicata a 
molti di questi operai la ces- 
sazione della attività presso i 
Cantieri, e si ha ragione di 
temere che ciò preluda al 1o- 
ro licenziamento, In una riu- 


nione svoltasi ieri pomeriggio, 
è stata dibattuta questa gra- 
ve eventualità ed esaminata la 
possibilità di una azione sin- 
dacale per salvaguardare gli 
interessi di questi lavoratori, 


Can 


Nelle acque di Barcola 
un ciabattino si annega 


L'insano gesto di un picchettino 

11 piccolo laboratorio da Crispi. 
no, che funziona da più di quindi 
ci enni nell'atrio di via Belvede- 
te 1, era ieri insolitamente silen- 
zioso, Mai più il ritmo del mar- 
tello echeggerà nel piccolo ‘loca- 
le: l'unico suo inquilino, il cal 
zolaio. Augusto Jerchich, di 53 
anni, ca Santa Croce, ha concluso 
l’altra notte tragicamente i pro- 
pri giorni, 

La figura del ciabattino era 
molto pota nel rione, in quanto 
lo scomparso aveva fatto del suo 
mestiere quasi un'arte, Qualche 
mese fa l’uomo, ch'era scapolo, si 
era presa in casa una donna mol- 
to più giovane di lui, la quale 
una trentina di giorni fe scom- 
parve. Lo Jerchich disse ai vicini 
che la convivente era andata @ 
trascorrere una breve vacanza 
presso certi suoi parenti. ‘Riserva- 
to, egli ha continuato il suo la- 
voro, e in questi ultimi tempi so- 
vente si era lamentato «con la 
clientela di soffrire di un atroce 
colore allo stomaco. Mercoledì lo 
Jerchich, ‘col capo abbandonato 
sul piccolo banco ingombro di 


chioùini, si lamentava: il suo me- 
Je non gli deva tregua. Gli inqui- 
lini che sono rincasati a tarda 
sera hanno visto filtrare la luce 
dalle fessure della porta del pic- 
colo laboratorio, dove lo Jerchich 
aveva sistemato anche il proprio. 
‘mobilio, e vi Gormiva, Probabil- 
‘mente, nel cuore della notte, non 
reggendo alla solitudine e el do- 
lore, egli deve avere deciso il ge- 
sto fatale. Ha finito i propri gior- 
nì buttandosi nel mare di Barco- 
la, Poco prima delle 6, un poli 
ziotto che transitava per la,rivie- 
ra ha scorto il suo corpo affiora- 
Te sullo specchio d’acqua. Ha 
chiesto prontamente l'intervento 
di una motovedetta e Gei pompie- 
ri, i quali ultimi hanno provvedu- 
to al ricubero della salma, A qual 
che metro dallo Jerchich galleg- 
giava la sua giacca, nelle cul ta- 
sche sono stati rinvenuti i docù- 
mentile un piccolo importo di dé- 
maro.. La salma è stata adagiata 
sulla riva, e poco Gopo, è soprag- 
giunto il medico della CRI, La 


morte del ciabattino risaliva a 
‘cinque - otto. ore prima, Alla fine 
‘dei rilievi, la salma è stata tra- 
slata all'obitorio. — 

Tl picchettino Mario Tommasi. 
ni, di 41 anni, abitante in via 
‘Gancellieri 2; ha posto iersera fi 
ne ai propri giorni, Verso le ore 
19.30, egli ha ‘consumato la cena 
assieme a sua madre, alla moglie 
Lidia. e el loro figlioletto di 5 
anni. Contrariamente el solito, la 
moglie ha espresso lersera il de- 
siderio d'andare al cinema, e ver. 
so le 20 è uscita, mentre un fra- 
tello del marito — certo ‘Tueci — 
saliva le scale per visitare ia 
madre. Mentre la donna tonver. 
sava col figlio, il Mario ha an- 
nunciato ad essi che si coricava, 
Poichè era uso ritirarsi molto 
presto, nessuno ha dato impor. 
tanza al fatto, e la madre, dopo 
avere accompagnato il' figlio che 
era venuto a visitarla, alla porta. 
è entrata casualmente nella stan. 
za da letto del Mario. La povera 
donna è rimasta impietrita sulle 
soglia: appeso al nottolino della 
finestra, con la cinghia dei pan. 
taloni adattata al collo a nodo 
scorsoio il Mario era ormai ca- 
davere, In pochi minuti la casa è 
stata in subbuglio, e mentre il 
medico della CRI stava consta. 
tando la morte dell'infelice Tom- 
masini, sua moglie rincasava con 


1l figlio Le donne, nell'apprende. 
re la terribile notizia, è stra- 
| mezzata al suolo, e i sanitari 
hanno dovuto, soccorrerla. A 
quanto si può presumere, il Tom. 
masini ha messo in atto l'estre- 
mo proposito in quanto non riu. 
sciva a trovare un'occupazione 
stabile, 

E’ stata accolta ieri sera nel 
reparto osservazione dell'ospeda- 
le la quarantaduenne Tolanda Bo- 
scolo in Dannachiara, abitante in 
via  Maiolica 18, per sintomi di 
asfissia da gas illuminante, La 
donna, che è stata soccorsa dalla, 


CRI intervenuta nella sua abita- 
zione su richiesta telefonica, ha 
dichiarato di aver tentato di ucci- 
dersi dopo un diverbio avuto col 
marito Antonio, di 35 anni Pre- 
sa da ‘Una crisi nervosa, si era 
rinchiusa, nella cucina ed aveva 
aperto il rubinetto del gas. Tut- 
tavia, mentre l'esalazione venefi- 
ca stava già per riduria all'inco- 
scienza, essa si era pentita e rac- 
cogliendo tutte le sue forze, era 
riuscita ad avvicinarsi al rubi- 
netto del gas e chiuderlo. 

Nel rincasare iersera: verso le 
21.80, Antonia Zagar, abitante in 
via Vasari li, ha trovato l'appar. 
tamento invaso dal gas. La don- 
na è corsa in cucine, ed ha scor. 
to al suolo suo marito, Mario, di 
49 anni, calzolaio, ubriaco e pal- 
litissimo. L'uomo, in. preda a 
mania. suicida, aveva tentato l'en. 
nesìmo insano gesto dopo essersi 
ubriacato è dopo aver chiuso por- 
te e finestre. Con.la CRI lo Za. 
gar è stato accompagnato all'o- 
spedele e qui trattenuto in osser. 
vazione. 


e i LL 


Rubano le grondaie 
dell'ospedale psichiatrico 


Un primario dell'ospedale psi- 
chiatrico, il dott. Licen, ha de- 
nunciato alla Polizia che da al- 
cune settimane ignoti ladri han. 
no preso di mira gli edifici di 
quell’ospadale, da dove, in più 
riprese, hanno asportato 62 me- 
tri di grondaia, del valore di 10 
mila lire. 

erranti ilo 


Stroncata dalla paralisi 


‘Le persone che percorrevano ver: 
#0 le 16.30 la via Nizza, nei parag. 
gi del Palazzo di Giustizia, per 
un breve momentò hanno creduto 
di assistere ad un investimento. 
Una vecchietta che camminava a 
una spanna dal ‘marciabiere nei 
pressi della Cassa merittima, nel 
momento in cui veniva: superata 
da un'auto, si è afflosciata al suo- 


lo, E' stata avvertita la. C.R.L, 
ma il medico di turno ha accer- 
tato che la donna, identificata in 
un secondo tempo per Domenica 
Rotch, di 73 anni, abitante in via 
Crispi 41, era rimasta vittima .di 
lin collasso cardiaco. Adagiata 
sull'autolettiga, la poveretta è 
stata avviata all'Ospedale, ma a 
breve distanza dal pio luogo una 
paralisi l'ha stroncata. 


Tuffo mal calcolato 


Slanclatosi in mare dagli scogli 
di Barcola, Tullio Trebez, di 12 
anni, abitante in via Cadorna 23, 
è ‘andato asbattere con il' capo 
contro un blocco roccioso, ripor- 
tando una vasta ferita alla' fron. 
te. St è recato alla CRI, dove i 
sanitari gli hanno praticato una 
sutura, 

E’ stata. medicata alla CRI Sa- 
vina Starz, di 12 anni, da Con- 
tovello 150, per ferite lacero con. 
tuse e graffi multipli al braccio 
sinistro La bambine ha narrato 
che a conciarla ‘in quel modo era 
| stato un cane randagio che l'a- 
veva assalita nei pressi di casa. 

elle celo 
Un cucciolo ribelle 

Un’autolettiga della CRI è ac- 
corsa alle 10.45 nei pressi delle 
Cave Faccanoni, dove i sanitari 
‘hanno raccolto lo spedizioniere 
‘Angelino Sclan, di 44 anni, resi. 
dente a. Pordenone in piazza 
Ospedale Vecchio 14, il quale pre- 
sentava. la frattura: dello zigomo 
sinistro, contusioni al padiglione 
auricolare sinistro e stato com- 
motivo. Il poveretto ha. narrato 
che poco prima, mentre scendeva 
in sella al suo Cucciolo la disce. 
sa di Opicina, per uno scarto im. 
provviso della ruota. anteriore si 
era rovesciato. Lo Scian è stato 
accompagnato all'ospedale. 


Il Festival dell’ operetta 


Mentre continua alla Bigliette- 
ria spettacoli Castello di San 
Giusto, piazza Verdi 1, ed alla 
Biglietteria centrale, galleria Prot- 
ti 2, Ia vendita dei biglietti per 
l’ultima rappresentazione di «Il 
Pipistrello», che, a prezzi ridotti, 
avrà luogo questa sera alle ore 
21, si inizia stamane la vendita 
dei bigliettl per l'ultima rappre- 
sentazione di «La Principessa del. 
la  Czardas:, che, a grande ri 
chiesta, avrà luogo domani, alla 
stessa ora, È 


LUNEDI’ AL castELLO 
“Giannino. l' intrepido,, 
realizzato da Jean Image 


Lunedì prossimo avra luogo al 
Castello. di. San. Giusto, con ini. 
zio alle 20,30, l’attesa proiezione 
del. lungometraggio a. cartoni a- 
nimati, realizzato dal francese 
Jean Image. Come si sa, il film, 
che: è ln technicolor, porta ll tl 
tolo di «Giannino l’intrepido», ed 
è stato giudicato primo al Festl- 
val Nazionale del. ragazzi, che s! 
è tenuto di recente nella nostra 
città, e alla Mostra Internaziona- 
le del cinema a Venezia, sezione 
ragazzi. Durante la serata di ga- 
la, il Sindaco Bartoli consegnerà 
il bronzetto di Tristano Alberti 
al signor Jean Image, quale pub- 
blico. riconoscimento per la ma- 
gnifica. opera dedicata ai fan. 
ciulli. 


to gruppo di artisti, 


nicato, sembra che alla cerimo» 
nia, saranno presenti pure l'avv. 
Nicola de Pirro, direttore genera. 
le \dello Spettacolo, e. il signor 
Borg, capo della delegazione ci. 
mematografica francese alla Mo. 
stra di Venezia, 


La Giuria che ha premiato a 
Trieste il film era composta da 
don Emilio Bonomi, ‘dal ‘signor 
Ermanno Scmmeregger, quale rap. 
presentante degli industriali del. 
lo Spettacolo, e dai giornalist’ 
Lucia Tranquilli, Duilio Saveri e 
Danilo Soli. 


Nuovo programma 
all’ Estivo della Ginnastica 


sera, al Teatro! Estivo della Gin- 


mastica, il'’debutto»del Duo Ro- 


mici. acrobatici, reduci dai prin- 
cipall teatri di varietà europei, 
Anche la caratterista Anna Car- 
pi e il complesso comico di Ful. 
vio Menotti, Luigi Tasca e Silvia 
Silvi hanno divertito gli spetta- 


SPETTACOLI 


L'anteprima richiamerà un fol 
in quanto 
per la ‘prima volta a Trieste vie» 
ne premiato un produttore di 
film. A quanto ci è stato comu- 


Vivo successo ha ottenuto. ierì | MASSIMO. 


seth, gli indiavolati ballerini co-| 


CASTELLO DI S. GIUSTO, II Festl 
val dell'operetta. Ore 21: ultima 
rappresentazione di «Il Pipistrello», 
di Johann Strauss, a prezzi ridotti. 


nn 


ROSSETTI. Chiusura estiva, 
EXCELSIOR.. 16.30 (ult. 22): Esther 
Williams, Red Skelton, in «La fl 
glia, di Nettuno», E' un technicolor 
Metro Goldwyn Mayer, 
NAZIONALE estivo  (dall’imbrunire 
cupola aperta). 17: «La. via della 
morte», con Farley «Granger, Cathy 
©" Donnell Un drammatico Me- 
tro, Ultima alle 122. 4 
FENICE. 17 (Ult. 22): L'isola del 
pigmei, l’ultima — avventura di 
Johnny Wéissmiiller, E° un, Colum- 
bia Pictures. 


FILODRAMMATICO. Chiuso per re- 


stan 

ARCOBALENO, 16.30: «La 20th Cen- 
tury Fox presenta il. magnifico 
technicolor «La venere di Chica- 
g0»,,.con, Betty. Grable e Victor. Ma- 
ture. Unico cinema della città con 
reîrigeratori e purificatoni d’aria. 
ASTRA ROIANO; (17: «Il sentiero del 
pino solitatio», magnifico technico- 
lor con Henry: Fonda, Fred Mac 
Murray e. Silvia Sidney, 
ALABARDA, 16: «I marciapiedì di 
New York», colossale film Metro, 
con Barbara Stanwyck, Ava Gard- 
ner e Van Heflin. 

GARIBALDI. 15: Le. più belle ba- 
gnanti in un mare di allegria in 
«Le foglia di Eva», con Virginia 


Mayo, Ronald. Reagan ed Eddie 
Bracken. 
GARIBALDI HSTIVO, 21.15:  Na- 


sce dalle onde la Venere moderna, 
[in «La foglia di Eva», con la bel 
lissima. Virginia Mayo, Ronald Rea- 
gan ed Eddie Bracken, di 
IDEALE. 16.30: Lo impareggiabile 
Wallace Beery in ‘«L'invincibile Mc 
Gurk». E° un film Metro. 3 
IMPEKO, 16.30: «Giuseppe Verdi» e le 
sue etern> armonie. Ultimo giorno, 
Domani:  &Il tradimento», con A- 
medeo Nazzari. 

ITALIA, 16: «Diario di una canzo- 
nettista», il più comico, il più di- 
vertente, il più bello, con Totò ed 
Olga Villi. 

MARE. 16: «Venere e il professore», 
meraviglioso ed’ esilarante ‘techni 
color con Danny Kaye e Virginia 


Mayo, 

SAVONA. 16: «L'amore non può at- 
tendere», uno smagliante technicolor 
Warner, con Doris Day, Jack Carson, 
VIALE. 16: «La strada del carce- 
Te», con John Skelton, Sabato un 
colosso Fox in technicolor: «Il pon- 
te dei senza paura». Prima visione: 
VITTORIO VENETO. 15.30: «I tre 
moschettieri». con Lana Turner, Ge- 
ne Kelly, June Allyson. Capolavoro 
Metro in technicolor. 

AZZURRO, 16: «La favorita del ma- 
resciallo»! L. Parks, M. Chapman. 
A colori. Ultimo giorno. 

ODEON. Sabato riapertura con una 
eccezionale seconda visione: «Il con- 
te di! Sant'Elmo», Ù 
MARCONI, 16.30 (estivo 20): «La 
colpa della signora Huntr, Wanda 
Hendrix, Claude Rains. Enrico Ca- 
ruso nelle eterne melodie dell’epoca, 
16: «Chicago, bolgia in- 
fernale», atmosfera di perpetuo 
agguato e di passione, con Scott 
Brady e Dorothy Hart. 

NOVO. CINE. 16: Gianni. e Pinotto 
nell’ insuperabile successo comico; 
«L'area di Noè», is 
RADIO. 16: I misteri della Jungla 
Nera in ‘una tempestosa avventura: 
«La tigre del Kumaon». 
VITTORIA (Estivo 2 spettacoli 20 e 
22): «Il Trovatore», con Gianna Pe- 


derzini, Enzo Mascherini e Gino 
tori, meritandosi. calorosi ap-;Sinimberghi. 
‘plausi. CASTELLO DI S. GIUSTO, BASTIO- 


Stasera sì rappresenterà la nuo. 
va commedia «A quatro oci», che 
s! annuncia brillantissima, con i 
simpatici interpreti Anna Carpi, 
Fulvio Menotti, Luigi Tasca, Sil- 
via Silvi, Virgilio Masè e Liliana 
Reis. Il duo Roseth presenterà 
nuovi mumeri, 


Come annunciato, per la pros- 
sima settimana, si prepara una 
«Serata del dilettante», alla quale 
possono partecipare quanti sì de- 
dicano al canto, alla danza, ecc. 
Per informazioni rivolgersi alla 
direzione del teatro dalle 18 
alle 19 di ogni giorno. 

Oggi sullo schermo «L'amore 
senza volto» con Merle Oberon. 


Concerto bandistico a Barcola 


| La banda cittadina «G. Verdi», 
sotto la direzione del maestro Pi. 
no Vatta, in occasione di S, Bor. 
tolo, terrà questa sera alle 
ore 20, un concerto nel giardi- 
netto di Barcola. 


Sagradel prosciuttoaS. Daniele 


Domenica 26 corr., avrà. luogo 
la tradizionale sagra del prosciut- 
to e del vino a S. Daniele del 
Friuli. L'UTAT ha indetto una 
gita in torpedone. Quota lire 900. 
Partenza ore 8 dalla Stazione au- 
tocorriere, Informazioni presso 
l'UTAT e la Stazione autocorrie- 
re sportello 2, 


Fabra. 

TEATRO ESTIVO GINNASTICA, via 
Ginnastica 47. Ore 20.30: Sulîa sre- 
na: 2 Koseth. grandi comici eccen- 
trici. Anna Carpi e il complesso 
‘Menotti con lo scherzo comico «4 
quatro oci», Sullo schermo: «d'amo- 
Te senza. volto». con Merle Oheron 
e D. Andrews. Vendita posti nume- 
tati alle biglietterie di Galleria 
Protti e di piazza Goldoni, Ingres- 
so. 150: ridotti 120. Si ripete dl 
primo tempo del film, 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO, 
20.30: «Così sono le donne», con E- 
lizabeth Tavlor e Wallace  Beery 
(Metro Goldwyn Mayer), 

FSTIVO ROTANO, Da snettaroli, ore 
19.45 € 21.45 (cassa 19.20): «La mia 
canzone al ventoy, un grande sue- 
cesso musicale con la partecipazio- 
me del tenore Giusenve Lugo. 
ESTIVO FABIO SEVERO. 2030: 
«Duello al sole». con Jennifer Jo- 
nes e Gregory Peck. Technicolor. 
BROCCHETTA - ESTIVO, Inizio ore 
20 (cassa 19.30: due spettacoli): 
«a quercia dei giganti», con Van 
Heflin e Susan Havward, 
SCOGLIETTO ESTIVO. 20.30: «Il 
fuecitivo». con Red Harrison. Si 
rinete il primo temno. Technicolor, 
ENAL CHIMICI. 20.30: «Mille chi 
lometri al minuto», commedia bril- 
Jante. 

FETTUO PATTINAGGIO (Viale Mi 
remare 51); ore 2030: «La mura- 
glia delle tenebre». con Robert 
Taylor, Aurey Totter. Capol. Metro. 


agosto 1951 


= 


Il giorno 22 corr., si spe 
gneva 


Mati!de ved. Stampa 


nata ZIVEC 


Ne dà d’annuncio la figlia 


NELLY. 


I funerali seguiranno oggi, 


venerdì, alle ore 14, partendo 
dall’Ospedale Maggiore. 


Trieste, 24 agosto 1951. 


CZ NIZZA CINZIA 
Il 22 corr., spegnevasi serena- 


Lucia Giudici 


Ne danno il triste annuncio a 
tumulazione avvenuta i figli BRU- 
NO, IRENEO, CARLO e la figlia 
NELLA, le nuore, il genero, le 
nipoti e i parenti tutti. 


A tutti i buoni che in varia guisa 
vollero onorare la memoria del 
nostro amato 


Bruno Kreiner 


vada, la nostra perenne  ricono- 
scenza. Le famiglie congiunte 


listica — Ferroviaria — 
LINEE AUTUMOBILISTICHE 


VIAGGI E TRASPORTI 
Biglietteria Aumoniobi- 
GII Aerer  —_ Navigazione 
PIAZZA UNITA’ N, 6. 

da TRIESTE per: 
MILANO. 'ORINO giornaliera 


ore 8. 
MILANO giornaliera ore 21. 
GENOVA giornaliera ore 8 via 
Padova, Mantova, Cremona, Pia. 
cenza. 
VENEZIA - PADOVA varie cor 
se giornaliere. 
UDINE giornaliera re 7.30, 
BOLOGNA ore 6.30 feriale. 
TRENTO . BOLZANO - MERA. 
NO giornaliera feriale. 


AUTOSERVIZI PER LA MONTAGNA 


CANAZE1 via Frassenè . Passo 
Rolle - Predazzo - Moena merco- 
leaî. sabato ore 6.30. 

RAVASCLETTO via Arta - Su- 
trio giornaliera ore 6.30, 

PAULARO sabato ore 14, dome- 
nica ore 8. 


SAPPADA ‘SESTO . DOBBIA. 
(00 - BRUNICO giornaliera o, 6.16. 

SAPPADA - S, STEFANO feria. 
le escluso sabato ore 7.30, sabato 
ore 14. 

S, MARTINO CASTROZZA via 
Feltre . Fiera Primiero martedì, 
domenica ore 6,30. 

8. VIGILIO M-REBBR . COR. 
VARA mercoledì, sabato ore 6.16. 

TREPPO CARNICO via Paluz- 
ra giornaliera ore 6.30, 


GITE DOMENICALI 


ARTA . RKAVASCLETTO . PA. 
LUZZA - TREPPO CARNICO 
TIMAU ore 6.30, 

PAULARO ore 8. 

PRATO RESIA oré 6.30. 

SAPPADA orv 6.15. 

SELLA NEVEA . LAGHI FU- 
SINE ore 5.30. 

TARVISIO ore 6. 

TRICESIMY - TARCENTO 
LAGO CAVAZZO ore 7.30. 


AUTOSERVIZI PER L'AUSTRIA 


GRAZ vla Velden - Kiagenfurt 
lack mercoledì, sabato ore 7.30. 

KITZBUEHEL via Grossglock- 
ner - Zell am See - Mittersill 
sabato, domenica ore 6. 


INNSBRUCK via Sappada . 
Brunico - Brennero mercoledì, sa. 
bato, ore 6.45. 

LIENZ via Hermagor-Kétschach- 
giovedì, sabato ori 6.15. 

MARIA WOERTH via Lago di 
Faak domenica ore 6. 

SALISBURGO via Malinita - 


Badgastein - Meofgastein sabato 
ore 17.16, 
SALISBURGO -ia Iselsberg 


Grossglockner - Zell am Seo + 
Lofer mercoledì, giovedì ore 6.20. 
VIENNA, lunedì ore 6. 
VILLACO - VELDEN + 

GENFURT giornaliera. 


VENDITA BIGLIETTI: 


PIAZZA UNITA? Gc 
Telefoni N. 24-793, 24-796 
Stazione Autocorriere — 
Birlietteria 4 - Tel.24008. 
Ricorrendo oggi il 50.0 an- 
niversario d'apertura del «Sa- 
lone Occini» i familiari espri- 
mono al proprietario sig. 
GIUSEPPE OCCINI 


le loro felicitazioni e auguri 
vivissimi, 


KLA- 


OROLOGI - OREFICERIE 
REGALI - RIPARAZIONI 


CAVALLAR. 


A VENEZIA Albergo 


Antico PIGNOLO 


Ristorante con giardino a 
2 passi da Piazza S. Marco 


Doti. P. FILOGRANA 


SPECIALISTA 


PELLE e VENEREE 
Ore 10-18 e 18:20 - Festivi 10.11 
VIALE XX SETTEMBRE N. 24-IT 
; Telefono 561 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 
Riceve dalle 11,30 alle 14: dalle 
17 alle 18: dalle 19.30 alle 20.30 
Piazza della Borsa N. 10. IV p. 
TELEFONO 2-45-66 


Dott. MAR:0 GENTILLI 


Specialista malattle 


PELLE e VENEREE 
Riceve dalle 11.30-1" e 18.30-20 


PIAZZA TOMMASEO 4I 
Telef. 28330 


Prof. MARZIANI 


Docente universitario. Y 
PELLE E VENERL 
Via Rossini 14 Telefono (>. 

Ore 11,30-12.80 e 18-19.30 


Dott. UGO GIOLI 


H SPECIALISTA 

VENEREE E PELLE 
Ore 11.30-13,30 e 18-20 1 

VIALE XX SETTEMBRE N. 20-II 
TELEFONO N. 96384 


ACQUA DI ROMA 


(Marca dep. Lupa), Antica effica- 
cissima specialità per ridonare al 
capelli bianchi in pochi giorni il 
primitivo colore. Di facilissima 
applicazione, viene usata da circa 
un secolo con pieno successo. 
Flaconi di grammi. 250. Deposito 
generale Ditta Nazzareno Poleggi, 
Via della Maddalena 50, ROMA. 
In vendita presso le migliori pro= 
fumerie e farmacie, 


ie 


i 


«corsi aerei 


== "Venerdì 24 agosto 1951 


Il Vescovo comb 


TRENTATRE ANNI, proprio 
- di questi giorni. O per esse» 
re più preciso, proprio una di 
queste sere lunari d’agosto, in 
cui sembra realmente che piova 


. dall’alto tutto un rivo d’argen- 


to, e i grilli cantano a disiesa 
per la campagna, e gli alberi 
e le siepi stormiscono sotto la 
brezza disegnando ombre mobili 
e argute sui margini delle stra- 
de, partì dal campo di Marcon 
presso Mogliano Veneto sede 
del Comando della HII Armata, 
l'équipe Martina su di un vec- 
chio Voisin .barcollante e stra- 
carico. Parti verso l’ignoto: ver- 
so la gloria o verso la morte. 
«La più gloriosa impresa di tut- 
ta la nostra guerra» affermò Ar- 
mando Diaz, in un discorso mi- 
lanese del ?20: sei medaglie d’o- 
ro, trenta d’argento spesso ri- 
petute.. Primo vagito del «pa- 
racadutismo». Sepolta, come av- 
viene, probabilmente per sem- 
pre, sotto la polvere. Sia per- 


«messo a me, suo organizzatore 


e partecipe tra gli ormai sempre 
più rari superstiti, ricordarne 
"uno tra i più drammatici epi- 
sodi, legato a quell’allora capi- 
tano Martina, di sacerdote. e 
professore di teologia, diventa- 
to fante e volontario di guerra. 
E ricordarne oggi, nel giorno 
stesso in cui la stampa dà no- 


tizia di lui, Vescovo e Prefet- 


to apostolico in Cina, condan- 
nato all’ergastolo dalla più stu- 
pida, sanguinaria e bestiale bar- 
barie che abbia mai infuriato 
nella storia. 

Quando il capitano Martina si 
presentò, al Comando della III 
Armata per essere accolto nel 
gruppo della «Giovane Italia» 
(così l’avevo chiamato io stes- 
so: gruppo, prima ‘d’informa- 
zioni poi di azione, temeraria- 
mente svolta in terra occupata 
dal nemico), aveva irentun an- 
ni. Portava sul braccio il segno 
d’una gagliarda ferita e sul pet- 
to una medaglia conquistata nei 
tremendi assalti di Oslavia. Due 
altre le si aggiunsero dopo la 
nostra impresa. 

La sua entrata segnò il dia- 
pason della piuttosto pazzesca 
allegria che regnava nella no- 
stra mensa apprestata nell’isbà: 
la baracca accordataci dal Co- 
mando, così battezzata alla sua 
volta da un eruditissimo filolo- 
go, nostro compagno d'armi, in- 
dagatore insuperabile dei per- 
nemici. L’aspro e 
canoro friulano fioriva dalla 
bocca del nostro Martina éon 
particolare arguzia e violenza, 
maravigliosamente secondato da 
certo vino arzillo, che sembra- 
va fatto apposta per cacciare 
ogni nube dallo spirito. (Al- 
lora la «disperazione» esisten- 
zialistica non si sapeva ancora 
che cosa fosse). Ma la nottur- 
na partenza dell’équipe da lui 
comandata fu, contrariamente al 
consueto, piuttosto .complicata. 
Più ‘volte dovette ‘rinviarsi per 
inefficienza dell'apparecchio, 
per condizioni atmosferiche, per 
tiri nemici di sbarramento. Ce 
ne tornavamo mortificati e do- 
lenti; ma si ricominciava. Lo 
accompagnai anche la sera del 
20 agosto. 

«Reginella, fanciulla adora- 
ta...» Con quale letizia ‘il canto 
si spandeva nel chiarore lunare! 
I carabinieri ai quadrivî, ai po- 
sti di controllo, nelle piazze de- 
serte e inondate di luce dei pae- 
selli assopiti, alzavano il capo, 
guardavano un poco attoniti la 
velocissima automobile, ma, ri- 
conoscendola del Comando, non 
fiatavano. Martina attendeva al 
canto, Lorenzetti al controcan- 
to; io tacevo assorto. Pochi 
îstanti prima della partenza, il 
cielo cominciò ad. oscurarsi. 
Una fitta cortina, movendo da 
occidente; avanzava con rapidi. 
tà, ingoiando silenziosamente 
stelle ed azzurro. Ora minaccia- 
va d’ingoiare anche la luna. La 
partenza ebbe luogo egualmen- 
te con fretta angosciata. L’ap- 
parecchio s’alzò un poco a fa- 


‘ tica, girò con volo pesante al. 


cune spirali sul campo e dispar- 
ve nella foschia. Tre, quattro, 
cinque ore. ne attendemmo il 
ritorno, con l’orecchio inteso 
ad ogni ronzio, con l’animo, 
prima percorso dal dubbio, poi 
via via sempre più oecupato da 
‘vna crudele certezza. Tornò il 
Caproni. che. aveva seguito il 
volo a distanza, ma senza no- 
tizie. Il primo albeggiare ci tol- 
se ogni speranza. 

Non trascorsero serene davve- 
ro le giornate dal 21 al 28 ago» 
sto. Del nucleo Romiati, néssu- 
na notizia; il Voisin del nucleo 
Martina scomparso nella notte; 
senza ritorno; il nucleo Attimis 
e Montegnacco scoperto e in pe- 
ricolo. Attendevamo. con ansia 
la notte sul 27, fissata per il 
ritorno del nucleo Romiati st 
idrovolante. Ma verso il tra- 
monto, $’alzò dal mare una fo- 
schìa impenetrabile. La notte 
passò nell’angosciata osserva- 
zione del cielo; a. tratti, a trat- 
ti, le nubi: si rompevano e la 
falce calante mandava sulla la- 
guna un fioco bagliore. Verso 
mattina, s'‘alzò. anche il vento 
e cadde qualche goccia; la par- 
tenza non fu possibile. Si ri- 
tentò la sera seguente. 

Quel che avvenne la sera del 
28 agosto sembra veramente più 
sogno che storia. Eugenio Ga- 
sagrande parti verso la mezza- 
notte. Îl cielo era sereno, la 
luna, ristretta a falce esile e 
pallida, la laguna avvolta in va: 
pori di: latte. Dopo un paio 
d’ore, sentimmo il ronzio an- 


‘cora ‘lontano; ammutolì, ripre» 


se, lo risentimmo più vicino, 
imminente quasi sul capo; am- 
mutolì nuovamente, Ufficiali in 
candida ‘tela, osservatori © Pì- 
loti in pelliccia nera, marinai 
scalzi dai visi e dalle braccia 
aduste, parlavano in crocchio, 
sommessi, spiando il cielo e le 
acque lucenti. L’ idrovolante 
ammarrò, quasi non visto, con 
lieve fruscio. Ne scesero Ro- 
miati, Meazzi, Casagrande e il 
sergente Prudenza, l’audace pi- 


lota del Voisin partito otto se- 
re prima con Martina dal cam: 
po di Marcon. Gli equipaggi 
raccolti sulle ‘banchine ruppero 
in applausi. 


Era avvenuto l’inverosimile, | 


Sulle sponde del Ni lo, non 
solo il nucleo Romiati, ma l’in- 
tera spedizione Martina, mira. 
bilmente salva, ma il sergente 
Mora, del nucleo Neri, si era» 
no potuti ritrovare dopo fanta- 
stiche peripezie; nella stessa 
ora, nello stesso luogo, come 
al più pacifico degli appunta- 
menti. Eugenio Casagrande tre 
ne aveva presi forzando il tenue 
apparecchio ad un carico inau- 
dito; ‘e altri tre ‘contava ora di 
tornare a riprendere prima che 
schiarisse. Un breve e. sereno 
racconto; pochi passi per rida- 
re tonicità e ‘calore alle mem- 
bra intorpidite, e poi via come 
una saetta, sulle acque ribol- 
lenti.. Il tempo di una veloce 
corsa a Venezia, raggiante una 
molle bellezza di carni femmi- 
nee sotto l’ultimo. candote lu- 
nare e di tornare a S. Andrea. 
Già s’intendeva un ronzìo lon- 
tano come d’un’ape. Alcuni mi- 
nuti dopo, Tarcisio Martina, 
scendendo dall’aereo al cospet- 
to dell’autorità navali venute 
per réndergli onore, stretto an- 
cora nel cerchio déi marinai 
commossi e festanti, volgeva ad 
oriente il viso sacerdotale ed 
arguto salutando il nemico con 
gesto frinlanamente grottesco. 
Stretti in erocchio lungo la la- 
guna perlacea, cominciarono i 
racconti, rotti dalla pungente 
brezza mattutina. Il Foisin, col- 
pito nel motore. da ‘mitragliatri- 
ce nemica, aveva dovuto preci- 
pito. mente atterrare nei pres. 


si di una polveriera nemica, 
lungo il Monticano. Usciti in. 
columi dai rottami dell’appa- 


recchio infranto e bruciato, pi- 


attente 


co»dai nostri salvati furono di 
valore inestimabile per l’offen- 
siva già disegnata, che doveva 
portare a Vittorio. Veneto. Di 
Tarcisio Martina mi risuonano 
nello spirito. le alte serene pa- 
role di vescovo, scrittemi dalla 
Cina prima dell’ultima guerra. 
D'allora, appena qualche incer- 
ta notizia filtrata attraverso la 
nuova cortina di ferro. Certa, 
fulminea, arriva ‘oggi notizia 
della sua feroce condanna. 
La Gran Bestia l’ha afferrato 
tra i suoi artigli; non lo ren- 
derà, se non cadavere, dopo in- 
finite torture. Ma la. Gran Be- 
stia dovrà precipitare e preci. 
piterà nel sangue, nello «stagno 
di fuoco». Lo spirito di Tarci- 
sio Martina vivrà assunto nella 
sfera dei testimoni di Cristo, 
dove ‘è scritto che «non sarà 
più notte» perchè brillerà «per 
i seeoli dei secoli la luce 
di Dio». 
GUIDO MANACORDA 


GIORNALE DI TRIESTE 


UNA SCENA DEL FILM «CAICARA> PRESENTATO ALLA MOSTRA DI VENEZIA 


—i 


DOVE LA LEGGENDA DI ORLANDO SEMBRA DIVENIRE REALTA’ 


Sulle rupi di Roc Amadour 
tomba la spada della fede 


Una Durlindana fal 


a cun’emozione vera «Mentre lama» 


rea risale il fiumicello pigro - Bor&hesi in pellegrinaggio 


Roc Amadour, agosto , 
E’ tardi, e la cameriera ser- 


lota é passeggeri erano incappa-| ve la cena di malavoglia. Mi 


ti nelle 
Spari, allarmi, fuga nella not- 
te. E poi giorni di vagabondag- 
gio con la gendarmeria alle cal- 
cagna, e l’ospitalità presso un 
degno sacerdote di San Stino, 
e poi la beffa giocata ai guar- 
diani del ponte sulla Livenza, 
per: essere riusciti a passare lo- 
ro davanti, su di una carretta 
di reggimento guidata dalle ma- 
ni fedeli di un caporale ceko. 
E poi ‘ancora altre fughe e tra- 
vestimenti e insidie, e infine il 
collegamento e. l'incontro col 
nucleo Romiati e l’insperata 
salvezza. 

Le: notizie raccolte sul nemi- 


sentinelle austriache, Sento a disagio nel centellina- 


Te lentamente l’ultimo, il più 
prezioso bicchiere della botti 
glia di Pelùre d’Oiîgnon. E 
guardo di soppiatto un’'ameri- 
canina che sì accosta con fare 
deciso al banco del portiere, 
per chiedere in faticoso. fran- 
cese che la sveglino alle cin- 
que, «Impossibile!». «Allora, 
datemi una sveglia!», «Non ce 
ne sono), 

L'hétel della Mère Gaillard, 
il più costoso del Monte San 
Michele, non è davvero ospi- 
tale, nonostante il. jocotare 
aperto ed i rami lucidi dell’in- 
gresso, che ticordano un'epoca 
più calorosa e meglio nutrita, 
Su e giù per le viuzze ripide e 


UNA FANTASIOSA INQUADRATURA DEL LUNGOMETRAGGIO 
DI W. DISNEY: «ALICE NEL ‘PAESE DELLE MERAVIGLIE» 


le scalette che si arrampicano 
intorno al monte vi sono al 
berghi e osterie e ristoranti e 
caffè a tutti i livelli. E° una cit- 
tà di alberghi e di botteghe — 
per i turisti stranieri, per i 
borghesì jrancesi che portana 
con sè la colazione, per i pel- 
legrini che comprano soltanto 
tosaliù e madonnine, per i 
viaggiatori che comprano ve- 
dute e caramelle. Più in basso 
degli altri, appiattato subito 
dentro la porta ici, Uhò-. 
tel della Mère Gaillard sì alza 
su su, appoggiato alla roccia vi- 
va, per cinque o sei piani. 
Ma perchè volersì svegliare 
alle cinque di mattina? «Per 
veder arrivate la marea nella 
baia ora asciutta, da una ven 
tina di chilometri di distanza, 
fino al monte», mi spiega il 
portiere. Ma cì sarà un'altra 
marec anche al pomeriggio! 
«Oh. s., verso le quattro». 
Salgo faticosamente per un 
labirinto di scale e porticine, 
finò alla terrazza su cuì si apre 
la mia stanza, La Pelùre d'Ot- 
gnon, il vino più savio che esi- 
sta, mi dà questi consigli: opto 
decisamente per la marea del 
pomeriggio. Mi infilo nel letto 
senza preoccupazioni, per! una 
dormita da Bella Addormenta- 
ta: nel bosco — e mi trovo sve- 
glio, decisamente’ sveglio € 
inaddormentabile alle quattro 
della mattina, nelia prima lu- 
ce grigia e jreddolosa. Qualche 
rondine stride eccitata passan» 
do a volo davanti alla finestra 
aperta: sono costretto d vede” 
la matea che davvero non mi 
interessa. Mi alzo di malumo- 
re: probabilmente l’americani 
na curiosa dorme ancora. Non 
trovo nessuno. Il paese è der 
serto, la stradetta si inerpica 
fra bancarelle chiuse e vetrine 
difese da spotti di legno. Scen- 
do verso la base del monte, 
esco dalla porta, m’inoltro sul 
la sabbia asciutta, siedo su un 
sassaccio nero: attendo pazien- 
temente, guardando l’orologio. 
La marea non arriva, il mare 
manca all'appuntamento. Do- 


Il matrimonio in America 
e le sue grandi incognite 


New York, aprile 

Sembra un assurdo: in un pae- 
se dove convivono le razze più 
diverse e dove, per questa sola 
ragione, la scelta di.un marito 0 
di una moglie, dovrebbe essere 
preceduta da accurate indagini, 
si procede senza la minima to. 
noscenza intima della persona’ 
con cui si dovrà rimaner legati 
per tutta la vita. Alle volte da 
un semplice incontro che data 
da una settimana ed anche da tre 
giorni derivano matrimoni che, 
nella maggior parte dei casì, ter. 
minano in divorzi o' conclusioni 
ancora più gravi. 

Dopo ever messo in' ridicolo ì 
costumi dell'epoca vittoriana gli 
americani d'oggi riconoscono che 
le unioni celebrate col. consenso 
dei genitori e tra giovani le cui 
famiglie erano da lungo tempo 
legate di amicizia avevano molto 
di buono. Per lo meno non da- 
vano vurigine a sorprese tali da 
sconvolgere l’esistenza dei conii. 
gi. Sono soprattutto le donne a 
soffrirne; negli ultimi tempi so- 
no diventate un esercito. quelle 
che rimpiangono di non aver co- 
nosciuto meglio l’uomo a cui sì 
sono unite. Spesso bastano po- 
che settimane di convivenza per 
trovarsi davanti ad una persona 
totalmente diversa da quella dei 
giorni beati del fidanzamento. 


Bigomi per indolenza 


Gli uomini candidati al matri- 
monio soffrono, generalmente, di 
gravi amnesie. Dimenticano, per 
esempio, di far conoscere alla fu. 
tura sposa che ‘sono già divor- 
zati e gravati, perciò, dalla 
«alimonia», il peculio mensile 
che debbono versare alla prima 
moglie e che intacca seriamente 
i loro guadagni, Dai registri del- 
la polizia risulta che un buon 
numero, di uomini passati a se- 
conde nozze non si sono neppure 
interessati di ottenere un regola- 
re divorzio dalla prima ‘moglie 
di modo che la nuova viene a 
trovarsi in una posizione illegale. 
Una ragazza di relizione cattoli. 
ca maritata a un tiizo, un bel 
giorno, si vide entrare in casa u. 
na donna che chiedeva di suo 
marito per domandargli informa» 
zioni sul loro divorzio messicano 
La ragazza stava per sbattere la 
porta in faccia all’intrusa quan. 
do intervenne il marito per an. 


nunziare tranquillamente: «Sì, io 
sono divorziato, ma non ho osato 
dirtelo per timore che tu non mi 
sposassi». La giovane in preda 
alla, messima. agitazione ruggì 
dalla casa e si recò da un avvo. 
cato per ottenere l'annullamento 
del matrimonio a causa di frode, 

Altrì tipì di corteggiatori. non 
anno alla fidanzata la minima 
notizia sulle rispettive famiglie 
e non amano parlare di se stes. 
si e del loro passato. Quando 
s'insiste. per saperne qualche 
cosa, preferiscono dire che eo- 
no stati allevati in un orfano. 
trofio guardandosi bene, però, 
dallo specificare quale. Si tratta, 
in gran parte, di uomini che vo- 
gliono tener nascosto alla sposa 
un passato losco o qualche dram. 


ma familiare che ha oscurato la 


loro vita. Fatto anche più grave, 
ci sono fidanzati i. quali. tengono 
gecuratamente celato d'aver tra. 
scorso qualche tempo in cliniche 
per malati di mente. Ciò dà luo. 
go a sorprese tragiche come nei 
caso di una. giovane che si era 
fortemente innamorata di un uo- 
mo colto, brillante, pieno di spi. 
rito e fornito di un animo assai 
sensibile; ma quanto più sì av. 
prossimava il giorno delle nozze 
tanto più egli divapava nei suoi 
ragionamenti finchè si diede a 
bere, all'eccesso; all’ultimo mo. 
mento egli pregò insistentemente 
la sposa, per il suo stesso be. 
ne, di considerare attentamente 
îl pesso che stava per fare, ma 
senza spiegare la ragione della 
sua richiesta; la giovane non vi 
fece molto caso, ma ebbe torto, 
perchè tre mesi dopo le nozze il 
marito dovette essere ricoverato 
în un manicomio per salvarlo da. 


ripetuti tentativi di Suicidio: i 
dirigenti dell'ospedale dissero al. 
la. sposa che il marito era stato 
ricoverato precedentemente per- 
chè soggetto a periodi alternati 
di esaltazione e di depressione: 
lei aveva avuto la. disgrazia di 
conoscerlo in uno dei suoi perio. 
di di euforia, 

Molte giovani spose non conò- 
scono neppure quale sia con pre. 
cisione. la occupazione del marito 
e meno ancora il posto dove la. 
vora. Una giovane si presentò u- 
na volta nell'ufficio di un sdetec- 
tive» privato per riferirgli che ll 
marito era scomparso ed incari. 


carlo di ritrovarlo. Alla doman. 
da del «detective» per conoscere 
dove l'individuo lavorasse, la si. 
gnora, rispose; «Come volete che 
lo sappia, se siamo sposati da 
appena tre giorni?». Le sorprese 
‘a tale riguardo sono infinite. Una 
ragazza non riusciva a spiegarsi 
perchè il suo fidanzato le avesse 
imposto di non chiamarlo mai al 
telefono presso la ditta dov'era 
impiegato; ma un giorno, per 
circostanze urgenti, fu costretta 
a farlo e le fu risposto ch'egli 
non lavorava. e non aveva mai la- 
vorato per quella ditta. 


Una falsa vergogra 


Una falsa vergogna impedisce 
a molti uomini di rivelare quale 
è da loro oceupazione che; riten 
gono troppo umile per essere 
accettati dalla futura sposta. U- 
na ragazza durante il periodo de! . 
fidanzamento notò come il suo 
innamorato spendesse molto de. 
naro del quale non si conosceva» 
no le origini: il padre della ra- 
gazza. fece pedinare il giovinotto 
e sì venne così a sapere che era 
impiegato come capo-cameriere, 
în un «night clubs; interrogato 
con molto tatto dalla ragazza 
stessa egli confessò ché aveya 
taciuto nel timore che a lei di. 
Spiacesse quel genere di oceupa- 
zione, ma la fidanzata si affret. 
tò a rassicurarlo che non aveva 
alcuna obiezione da muovere; 

Molti altri candidati sono. as. 
sai reticenti sull'educazione a. 
vuta, specie quando riconoscono 
che quella delle loro fidanzate 
o delle loro mogli è superlore. 
Un giovane aveva sposato una 
ragazza assai bene allevata, alla 
quale aveva parlato sempre va- 
gamente dell'educazione ricevuta 
Durante il fidanzamento egli a- 
veva lasciato intendere di avere 
il diploma di una grande univer. 
sità, ma un giorno, dopò il ma. 
trimonio, confessò di non ‘aver 
terminato il «college» ossia le 
scuole medie, e quando la mo- 
glie gli rispose che poteva farlo 
ancora perchè frattanto si pote. 
va mandare avanti la famiglia 
con lo stipendio dell'impiego che 
lei occupava, venne la confessio 
he finale: «La verità è che non 
«ho frequentato mai elcuna scuo. 
la, ma ho avuto eeiupre vergo- 
gna di dirtelo». 


AMERIGO RUGGIERO 


po un'ora ‘rinuncio; mi avvio 
su per il cammino di ronda, da 
un bastione all’altro, sempre 
più su, girando intorno al mon- 
te. Il sole traguarda l’orizzon- 
te, mi saetta gl occhi. Quando 
passo dall'altra parte del mon- 
te, vedo allungarsi sulle sabbie 
la famosa ombra triangolare 
del monte. 


Nessun segno di marea. Un 
deserto «di sabbia, orlato tutto 
intorno dalla campagna bassa, 
con alberi modesti. Qualche ba- 
lenìo di luce su vetri lontani. 
Un fiumicello scorre lento fra 
le sabbie, verso il mare lonta- 
no e invisibile Giro ancora, 
salgo e scendo ormai senza 
scopo e senza speranza, Le 
grandi pareti a  perpendicolo 
della cattedrale sulla vetta 
sembrano inaccessibili. Sotto il 
sole tagliente tutto resta fer- 
mo silenzioso. Mi appoggio ad 
un merlo di bastione, penso 
‘cose vaghe, deluso. Mi riscuote 
un fruscìo di seta, strascichi 
di dama al ballo, fruscio di ali 
d'angelo... 

Mi affaccio: il mare sta in- 
vadendo le sobbie immense. La 
marea risale. a ritroso il fiumi 
cello. pigro, s'inalea - contro 
corrente, inerespandosi in onde 
ordinate che sembrano pieghe 
di paludamenti, E° la barre, la 
barriera, d'acqua salsa che ri- 
sale il fiume, mentre tutto in- 
torno dilaga l’acqua, copre le 
sabbie, arriva in larghi strati 
silenziosi @ circondare il mon- 
te, In pochi minuti è finito: 
siamo in mezzo al: mare, e il 
sole brilla sulle ondatine solle 
vate dal vento leggero che vie 
ne dall’Atlantico. 

Salirò nel pomeriggio al San: 
tuario, invaso da truppe di pel 
legrini e dî ragazzi in giro di 
istruzione. Ascolterò paziente 
mente le spiegazioni della gui- 
da; guarderò in basso, tutto in- 
torno, la sabbia di nuovo uri 
da. Troppo vicino al cielo, las 
sù, per attendere îl jruscìo del 
le ali degli angeli, l’incresparsi 


miracoloso della barre contro 
l'acqua queta. Me ne ricorderò 
qualche giorno dopo, più a sud, 
svegliato un’altra volta all’al- 
ba ai piedi di un altro santua- 
Tio imaservio, Roc Amadour, il 
Monte di Sant'Amadore. 
Invece delle sabbie immen- 
se, una stretta vallata dalle 
pareti @ picco. Su uno sperone 
a metà d'un lato della vallata 
si arrampica un villaggio al 
pestre, difeso in basso da mu- 
ra, fino ad un santuario dove 
si venera una Madonna nera. 
Roc Amadour è mischiato con 
tutte le storie e le leggende di 
tutte le epoche. Già S. Amado- 
te è un santo molto strano; 
uno dei testimoni della Passio 
ne che avrebbe cambiato no- 


ne del santualio è implicato 
nella storia leggendaria di 
Francia: quando Orlando ju 
sconfitte e jerito a morte a 
Roncisvalle, lenciò via la gran- 
de spada, Durlindana, perchè 
mon cadesse în mano agli in- 
fedeli, dicendo che ‘un santua- 
rio ‘sarebbe sorto dove la spa- 
da sarebbe caduta — a Roc 
Amadour.. Tutto intorno, sul 
l’altipiano eclcareo desolato, si 
isolavano gli. eremiti che do- 
minavano.la setta e. l'eresia de: 
gli Albigesi. Secoli dopo,. gli 
Ugonotti invasero e disfecero le 
chiese) In alto. il castello appe- 
so, all'orlo dell'altopiano domi- 
na e protegge il. santuario;.. 
La scala cite î pellegrini sal- 
gono ginocchioni è agevole e 
piana. Troppo: dura, nella sua 
pietra grigia, per è miei piedi 
di scettico. Giro per il’ bosco, 
su su, fino ad una strana chie- 
sq incavata nella roccia; più 
su ancora, fino al castello chiu- 
so, Nessuno è sveglio. Qualche 
uccello Spa”so, Sousa leggeri 
di foglie. La nebbia copre la 
vallata: non sì vede il solito 
panorama, meta dì tutte le sa- 
lite. Ridiscendo, deluso, nella 


piazzetta sotto la roccia a pic-|- 


co intorno alla quale stanno 
tante cappellette e il santuario 
della Madonna» Un. religioso 
in tonaca nera esce da una 
cappella. entra nell'altra, ritor- 
na: sembra che prepari qual- 
cosa, che ispezioni se tutto è 
in ordine: Poi, î primi devoti, 
un gruppo familiare per non 
so quale cerimonia di propizia 
zione o di espiazione; due o tre 
donne in cappellino, un paio 
di droghieri benestanti. Il re 
ligioso li accommagna nel san- 
tuario; un ritardatario (la sca- 
la è lunga) mi domanda dove 
siano andati, entra anche luî. 
Spio dalla porta socehiusa: ve- 
do ceri accendersi. intravvedo 
dallo snirgalio la Midonna ne: 
ta. Tutto sembra distante. co- 
me se quardassi attranerso un 
vetro spesso movimenti incom- 


prensibili di un’altra razza di 
viventi. 

La parete nera della roccia 
a picco incombe sulla piazzet- 
ta. Guardo în alto: @ mezza 
parete, un coltellaccio arruggi- 
nito è ficcato nelia patete; una 
catena pende da'l’elsa. E so- 
pra una grande iscrizione. le 
parole della leggenda di Or- 
lando morente: Où Durendal 
tombera - Roc Amadour sera. 

La spada è jalsa: un coitel- 
lo medievale fatto almeno quat- 
tro secoli dopo la morte di Or- 
lando, Nella prima luce del so- 
le la meraviglia e il miracolo 


si ajflosciano. — Ma tendo l’o-. 


recchio all'eco del sibilo della 
grande spada che, lanciata dal 
braccio della fede, precipita at- 
traverso l’aria, si in,igge nella 
roccia dura. Un altro rumore 
misterioso, come il. jruscìo di 
seta o di ali che mi ha riscos- 
so quando già non credevo più 
"lla marea ed al mare di Dio. 
Illusioni dell'orecchio teso? 0v- 
vero parole dell'atto di fede 
sussurrate sulla sabbia arida, 
contro la roccia nera? L'acoua 
uguale copre la ‘sabbia sterile, 
il grande sibilo dell'acciaio nu- 
do rompe il silenzio della pare 
te di roccia. Quclcosa brilla 
sotto il primo raggio de Isole 
< vetri lontani, ovvero la spa- 
da della fede? 


MARIO M, ROSSI 


LA QUARTA SERATA DEL FESTIVAL CINEMATOGRAFICO 


E’ scoccata a Venezia 
l'ora dei giapponesi 


Drammaticità e pregi formali del film «Rasciomon» 


Venezia, .23 

Uno dei compiti principali di 
una Mostra del cinema dev'es- 
sere quello di far conoscere i 

prodotti dalle cinemato- 
grafie minori. Non è un para- 
dosso dire che, a conti fatti, in 
un festival avvince' più un in- 
teressante film cinese o danese 
o polacco, che non un film a 
mericano. altrettanto e magari 
più bello. Il film americano o 
italiano o inglese sappiamo già 
di rivederlo a breve scadenza 
sugli schermi normali; non al- 
trettanto succede invece per le 
cinematografie minori, per cui 
i festival restano le rare occa- 
siomi di mettersi in luce. Va 
ascritta quindi a titolo di me 
rtio per questa Mostra la ‘pre- 
occupazione di tener fede a 
questo impegno. 

Ieri sera è stato proiettato 
un film giapponese, vale a dire 
di una nazione che da lunghi 
anni non aveva affrontato la 
prova di Venezia. Prima della 
guerra, i giapponesi sì erano 
presentati con «Terra» di Ushi- 
da e le critiche di allora: ave- 
vano parlato di un film chilo 
metrico, ma interessante. Du- 
rante il conflitto s'erano visti 
alcuni film a carattere semido- 
cumentario come «La  pattu- 
glia» e «Aquile del Giappone», 
privi di una fisionomia parti: 
colare, e perciò destinati «d 
essere rapidamente scordati. 
Anche se li ricordassimo, co- 
munque, sarebbe troppo poco 
per dare un giudizio plausibile 
su una cinematografia che fino 
a! ’43 produceva 700 film al- 
l'anna, dimostrandosi quindi 


ancor più prolifica di quella. 


americaria. 

Con «Rasciomony di Achirà 
Curosawa il Giappone riappare 
dopo alcuni anni di silenzio 
Non sappiamo quale sia lo sta 
to attuale della sua cinemato- 
grafia: tuttavia questo film, che 
Jo Burstyn (l’uomo che lanciò 
in America «Roma città aper- 
ta», «Paisà» e «Ladri di bici: 
clette») ha comprato per l'A- 
merica e ha di sua volontà por- 
tato a questa Mostra, ci sem- 
bra una produzione di presti- 
gio: tecnica avviatissima; foto- 
grafia con sorprendenti effetti 
di «panfocus», mezzi rilevanti, 
interpretazione diligente. 


Arte d’imnortazione 


Qualcuno potrà obbiettare 
che, in fondo, questo film giap- 
ponese — tranne che nella mi. 
mica degli attori — non è poi 
molto diverso da quelli occi- 
dentali e parlerà quindi di ci. 
nema d’imitazione. Non si trat. 
ta però di un fenomeno con- 
tingente, dovuto all’occupazio- 
ne straniera o a cause econa. 
miche che ora cì sfuggono: il 
cinema giapponese è stato qua- 
si sempre un cinema d’imita- 
zione: un prodotto introdotto 
dall’Occidente e dagli orientali 
convenientemente rielaborato 
secondo il loro particolare gu- 
sto dello spettacolo, 

La vicenda di «Rasciomon» si 


ispira al passato. Siamo a Kyo- 
to, antica capitale del Giap- 
pone, nel XII secolo dopo Cri- 
sto. Sotto il porticato di un 
tempio, al riparo dalla piuggia; 
un taglialegna, un prete è un 
servo commentano un fattac- 
cio accaduto pochi giurni fa 
nel bosco vicino: un uomo uc- 
ciso e una donna stuprata. Il 
film ci illustra quattro versioni 
diverse dello stesso fatto: la de- 
posizione del bandito Tagioma- 
Tu che, incontrato nel-bosco il 
«samurai» Tachehiro con la 
moglie Mezaho, aveva usato 
violenza contro la donna, devo 
aver legato il marito, e succes- 
sivamente aveva ucciso in duel. 
lo Tachehiro su istanza di Me- 
zaho, che chiedeva alla spada 
la soluzione dell’incidente; il 
racconto di Mezaho e dello spi- 
rito di Tachehiro, rievocato al. 
l'uopo da una maga; ed infine 
quello del taglialegna, che con. 
fessa ai suoi interlocutori di 
aver assistito all’ultima parte 
della contesa e di non averlo 


dedurre qualche significato di 
attualità. È 

Meglio quindi fermarsi ai 
fatti assodabili. Anzitutto alla 
figura del prete, che rappre- 
senta un po’ il coro delle an- 
tiche tragedie greche: perso- 
naggio del tutto. passivo, non 
trae alcuna morale, si limita a 
constatare e a sottolineare cer- 
ti fatti. Abbiamo parlato di co- 
ro e non a caso; molti elemen- 
ti ci fanno supporre che il sog- 
getto sia tratto da un dramma 
piuttosto che da una novella. 
Le quattro deposizioni assomi- 
gliano a quattro atti, preceduti 
da un prologo e seguiti da un 
epilogo, nei quali tre protago- 
nisti esauriscono le loro possì- 
bilità di azione e di reazione 
nelle quattro versioni. La don- 
na di fronte a uno stupro può 
agire e reagire in queste quat- 
tro maniere e così il marito e 
così l’uomo che l’ha violentata. 
Curosawa segue nella costru- 
zione dei personaggi il proce- 
dimento matematico delle com- 
binazioni e delle disposizioni, 


detto ‘alla polizia per non aver 
hoie. 

Di fronte a questa prova tan- 
gibile della doppiezza e della 
insincerità degli uomini, prete 
è taglialegna si disperano men- 
tre il servo ride. «Tutti», escla- 
ma il servo, «ricordano quello 
che fa loro comodo ricordare». 
Alla fine i tre sono attirati dai 
vagiti di un neonato, abban- 
donato ai piedi d'una colonna 
del tempio. Il servo approfitta 
per togliergli quei pochi strac- 
ci in cui è avvolto e, alla de- 
plorazione del taglialegna, af- 
ferma di sentirsi infinitamente 
meno colpevole dei genitori 
del bimbo e di non dover co- 
munque rendere conto del suo 
atto al taglialegna che ‘eviden- 
temente non aveva voluto de- 
borre davanti alla polizia, per 
non confessare d’aver rubato, 
approfittando della contesa, la 
preziosa spada di  Tachehiro. 
Ma il taglialegna si r'abilita, 
raccogliendo il nem:ato e por- 
tandolo a casa, sua benchè abbia 
già sei figli da sfamare; e il 
prete si consola con questo epi- 
sodio, dicendo che non biso- 
gna mai perdere interamente 
la fiducia nell’uomo, 


Alla fine di un simile. film, 
il pubblico, prima ancora di 
applaudire o di manifestare la 
sua disapprovazione, si doman- 
da che cosa esso voglia signi- 
ficare. La trama, di per sè, non 
presenta un interesse .partico- 
lare: è un fatto di cronaca ne- 
.ra, ripetuto quattro volte. Ci 
si chiede quindi se c'è una mo- 
rale; e poi se la morale ha un 
significato esteso, valido per 
tutti gli uomini e per tutti i 
tempi; alla fine si cede volen- 
tieri al desiderio di ricercare 
i riflessi attuali del film. E° 
una via però assai pericolosa, 
questa: non sappiamo l’anne in 
cui Rjuonosuche Acutagawa ha 
scritto la novella «Nel bosco», 


da cui è tratto il film; troppo 
poco Curosawa fa dire ai suoi 
personaggi, perchè sia. facile 


in linguaggio musicale, le va- 
riazioni sul tema: le variazioni 
possibili sono quattro. 


Temno bene speso 


E’ questo il margine di li- 
bertà che alla volontà, alla psi- 
cologia degli uomini è conces- 
so? Naturalmente no. Assimi- 
lando i difetti di schematismo 
di. certo teatro, Curosawa ha 
evitato di scrutare nell’intimo 
dell’uomo, ove ogni àzione la- 
scia aperta la via ad infinite 
reazioni, E il film non ci fa vi- 
vere alcuna grossa avventura. 

Ciononostante,  accostandoci 
al nuovo cinema giapponese, 
non abbiamo certamente perso 
tempo. Come dicevamo all'ini- 
zio, ci siamo accorti quanto 
quei registi — o almeno Curo- 
sawa — amino il cinema e con 
quanta perizia usino i suoi 
mezzi espressivi. Il sonoro me- 
riterebbe da solo un piccolo 
capitolo a parte. Usato talvolta 
ad effetto, come nel ritmo di 
bolero, che accompagna la de- 
posizione di Mezaho, esso ale 
terna sapientemente la musica 
al silenzio e spesso ricorre con 
risultati intensi ai rumori na- 
turali. Si pensi soltanto, nella 
quarta deposizione, all’ansima- 
re fuori campo di Tachechiro 
ferito a morte dal rivale, ansì- 
mare che si dilegua nel silen-, 
zio profondo del bosco rotto 
ogni tanto da qualche rumore 
impreciso e lontano. E altret- 
tanto si potrebbe dire del mon- 
taggio sapiente del duello e 
dei complicati movimenti di 
macchina, in funzione ora sem- 
plicemente emotiva ora psico- 
logica, che Curosawa ama com- 
biere. 

L'interesse che il film susci- 
ta, per il suo strano procedere 
narrativo e gii innegabili pre- 
gi formali, fanno dunque di 
«Rascimon» il miglior film pre- 
sentato finora alla Mostra. 


Ì CALLISTO COSULICH 


Malattie d’adattamento 


Secondo l'interessante ipotesi d’uno scienziato canadese, molte for- 
me morbose avrebbero un fondamento comune, derivante da una 
irregolare reazione dell’ organismo agli stimoli ed influssi nocivi 


Ha detto Jean Richepin che 
la medicina è un cimitero di 
ipotesi che nei secoli si allarga 
senza sosta, In un certo senso 
ciò è vero, sebbene, quando sì 
tratti di dare addosso ai me- 
dici, gli umoristi diventino fe- 
roci (per esempio:,«Il medico 
introduce sostanze che non co- 
nosce in un corpo che conosce 
ancor menos; oppure: «La me. 
dicina è un'arte che viene e- 
sercitata in attesa di essere 
scoperta», e così via). E.tutta. 
via, come fare a meno delle 
ipotesi, il cui valore per il pro- 
gresso scientifico è stato rico- 
nosciuto fin dall'antichità? 

Le ipotesi — scrive IIenri 
Poincaré nella sua opera «La 
science et l'hypothèse» — han- 
no una. funzione decisiva e ine- 
liminabile: non esistono «espè- 
rienze pure» come sostiene il 
positivismo, lo scienziato non 
sì limita a ‘riflettere passiva; 
mente l’esperienza ma la gene- 
ralizza e la corregge, in deft- 


nitiva la costruisce, C'è sempre 
una parte di scelta e di conven- 
zione, cioè appunto una ipo- 
tesì, alla base delle scienze. 
Naturalmente l'ipotesi deve poi 
essere \confermata dai fatti, 
che sono l’unica sorgente della 
verità, Potremmo dire, insom- 
ma, che i fatti sono le pietre 
di ogni edificio scientifico e 
che l'ipotesi è l’impalcatura 
provvisoria intorno al monu- 
mento che si vuol erigere, 


E° questo il caso della teoria. 
che un illustre studioso di or- 
moni, Hans Selye, dell’Univer- 
sità di Montreal, ha esposto in 
un libro di oltre 800 pagine, 
con migliaia di citazioni biblio. 
grafiche, pubblicato nello scor. 
so arino, Le vedute dello seien- 
ziato canadese sono talmente 
interessanti che hanno fornita 
lo spunto a ricerche sperimen 
tali e cliniche che si stanno 
svolgendo in tutto il mondo, su 
seala così vasta che non si può 
prevedere un limite ai risultati 
che ne conseguiranno, 


L'ORIGINALE PASSATEMPO DI UN MARINAIO AMERICANO: 
A QUANTO PARE, IL DELFINO E SODDISFATTO DEL GIOCO 


Il libro è intitolato: «Stress», 
Che vuol dire questa parola in- 
glese? Se cerchiamo su un di- 
zionario troviamo; sforzo, ten- 
sione, violenza, Ma con ciò non 
si esprime la complessità del 
significato che le si vuole at- 
tribuire, «Stress» è intraducibi: 
Île, come sono intraducibili al- 
tri termini stranieri, per esem. 
pio «choc», entrati nel lin 
guaggio medico, Selye intende 
con «stress» tutti gli stimoli 
aggressivi, gli influssi nocivi: 
dal caldo e dal freddo intensi 
allo strapazzo e alle intossica- 
zioni, dai traumatismi alle bru- 
ciature. Colpito da uno «stress», 
l'organismo risponde con una 
reazione ‘di difesa in seguito 
alla quale può riacquistare lo 
equilibrio turbato e adattarsi 


alle mutate condizioni. 


E fin qui nulla di nuovo. 
Sappiamo che la vita è, in fon 
do, un continuo adattamento: 
soltanto così, infatti, è possibi. 
le sopravvivere di fronte agli 
stimoli sfavorevoli, L'uomo — 
dice Carrel — è composto di 
‘una materia molle, alterabile, 
che. si decompone in poche 
ore; ciò nonostante dura più 
che se fosse d’acciaio, e non 
solo dura ma supera incessan- 
temente le difficoltà e i peri- 
coli, si ostina a vivere ma'gra- 
do gli sconvolgimenti, ad ugni 
nuova situazione improvvisa 
un mezzo per affrontarla, 


Ma il punto fondamentale 
della teoria di Selye è che il 
vigile automatismo dell’adatta- 
mento dipende essenzialmente 
dalle ghiandole endocrine, e in 
Particolare dall’ipofisi e dalle 
surrenali. L’ipofisi ha il suo 
volume d’un pisello, le surrena- 
li non sono molto più grosse: 
in tutto, pochi grammi di so- 
stanza che rapprescenterebbero 
il fortilizio, il centro della resi- 
stenza organica. 

Facciamo un ‘altro passo a 
vanti, Talora la reazione del 
l'organismo agli «stress» è ab- 
norme, cioè eccessiva, o difst- 
tosa, o irregolare, E allora, af- 
ferma Selye, sì manifesta una 
malattia, Sarebbero numerose 
queste «malattie d’adattamen. 
to», e vi troviamo forme mor- 
bose frequenti e finora oscure 
nel loro fondamento; l’ipertan- 
sione essenziale, le artriti, la 
sclerosi renale, qualche tipo di 
nefrite, di appendicite e di dia. 
bete, e altre ancora, 
‘ Essendo comune il fonda- 
ento di queste malattie, sarà 
comune la terapia. Si è detto 
che ipofisi e surrenali occupa- 
no una posizione centrale nelle 
reazioni di adattamento; do- 
vremo dunque venire in sve- 
corso ad esse, E come? Som- 
ministrando gli ormoni che 


Hueste ghiandole, trovandusi in 


ifficoltà, non riescono a far- 


nire secondo la richiesta, Ec- 


co che compaiono due orinai 
famose sostanze, che sinza 
dubbio rappresentano uno tia 
i più interessanti capitoli del- 
la storia della medicina; 
VACET e il cortisone, prodot- 
ti appunto rispettivamente dal- 
l'ipofisi e dalle surrenali, Ad 
esse si dovrà ricorrere per 
combattere la malattia d'adat- 
tamento, per mobilitare le for= 
ze di difesa dell'organismo, 

Realmente si è dovuto con- 
statare finora che le applica- 
zioni del cortisone e dell’ACHT, 
dopo le prime prove fatte sul 
reumatismo, crescono di conti- 
nuo, L'elenco delle malattia in 
cuì sì ottengono effetti defini 
tivi o almeno notevoli con tali 
ormoni va diventando sempre 
più lungo, Gli ultimi risultati 
si sono avuti nella gnarigione 
di scottature estese, prima si- 
curamente mortali (persino .n 
casi in cui le ustioni raggiun. 
gevano il 70 per cento deila su- 
perficié corporea, . secondo 
Whitlaw); e Buttner ne ha 
prospettato l’impiego. nei enl- 
piti dalle radiazioni della bom. 
ba atomica. Tutto ciò starebbe 
a sostegno dell'ipotesi di Selye, 
che spiega il meccanismo bio- 
logico dei successi realizzati. 

Bisogna dire che molti punti 
di questa. teoria attendono an- 
cora la. conferma dell’espar 
mento, e Selye è il primo ed 
ammetterlo, E' certo però che 
siamo di fronte a una fecon- 
da ipotesi, che potrà essar» di. 
scussa e criticata, ma chè sug- 
gerisce e apre un vasto cam- 
po di studi. 

Ciò che appare particolar 
mente suggestivo nella ieo;:a 
di Selye è l'intuizione de je af- 
finità originarie fra numerose 
malattie che, per molti aspetti 


si giudicavano finora del tutto 
diverse e individualizzatè Che 
bisogno c’è — dice Selye — di 
differenziare i vari quadri del 
le artriti se tutte le artriti non 
sono che una sola malattia? 
In tutte queste malattie di 
adattamento cortisone e ACTH 
non agiscono contro la causa 
ma tendono a sopprimere i 
processi reattivi esagerati, a 
mantenere l’equilibrio, Ta vi- 
goria, l'appetito, l'attività men- 
tale e. fisica migliorano, il do- 
lore si attutisce, si prova rn 
senso di benessere, Gli amma- 
lati si sentono meno ammaia- 
ti. La conclusione — ha detto 
il prof. Tausk di Utrecht, par- 
lando a Roma alla Societa di, 
biologfa — che affiora dalla 
evoluzione di questi studi è 
che la medicina, la qua.: per 
tanto tempo si è occupate. di 
studiare le singole - malattie, 
ora comincia ad esaminave su 
basi scentifiche e elinich- in 
che cosa consista il comune è 
generico «star male», 
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TESTIMONIANZE DELLA CULTURA ITALIANA A TRIESTE 


L'«Archeografo» riprende 
la sua autorevole parola 


Auspice la Società di Minerva, è uscito il nuovo vo= 
lume (annate 1949=50) della più che secolare rivista 


Uscito or ora, grazie alla te- 
nacia di Pietro Sticotti, sotto gli 
auspici della Società di Miner- 
va, il grosso volume dell’Ar- 
cheografo (annate 1949 e 1950) 
si presenta molto bene, per la 
varietà e ricchezza degli studi. 
Attilio Gentile dedica a Dome- 
nico Rossetti due pregevoli sag- 
gi. Il primo espone le travaglia- 
fe vicende del monumento al 
Winckelmann. Il Rossetti delineò 
nel 1810 un preciso programma 
e ricorse per l’esecuzione allo 
scultore Antonio "Bosa. Se trovò 
aiuto e comprensione da parte 
dei cittadini migliori, dovette 
invece lottare con l’avversione 
o erzia delle autorità, prima 
che il cenotatio sorgesse sul fon- 
do ove raccolsero pure gli an- 
tichi marmi del Lapidario, che 
il Rossetti medesimo ideò nel 
1829. Egli dovette sentirsi pago 
e fiero, quando esso fu ‘scoper- 
to (1833), assenti le autorità, 
ma plaudente in un’adunata la 
Minerva. Appena dopo la sua 
morte, nel 1843, venne inaugu- 
rato il Lapidario; il tempietto, 
da lui progettato come degna 
sede del cenotafio, si costruì so- 
lo trent'anni più tardi, e accol- 
se il gruppo del Bosa nel 1934 
Sic vos non vobis... di 

L'altro saggio del Gentile il- 
lustra la «Raccolta petrarche- 
sco-piccolominea), adunata dal 
Rossetti con intelligente ardore 
e da lui legata alla diletta sua 
città. Innamorato del Petrarca, 
di cui promosse ira il 1829 e il 
1934 quell’edizione delle poesie 
minori latine, che è tuttora la 
sola accessibile, egli cominciò 
nel 1817 ad acquistare opere del 
Petrarca, traduzioni, commenti 
e studi che le riguardassero; lo 
stesso fece per il Piccolomini, e 
in una terza sezione raccolse i 
‘anche ritratti e stampe del 
poeta e di Laura. Alla sua 
morte la sezione petrarchesca 
comprendeva 717 numeri, la 
piccolominea 117 è quella dei 
ritratti, quadri ecc. ecc. altri 
676. Il Gentile tratta poi delle 
vicende della consegna e del 
collocamento della preziosissima 
raccolta, che appena ora ha avu- 
to unrazionale e definitivo ordi- 
namento, del quale — se non 
erriamo — non piccola parte di 
merito spetta al Gentile stesso. 

Del breve soggiorno di Cha- 
teaubriand a Trieste (24-31 lu- 
glio 1806) si occupa Oscar de 
Tncontrera. La città gli ap- 
parve «très commercante» € 
priva di monumenti: a San Giu 
sto non ebbe occhi che per la 
sepoltura delle figlie di Lui 
gi XV. Ebbe inviti dal con- 
sole di Francia e dal go- 
vernatore, e forse amche dal 
bar. Sartorio, il quale nelle sue 
Memorie narra che tenne com- 
pagnia al poeta un Meyer, emi 
grato francese € sensale, tradut- 
tore degli idilli del Gessner. Lo 
Incontrera cerca sottilmente di 
individuare questo Meyer; sup- 
pone che il Sartorio, errando 
nel nome, possa aver alluso a 
Maurizio Trofimo Reyre, dona- 
tore di libri alla biblioteca pub- 
blica e aggregato agli Arcadi 
Sonziaci. 

Baccio  Ziliotto 
minori umanisti’ «Gilberto e 
Marc'Antonio Grineo in Dal 
mazia, Istria e Friuli». Gilberto, 
forse greco d’origine, maestro 
è «mercante di poesia» in va- 
rie città della Puglia, riparò 
per ragioni politiche in Dalma- 
zia: assidui erano i' rapporti 
culturali fra le due sponde, tan- 
to che si potrebbe parlare di 
una sorta d’umanesimo adriati- 
co. Il primo rifugio dei Grineo 
fu Traù, ove Gilberto insegnò 
e, come il figlio, si legò d'ami- 
cizia con uomini insigni per na- 
scita e cultura, quali i Cippico. 
Lo stesso accadde a Spalato, 
ove sì trasferirono nel 1498; pas- 
sarono nel 1501 a Capodistria, 
ove Gilberto morì, mentre il fi- 
glio vi tenne scuola per parec- 
chi anni. E' probabile che abbia 
fatto qualche capatina anche a 
‘Trieste; certo apprezzò il famo- 
so vino di Pucino-Prosecco e lo 
cantò come una gloria di Trie- 
ste, redolente di nettare e di 
ambrosia. Marc’Antonio insegnò 
poi onorevolmente in più città 
friulane e morì a Gemona ver- 
so la metà del Cinquecento. 
Le biografie dei Grineo acqui” 
stano rilievo e colore dalle 
molte citazioni: un po’ labo- 
riosi e privi di sorriso i versl 
dei padre, laddove più spiglia- 
ta. aggraziata e varia appare la 
musa di Marc'Antonio, degna 
d’esser sottratta al lungo silen- 
zio e all’obblio. 

Con affetto fraterno lo Zi- 
liotto delinea poi «L’opera di 
Ugo Inchiostri (1869-1944)». O- 
maggio doveroso allo scrittore 
insigne, chè nessuno degli stu- 
diosi giuliani lo supera nella 
profonda conoscenza del di 
ritto, e pochi l’uguagliano nel- 
Ja chiarezza della visione sto- 
rica e nell’eleganza del dettato. 
Dalle «Memorie e documenti), 
ai magistrali studi sugli sta- 
tuti, le riformazioni e le con- 


segue due 


fraternite di Sebenico, alla pub- 
blicazione degli statuti di Arbe; 
dai saggi sui medesimi e sul 
diritto statutario di Parenzo al- 
le indagini sul diritto romano 
e sul diritto penale in Dalma- 
zia; dal saggio sul matrimonio 
a comunione di beni all’assidua 
collaborazione all'Archivio Sto- 
rico per la Dalmazia e all’ulti- 
mo lavoro su Nicolò Matafari, 
arcivescovo di Zara, l’opera in- 
tera dell’Inchiostri, rivendicato- 
re irrefutabile dell’italianità 
della sua Dalmazia, è messa in 
chiara luce. 

Con finezza di gusto Valnea 
Scrinari illustra un bassorilie- 
vo del Museo Civico, già ricor- 
dato da padre Ireneo come or- 
namento della facciata di S. 
Giusto. Sulla lastra marmorea 
del sarcofago, spezzata in due 
frammenti, è rappresentata una 
«Amazonomachia»: ferve la lot- 
ta fra le Amazzoni, dalle brevi 
tuniche rimboccate, e i Gre- 
ci, ritratti in nudità eroica, con 
elmo e seudo. Il nostro basso- 
rilievo si può accostare a un 
gruppo di sarcofagi di deriva- 
zione greca e d’arte romana 
della rinascenza adrianea; più 
aspro, ma forse più sincero e 
drammatico nell'esecuzione, Sì 
avvicina specialmente a un sar- 
cofago del Louvre. 

Giuseppe Aliprandi ricorda 
Antonio Magnaron e la scuola 
stenografica triestina. Nel 1848, 


ca celebrazione del quaranten- 
nio-della «Società dei Bersaglie- 
ri» zaratina, cui parteciparono 
anche le società italiane di Pa- 
go, Sebenico, Spalato, Cittavec- 
chia, Lesina, Curzola e Ragusa. 


Ricco dunque e vario, come 
dicemmo, questo volume del- 
l’«Archeografo». La Società di 
Minerva, che ne ha ripreso la 
edizione, intende preparare 
subito la prosecuzione della più 
che secolare rivista. Se l’aiuto 
delle autorità e il concorso de- 
gli enti locali e dei cittadini 
non verrà meno, l’Archeogra- 
fo potrà riprendere il caratte- 
re e le funzioni del periodico, 
uscendo almeno due volte al- 
l’anno, farsi più agile e attuale 
e recare, oltre agli studi origi- 
nali e ai documenti inediti, an- 
che nuove rubriche, come la 
recensione delle opere-più note- 
voli e la cronaca della vita in- 
tellettuale e delle vicende giu- 
liane. Non può nè deve ammu- 
tire autorevole parola dell’Ar- 
cheografo, testimonianza pe- 
renne ed espressione viva del- 
alta cultura italiana di Trieste. 


mM S. 


quando la libertà diede forte 
impulso alla stenografia, il Ma- 
gnaron, modesto addetto allo 
stabilimento litografico Linassi, 
pubblicò un «Metodo teorico- 
pratico di stenogratia», e ottenne 
dal Magistrato d’insegnare nel- 
la scuola di Città Nuova. 
La reazione politica fece lan- 
guire e poi morire nel 1850 
la scuola del Magnaron, che 
tornò alla riscossa nel 1861 
con la seconda edizione del 
manuale. Altri triestini anco- 
ra si distinsero nei primordî 
della stenografia, come Giusto 
Grion, Leopoldo Hermet, fratel- 
lo di Francesco, e Leone Nor- 
lenghi, ma su tutti prevalse 
meritamente il sistema insegna- 
to da Enrico Noe. Questi ebbe 
tra i suoi allievi, Felice 
Venezian; che poi fu tra 
i primissimi abilitati all'inse- 
gnamento della stenografia e 
promosse nel 1869 la Società 
Stenografica Italiana, e a Trie- 
ste l'Unione Stenografica Trie- 
stina. L'Aliprandi chiude il suo 
notevole saggio ricordando la 
nobile figura di Guido Du Ban, 
che fu, morto il Noe (1915), 
‘capo riconosciuto della seuola 
stenografica italiana. 


GIORNALE DI TRIESTE 


Borse di studio per profughi 


frequentanti scuole della Repubblica 


E'.aperto. il concorso per ll con. 
ferimento di trenta borse di stu. 
dio da lire 20 mila ciascuna a 
giovani di ambo i sessi, apparte- 
nenti a famiglie italiane profu. 
ghe, provenienti dai territori del. 
la Venezia Giulia (Provincie di 
Pola, Gorizia e, Trieste), della cit- 
tà di Fiume, e della Dalmazia, 
da assegnarsi a studenti frequen- 
tanti, entro i confini dello Stato 
italiano, scuole superiori di ordi- 
Ne universitario, e a studenti fre. 
quentanti scuole secondarie, Gli 
studenti che fruiscono di posti 
gratuiti in collegi o convitti sono 
esclusi dal concorso. Il concorso 
è per titoli, 


I concorrenti dovranno presen. 
tare la loro domanda in carta li. 
bera. alla ‘Società «Dante Alighie- 
ti» (Sede Centrale . Segreteria 
Generale) in Roma, Palazzo Fi. 
renze, piazza Firenze n. 27, entro 
ll 15 novembre c.a. Alla domanda 
dovranno essere allegati: 1) atto 
di nascita;. 2) stato di' famiglia, 
indicante la professione del capo- 
famiglia e degli altri membri; 3) 
un documento comprovante gli 
studi precedentemente compiuti 
specificante i voti ottenuti nello 
anno scolastico 1950-51; 4) un at- 
testato riguardante le condizioni 
finanziarie della famiglia del ri- 
chiedente; 5) una attestazione 
comprovante che si tratta di fa- 
miglia profuga, comprendente la 
indicazione della data di parten- 
za dal luogo precedentemente a- 
bitato e ogni altra notizia che 
possa riuscire utile. 


Tutti i documenti dovranno es- 
sere prodotti su fogli distinti e 
non cumulativi. 

Il pagamento delle borse di stu. 
dio conferite sarà effettuato in 
due rate: la prima entro la. pri- 
ma quindicina di gennaio 1952, 
previa presentazione del certifica- 
to di iscrizione per l’anno in cor. 
s0, in. difetto del quale, îl con. 
corrente decade da ogni diritto, 
La seconda rata sarà, versata en- 
tro ll mese di marzo 1952. 

Col presente bando sì apre an- 
che il concorso per il conferi 
mento di una borsa di studio da 
lire 20 mila stabilita dalla «Fon. 
dazione «Marco De Marchi». per 
studenti dalmati» appartenenti a 
famiglie italiane della. Dalmazia, 
per la frequenza di scuole supe- 
riori dì ordine universitario e di 
scuole secondarie nello Stato Ita- 
liano. Per la borsa di studio del- 
la Fondazione De. Marchi valgono 
le stesse norme di concorso per 
titoli, di documentazione e di 
presentazione della domanda, in. 
dicate nel presente bando per le 
altre borse di studio, con l’osser- 
vanza, però, delle. disposizioni 
speciali, stabilite dalla Fondazio. 
ne, tra le quali quella. del ver. 
samento della prima. rata, che 
dovrà essere versata: al beneficia- 
to alla data del 5 dicembre c.2. 
anniversario della nascita del 
dott. Marco De Marchi. Questa 
‘borsa di studio non è cumulabile 
con le borse di studio che sono 
oggetto della prima parte. dei 
bando di concorso. 


Fracassata la bicicletta 
‘salvo il ciclista 


Con la sua bicicletta nuova di 
zecca, lo studente Massimo Mar- 
zulli, di 15 anni, abitante in via 
Montecucco 8, percorreva verso le 
16.40 il viale Miramare, diretto 
verso Il centro. Il giovane, ch’era 
reduce da. una gita, era giunto 
nel pressi dell'ambulatorio della 
CRI quando è stato urtato e at- 
terrato da una jeep. Mentr'egli 
veniva disarcionato e s’abbatteva 
a qualche metro di distanza, la 
bicicletta finiva sotto le ruote 
dell'automobile, che l'hanno sfa- 
sciata. Poco ‘dopo, il Marzulli, si 
è presentato. alla CRI, dove. gli 
sono state medicate contusioni e- 
scoriate al gomito sinistro e al 
polpaccio sinistro. 


La solerte ostessa 


Un infortunio è occorso ieri 2 
una solerte ostessa, Giuseppina 
Giuliani, di 58 anni, titolare del 
locale che funziona al n. 55 di 
San Giuseppe della Chiusa, Ver- 
so le 12 un operaio che lavora 
In quei pressi ha pregato la don. 
na di portargli un quarto di vi- 
no? sì sentiva morire dalla sete, 
e non poteva assolutamente ab. 
bandonare il cantiere. La Giulia- 
ni non sì faceva ripetere l’invito, 
e poco dopo, con in mano la bot. 
tiglia, ella scendeva - il pendio 
ghiaioso per recarsi dal cliente. 
Ma a metà strada la poveretta è 
scivolata, su un ciottolo ed è stra- 
mazzata al suolo, fraturandosi il 
piede sinistro. Dalla stazione del 
villaggio è stata avvertita la CRI, 
e poco dopo, con un'autolettiga, 
la Giuliani è stata accompagnata | 
all'ospedale. 


Sempre operoso, Ranieri M. 
Cossàr pubblica l’«Epistolario 
inedito del conte Stefano Car- 
lì (1726-1813)». Meglio che «e- 
pistolario» sarà chiamarlo rac- 
colta di lettere inviate da vari 
al conte, cui appartengono so- 
lo sei minute. Delle lettere | 
le più sono. dell'’illustre- fra- 
tello Gian Rinaldo; altre, di 
Girolamo Gravisi e del dotto 
triestino Andrea Giuseppe de 
Bonomo, si riferiscono a ricer- 
che erudite di storia regiona- 
le, Opportuna questa pubblica- 
zione, chè la biblioteca e l’ar-| 
chivio di Stefano Carli, da lui 
legati alla città di Parenzo, s0- 
no ora alla mercè dell’occupato- 
re. Particolare interesse presen- 
tano le lettere degli anni 1792- 
1793. con le quali Gianrinaldo 
dà al tratello le più recenti no- 
tizie e le commenta, irreduci- 
bilmente avverso ai rivoluzio- 
nari di Francia. Forse! ci vedeva 
un po’ più chiaro Siefano, pur 
tanto minore d’ingegno, che a 
proposito degli* eserciti della 
‘prima coalizione, aveva osser- 
vato: «noi facciamo la guerra 
collo strano oggetto d'impor 
leggi in casa altrui». 


Gianni Pinguentini contribui- 
sce al volume con un gruppetto 
di «Etimologie triestine e istria- 
ne», di‘cui parecchie riguardano 
la marineria, e una notevole 
raccolta di «Proverbi, sentenze, 
aforismi triestini», disposti ini 
ordine alfabetico secondo l’og- 
getto; essa comprende anche i 
modi proverbiali ed è seguita 
da alcuni blasoni; lettura assai 
piacevole, frutto d'una diligente 
e lodevole fatica. 

Cesare Pagnini, continuando 
la sua utile rassegna, enumera 
«I giornali triestini dal 1871 al 
1900», che raggiungono il nume- 
ro di 246. Infatti in quel tren- 
tennio non .solo s'aggrandì la 
città, ma anche divennero più 
complesse le competizioni poli- 
tiche e più intensa la vita 
intellettuale. Il lettore ne co- 
glie il riflesso. nella stam- 
pa, ritrova nomi noti € oscuri 
d’editori, di giornalisti e di ti- 
pograti. Se nota un pullulare di 
effimeri giornaletti,rileva anche 
la nascita dell’«Indipendente» 
nel 1877, quella del «Piccolo» nel 
1881, del «Lavoratore», quindi. 
cinale, nel 1894; s’iniziano nel 
1875 il Bollettino della Soc. A- 
driatica di Scienze naturali, nel 
1896 le «Alpi Giulie»; nel 1878 
si diffonde alla macchia «La 
giovane Trieste». 

Remigio Marini ne «La poe- 
tica di Giovanni Bellini» segue 
acutamente io sviluppo dell’ar- 
te del pittore, difficile ai criti- 
ci, non al pubblico, che ne sen- 
te l'umanità e la tenerezza. Sen- 
sibile ai nuovi gusti e alle for- 
me che gli sorgevano attorno-e 
voglioso di valersene, superan- 
doli, Giovanni appare in una 
costante SYOIBzIono; E da DOG RS ioccpresilisicno TI 
ta dalla maniera del padre Ia- 
copo alla statuaria eroica del BO È E MERCA 
Mantegna, alla visione prospet- > MILANO 

Centrale 6014 (6050), Generali 


tica di Pier della Francesca e 
alla unificazione del quadro me-|6300 (6140), Ras 1652 (1648), Ba- 
stori 1460 (—), Cantoni 17100 


diante il colore e la luce. Il 
(17350), Olcese 4100 (4165), Cuci- 


Marini tocca anche dei rapporti 
t i i rini 7730 (7775), U. Manif. 342000 
fra Giovanni e Antonello da Tini g0s0 LITIO): tra. (14000), FP 


Messina: giudica che questi sì |sac 414 (410), Fibre 9010 (510), 
riuscito più di rémora che di,Snia (2685 (2670), Finsider 472 
vantaggio alla visione atmosfe-|(473), Ilva. 169,50 (170), Catini 
rica e spaziale del grande ve-| 851.50 (852), ‘Ansaldo 175 (), 
neziano. Breda 36.50 (35), Fiat 483 (481), 

Infine Angelo de Benvenuti Sade 892 (895). Edison 1871 (1868), 


È Ì Seso 1970 (—), Sip 1092 (1093), 
dà un saggio del suo volume, |Vizzola 212% (2125), Merid. 872 
ancora inedito, di «Storia di|(871), Terni 205.50 (205.7: 
Zara dal 1797 al 1918», col capi-|cania_ 12780 (12800). Anic 186 
tolo VII, che tratta degli anni |(185.75), Saffa 774 (750), Italgas 
ffa il 1900 e il 1914 Ci mostra|203/8, CO. Fire It. 999 (092), 
la nobile città tesa con tutte le ° 3 
sue forze nell’impari lotta, l’ani- TRIESTE 
mo onde seguì la politica l'Ita-| Generali 6200 (6100), Assicura- 
Li e fa risaltare l’importanza DSi a ni Ras 1635 (1625), 
delle fiorenti società ginnastico- ® si D ;; 
sportive. La narrazione si con- Valute: Seno e re 
chiude appunto con l’entusiasti- 


Studenti triestini 
ospiti a Torre Annunziata 


In occasione del'’ultima fe- 
sta delle matricole, un grup- 
po di goliardi di. Torre An- 
mnunziata sì è fatto promoto- 
re di una felice iniziativa 
per ricambiare le manifesta- 
zioni di cortesia ricevute da- 
gli studenti triestini, ed ha 
vitato questi ultimi a visita- 
la loro città, L'iniziativa dei 
giovani campani, del gruppo 
universitario Civetta, si è 
concretata nelle scorse setti- 
mane con una vacanza di 
dieci giorni a Torre Annun- 
ziuta offerta a cinque stu- 
‘dentesse e a uno student 
della nostra città. Durante 
soggiorno i giovani triestini 
sono stati circondati da  &f- 
fettuosa simpatia, e gii ospi- 
ti hanno fatto a gara. nello 
offrire loro la possibilità di 
conoscere ogni aspetta della 
vita campana e le bellezze 
naturali e le attrattive turi- 
stiche del Napoletano, 

Gli studenti triestini, in vc- 
casione della visita a Napoli, 
sono stati ricevuti e intratte- 
nuti a pranzo dal sindaco ® 
dal . pro-rettore partenopeo. 
Durante -- pranzo sono stati 
anche intervistati dalla R. A. 
1. Il sindaco di Napoli ba 
consegnato loro un messaggio 
di solidarietà con Trieste. 


Manovali e minatori 
chiesti dalla Francia 


Il Ministero del Lavoro ha 
disposto un urgentissimo re- 
clutamento di lavoratori mano- 
vali per la Francia delle se- 
guenti qualifiche: manovali pe- 
santi per l’industria metallur- 
gica e minatori per le miniere 
di ferro. Il reclutamento è ri- 
servato ai lavoratori celibi e co- 
niugati compresi tra i 22 e 38 
anni d’età. Le condizioni di in- 
gaggio verranno comunicate 
non appena l'Ufficio provincia- 
le del Lavoro di Gorizia ne ver- 
rà a conoscenza. Gli operai re- 
sidenti nel T.L. di Trieste in- 
teressati all'emigrazione sono 
invitati a presentarsi nelle ore 
antimeridiane, entro il 28 cor- 
rente, data di chiusura .del re- 
clutamento, al Servizio emigra- 
zione dell’Ufficio provinciale 
del Lavoro di Gorizia, via Cri- 
spi 9./ 


Su un terreno che si stende tra 
via Lorenzetti e via Zorutti, 4 
ragazzo Romano Stromaier, di 11 
anni, abitante, in via D'Alviano 
84, ha rinvenuto una pistola Be- 
retta cal. 9, carica. Il ragazzo ha 
segnalato il fatto alla Polizia. 


, Erb 


1620; marengo 6400-6475; franco 
svizzero 145-150; dollaro 640-645. 


ELARGIZIONI VARIE | 


In memoria del dott. Guido Bu- 
sutti da Aleduse de Fontana 1000 
pro Orfani guerra. 

In memoria di Sergio dalla fa- 
miglia Rozzo 2000 pro Osp. inf. 

In memoria di Bice Salvo nel 
VII anniv, daì genitori Mariano 
e Vittorina 500 pro Osped. inf. 
(lettino suo nome), 

Da Tullio Derin 1000 pro Liceo 
Dante (fondo €. Elessi). 


NAVI IN PORTO 


Porto vecchio: B. 3 «Argo» (it.); 
B..8 <A. Lacazè» (fr.); B. 10 «Dro- 
mit» (isr.); B. 14 «Andriana L> 
(gr.); B. 22 «Chioggia» (it.); B. 
24 «Pavios G.» (gr.); Porto do- 
ganale: B. 26 «Ardahan» (tur.); 
Porto Duca d’Aosta: B. 32 «W. 
. Kamaka» (am.); B. 38 «Duino» 
Gea; B. 39 «Expeditor» (am.); 


In memoria del dott. Paolo Ri- 
go da Magda e Augusto Nice 1000 
pro C.R.I.; dalla famiglia Papa: 
sissa 1000 pro Vill. Fane.; da Ed- 
vige e prof. Giacomo Furlani 500 
pro Infanz., abband.; da Aleduse 
de Fontana 1000 pro Orfani guer- 
ra; da Giorgio e Olga Rismondo 
1000 pro Esuli istriani. 

In memoria di Gino Benporat 
da Giosanna e dott. Cesare Ber- 
ta 500 pro Ist. Poveri; dagli im- 
piegati dell'Agenzia Assic. Gene- 
rali 5000 pro Lega Ital. contro i 
tumori, 5000 pro Ordine Ospeda- 
liero dell’Immacolata. 

In memoria di Caterina Vatto- 
vani di Capodistria dall'armatore 
della Navigazione Liberta 3000, 
dall’equipaggio 3000 pro Istituto 
‘Rittmeyer. 3 

In memoria di Mirella Monico 
nel I anniv. dai genitori e fratelli 
Lucio e Tullio 10.000 pro chiesa 


È , 40 «Brescia» (br.); B. 44 «Ir- 

BV, delle Grazie, i ma» (it.); B. 46 «CÈ. Penafijel» 
In memoria di Tito Livio Co-|(sp.); Ars, Lloyd: «V. Pisani» 
lonnello nel III anniv., dalla|.(it.), «Polifemo» (it.), «T. Ma- 


mamma 10.000 pro Osped. Magg. 
IV. Medica, 3000 pro Osped. inî., 
2000 pro Ist, Rittmeyer, 2000 pro 
Casa Nazareth, 2000 pro E.C.A. 

In memoria di Emma Tamaro 
Gambini da Piero e Bruna Pren- 
dini 1000 pro «Esuli istriani. 

In memoria di Guido Taccheo 
nel XX. annivy. da Ida, Silvio e 
Silvana Bolle 1000 pro Villaggio 
del Fanciullo, 

In memoria del comm. Giorgio 
Trobis dalle famiglie Perna Tro- 
his 1000 pro E.C.A. 


ris» (it.), «Rapallo» (it.); Dock: 
«M. Georgios» (gr.), «Naphtol» 
(pa.); Scalo Legnami N.: GEE 
ne» (it.); S, Sabba: «Rosalia 0.» 
(it.); S. Rocco: «Les Eclaireurs» 
(arg.). 

' PROSSIMI MOVIMENTI 

24 agosto: «Pavlos G.» B. 24 a 
B. 87; «Naphtol» Ars, a S. Rocco. 


NAVI IN ARRIVO 


24 agosto: «Plotarchis Blessas» 
B. 28; «Otranto» B. 15; «Lucia- 
na» Ilva. 


ANDRO BETTONI 


Alessandro Bettoni non ci 
sarà quest'anno al «Concorsa 
Ippico Internazionale»; non ci 
sàrà più, perchè la morte lu 
ha stroncato, come. l'uragano 
stronca e schianta l’albero an- 
tico, il rovere nodoso, nè vi 
saranno i suoi cavalli, Sere- 
na e Litargirio, che con lvi 
avevano conquistato glorie e 
vittorie, Ma il nome del colon- 
vello di ferro, l'uomo che sep- 
pe non crollare dinanzi al 
mutare dei tempi, vivrà ir 
questa seconda prova; al Suo 
nome, infatti, viene intitoia- 
ta una gara,.la prima di a- 
pertura, ed in Suo nome ga- 
veggeranno tutti i cavalieri i- 
taliani. 

Chi è stato presente l’altro 
anno al concorso di Monte- 
bello, non può aver dimentica. 
to questo vecchio «gentleman», 
che quand'era in arcione sem- 
brava trasfonmarsi in una 
statua\ stupenda, ‘quasi una 
fusione unica con il cavallo 
nervoso se combattivo, Il cu- 
lonnello Alessandro Bettoni, 
mon che un uomo, poteva con- 
siderarsi un mitico eroe, In 
sella egli aveva raccolto ie 
glorie militari e quelle degli 
ippodromi: secco, ossuto, tra- 
smetteva la sua volontà ner- 
vosa al purosangue e mai si 
sentiva battuto. Ed infatti, 
colonnello Alessandro Betto- 
ni non era mai stato battu- 
to, neppure sulle tragiche 
steppe della Russia; anche 
allora, nella generale confu- 
sione provocata dalla disfax- 
ta, quando gli ordini non 
giungevano più e tutte le spe- 
vanze di salvezza erano per 
dute, egli aveva fatto suona- 
re la carica — l’ultima irresi- 
stibile carica dei reggimenti 
«Savoia» e «Novara» — ed 
aveva trascinato î suoi solda- 
ti fuori dell’accerchiamento. 
Le medaglie, le glorie, erano 
le tappe, i ricordi della sua 
vita cavalleresca, staccata dal 
tempo moderno: vita pensabi- 
ie e possibile, forse, per l 
guerrieri senza ‘macchia e sen. 
za paura del Medioevo, Il mite 
mo. della, civiltà moderna. ri- 
maneva, attorno al colonnel- 
lo Bettoni, come una inìdo- 
nea cornice ad un vecchio © 
pregevole dipinto. 

Aveva fatto in tempo a vive 
re l’ultimissima parte di un pe- 
riodo romantico, quando g@- 
loppo di cavalli, sciabolate, 
cariche ‘e duelli erano attu- 
titi, ma non ancora del tutto 
spenti. Ora, glì eserciti non 
hanno più la cavalleria, © 
noi mai potremmo immaginare 
un campione di razza, come 
era il colonnello Alessandro 
Bettoni, in un carro armato, 
perchè questo soldato aveva 
bisogno di guidare una cosa 
viva, intelligente, e non il 
freddo acciaio di una macchi- 
na. Bisognava vedere quando 
mandava l'animale al galop- 
po, quando lo invitava al sal. 
to: era tutto un insieme di 
muscoli, di nervi, un tendersi, 
un bilanciarsi perfetto, perchè 
ii cavallo sentiva la mano - sì 
cura, amica, ed .il cavaliere 
comprendeva gli intenti del 
cavallo. 

Famoso Alessandro Bettoni, 
forse il più famoso cavalle- 
rizzo italiano, Aveva saputo 
conquistare alla Scuola ippica 
nazionale i più ambiti premi 
in tutto il mondo, fra i qua- 
îi (forse il più importante) la 
Coppa d'oro del Re d’Inghil- 
terra. Morì come era vissuto. 
La morte non lo avvolse len- 
tamente, non Io fece soffrire 
a lungo: la mattina di quel 
28 aprile era stato a cavallo, 
aveva montato come al solito 
le sue due prodigiose bestie. 
Nulla poteva far supporre un 
crollo così repentino: eppure 
dopo sole tre ore, il grande 
e coraggioso soldato, il ma- 
gmifico cavaliere, giaceva im- 
mobile, rigido sull’attenti. di 
fronte alla Morte, 

Di Alessandro Bettoni è ri- 
masto vivo il ricordo in tutti 
i cavallerizzi italiani, in tutti 
i soldati italiani. Ma lo ricor- 
dano anche le folle che assie- 
pano gli ippodromi, poichè il 
suo coraggio ed il suo stile 
non sono dimenticabili. L'al- 
tro anno, a Trieste, al « 
Concorso ippico internaziona» 
îes, era stato ammiratissimo, 
tanto da conquistare, oltre 
gli ottimi piazzamenti nelle 
singole gare, anche la Coppa 
«Generale Airey», che era 
stata designata al cavaliere 
che avesse compiuto il mi- 
glior percorso dal punto di vi- 
sta sportivo, Questo alto rico 


noscimento lo qualificava il’ 


migliore ed il più elegante 


LA NOBILE FIGURA DEL COLONNELLO ALESS 


GUIDO’ L'ULTIMA CARICA 


in una leggendaria impresa. 


concorrente in campo, Ricor- 
diamo acora il suo sorriso, al 
momento di ricevere dalle 
mani della signora Airey la 
coppa: sembrava quasi ricor- 
dasse i suoi non pochi anni, 
sessanta, le sue non. poche 
ferite, le sue non poche Aav-; 
venture, che pure non lo ave- 
vano toccato, che pure lo a 
vevano lasciato in arcione, e- 
legante. e sicuro, come un gio- 
vane ben temprato, 

Ill «II Concorso Ippico 1 
ternazionale», dunque, si apri- 
rà con una gara intitolata a 
questo nostro ufficiale scorm- 
parso. Scelta migliore non] 
poteva esserci, poichè il no- 
me di Alessandro Bettoni, si- 
gnifica gloria e &rdimento 1- 
taliani. 


Ha fatto in modo 
da raggiungerla all'ospedale 


Nel cuore della notte — era da 
poco scoccata l'una + la piazza 
Hortis è stata teatro d'un silen- 
zioso corpo a corpo. L'Emergenza, 
capitata sul posto durante il. nor- 
male giro di perlustrazione, vi ha 
trovato il pensionato. Giovanni 
Dodich, dì 52 anni, senza fissa di- 
mora, il quale stava bastonando 
tale Santa Ban ved. Gardini, di 
46 anni, abitante in via Diaz 10. 
T poliziotti hanno provveduto a 
separare è due, e caricatili sulla 
«Morris», li hanno avviati all'o- 
spedale. Ma di cure abbisognava 
soltanto la donna, e così soltanto 
ella è scesa dall’automezzo in via 
Pietà, mentre il Dodich è rimasto 
sulla macchina, tenuto d'occhio 
da un poliziotto, Ma all'improvvi- 
so, egli estraeva da una tasca una 
lametta, con la quale si vibrava 
parecchi colpì alle braccia, Immo- 
bilizzato, ii Dodich è stato accom- 
pagnato all’astanteria, dove il me- 
dico lo ha giudicato guaribile in 
una decina di giorni, e lo ha fat-| 
to trattenere in osservazione. Alla 
donna sono state invece riscontra 


te contusioni ai maso, epistassi 
traumatica; ha trovato accogli. 
mento in osservazione con pro- 


gnosi di 8 giorni, I due non han- 
no voluto assolutamente spiegare 
i motivi che hanno generato dl 
diverbio, e îl Dodich ha mante. 
nuto lo stesso riserbo anche sul 
suo tentativo di uccidersi. 


Precipita da un muro 
alto sei metri 


All’impiedi su un muro alto cir. 
ca 6 metri, il muratore Giovanni 
Ciacchì, di 41 anni, da Basovizza 
131, stava smantellando, verso le 
15, una parete dello stabile in de- 
molizione in via Petronio, Ad un 
tratto nello ‘spostarsi sul poco si- 
curo ponte, il muratore ha messo 
un piede in fallo ed è stramazza- 
to pesantemente a.terra, Chiama. 


| SEGNALAZION 


+ Una serie di critiche vengono 
fatte da ‘un lettore al servizio 
tranviario dell'Acegat. Tralascian- 
‘do alcune note polemiche, ripor- 
tiamo le osservazioni sostanziali, 
che si riferiscono tutte ad inton- 
venienti facilmente ovviabili: 1) ì 
nuovi autobus sono in servizio da: 
qualche mese, ma non si è ancora 
provveduto a. munirli delle tabelle 
con l'incicazibne delle stazioni 
terminali delle linee de essi ser 
vite; 2) lé tabelle laterali degli 
autobus «S» ed <8», che in origine 
esistevano, sono state ora tolte; 
3) un tempo i tram, le filovie e 
gli autobus avevano le finestre 
munite di tendine che riparavano 
ii viaggiatori del sole o dalla trop- 
pa luce e durante le guerra ser- 
vivano per l'oscuramento delle 
vetture: d'a cinque anni a questa 
parte queste tendine sono state 
tolte e il nostro lettore sì chiede 
dove sono andate a finire e per- 
chè non' vengono rimesse el loro, 
posto, dato che a momento in cui 
vennero tolte erano ancora in 
buono stato. 


+ La necessità di disciplinare 
più convenientemente il traffico 
dei pedoni e dei veicoli di fronte 
all'ingresso della Stazione cenira- 
le — che ci viene segnalata da un 
lettore — è già stata presa in se- 
rio esame da parte delle autorità 
competenti. Il suggerimento di di- 
slocare in quel punto un vigile 
‘urbano è già stato attuato, ma sì 
tratta evidentemente ci un pallia- 
tivo e non dii una ottima soluzio- 
ne. Questa potrebbe ottenersi sol- 
tanto con la costruzione di un 
sottopassaggio — di una vera e 
propria galleria sotterranea 
che collegasse direttamente il 


ta la C.R.I, il poveretto è stato 
avviato d'urgenza all'Ospedale e 
qui ricoveroti nel reparto ortope- 
dico con prognosi di 30-40. giorni 
per la frattura dell'omero destro, 
ia sospetta frattura de) piede de- | 
siro e contusioni multiple alle 
gambe, 

Mentre lavorava sulla strada di 
Rozzol in Valle, il muratore Ma- 
vio Cerquenik, di 22 anni, abitan- 
te in via dei Porta 57, è scivolato | 
ed è finito in una delle buche 
scavate sulla carreggiata, Ha ri. 
portato la frattura del piede de- 
stro, ed è stato accompagnato al- 
l'Ospedale con la C.R.I. E" stato | 
accolto nel reparto ortopedico con ; 
prognosi di 30-40 giorni. 

Un peso di due chilogrammi, 
scivolato da una scansia, sì è ab- 
battuto sul piede sinistro del mec. 
canico Mario Dalben, di 30 anni, 
abitante in via Veldirivo 32, men 
tre questi stava eseguendo una 
riparazione in un albergo del cen- 
tro. Il poveretto è ricorso alle 
C.R.I,, dove gli è stata medicata 
una vasta ferita lacero contusa al. 
l'alluce, 

Scaricanuo delle pietre, il ma- 
novale Edoardo Ostrouska, di 28 
anni, abitante in via S. M. M. inf. 
749, è rimasto investito da -un 
blocco alla mano sinistra, ed ha 
riportato una profonda contusio- 
ne all'arto, 

Sfortunato, il muratore Giusep- 
pe Stocca, di 40 anni, da Prosec- 
co 84, il quale, mentre stava ese- 
guendo una riparazione ìn uno 
stabile, è rimasto investito al ca- 
po da un mattone. Ha riportato 
‘una’ ferita al vertice ed è stato 
soecorso dalla C.R.I. 


Un'auto privata ha accompagna- 
to verso Je 16 all'ospedale il ma- 
novale “Benedetto Vesnaver, di 40 
anni, abitante in via Udine 23, il 
quale è stato medicato e giudica. 
to guaribile in 8 giorni per con- 
tusioni alla spalla destra, al polso 
e aill'anca. Egli ha narrato che, 
poco prima, levorando sul tetto 
d'un edificio costruito sul fondo 
di Zaule, era scivolato e stramaz- 
zato al suolo da tre metri d'al 
tezza. 

Un brutto volo ha fatto anche 
il muratore Giovanni Cassetti, di 
63 annì, abitante in via Foscolo 
42, Verso le 17.30, il Cassetti sta- 
va lavorando sull'impalcatura di 
uno stabile di via Rossetti, che 
sorge di fronte alle caserme, 
quando, messo un piede in fallo, 
precipitava nel vuoto abbattendo- 
si al suolo dopo un volo di oltre 
due metri, Nella caduta ha ripor- 
tato contusioni escoriate alla nu- 
ca, alla regione sacrale e al brac- 


Una 
Roma 
nostri 


nota del paesaggio di 
sta cambiando sotto i 
occhi. Sulla vetta di 
Monte Mario, fra i pini e i ci 
pressi che fiancheggiano la 
palazzina dell’Osservatorio A- 
stronomico, è stata eretta una 
poderosa impalcatura in legno 
per la costruzione di una «tor- 
re solare» in cemento armato, 
Quando la costruzione sarà ul 
timata e l'impalcatura rimos 
sa, si scorgerà dal basso come 
una snella candela bianca, al- 
ta circa 27 metri e spessa ap- 
pena tre, che farà caratteri 
stico riscontro al faro del Gia- 
nicolo. Ma, a differenza di 
questo, la «candela» di Monte 
Mario non proietterà mai lu- 
ce: al contrario, capterà luce 
al Sole, per imprigionarla 
in sè 


Anatomia solare 


Tale, infatti, è lo scopo di 
una torre solare: facilitare 10 
studio del Sole, sorreggendo 
nel proprio interno, in posi- 
zione verticale, un periscopio 
il più lungo possibile (perchè 
quanto maggiore sarà la di- 
stanza focale dell'apparecchio, 
tanto più grande sarà l’imma- 
gine che si potrà avere dell’a- 
stro, e con 27 metri di can- 
nocchiale otterremo un'imma- 
gine solare del diametro di 27 
centimetri), Ma poichè il di- 
sco radioso si sposta nel cielo 
e non saribbe cosa agevole 
fargii ruotare appresso can- 
nocchiale e- torre, ecco che 
nella cupola girevole di questa 
sarà impiantato un apposito 
sistema di. specchi mobili, 
chiamato «celostato», che se 
guirà costantemente il moio 
del Sole, e, quale che sia lo 
angolo d’incidenza, proietterà 
sempre i raggi nel tubo ‘fisso 


l’anima della torre. 

Alla base dell’edificio è col- 
locata la cabina di osservazio- 
‘ne per lo ‘astronomo. Questi 
avrà davanti a sè una specie 
di tavolino, mentre sulla sua 
testa s'innalzerà tutta la ar 
matura del telescopio. Baste- 
rà premere un bottone elettri- 
co per far entrare in funzio- 


tata sul tavolino l’immagine 
del Sole. E parrebbe che con 
ciò l'opera fosse finita. E in- 
vece finita non è. Perchè più 
in basso ancora, un profondo 
pozzo, a temperatura costante 
e lontano da qualunque di- 
sturbo od oscillazione, conter- 
rà gli strumenti delicatissimi, 
spettrografi e spettroeliografi, 
per scomporre la luce solare, 
per fotografarne lo «spettro»: 
qualcosa come un laboratorio 


a cui dobbiamo la vita saran- 
no scissi e frantumati da len- 
ti e da prismi! x 

Queste notizie le abbiamo 
apprese. dalla viva voce del 
prof. Giuseppe Armellini, di 
rettore dell'osservatorio e del 
museo astronomico, che siamo 
andati a visitare al suo posto 
di lavoro, ov'è coadiuvato bril 
lantemente dagli assistenti Ci. 
mino e Gialanella. 

Tl pomeriggio d’estate, lassù 
a ‘Monte Mario, è fresco e 
ventilato. Il prof. Armellini, 
romano, come dice quel suo 
nome che sa di repubblica 
mazziniana, si sofferma volen- 
tieri, con la signorilità propria 
dell'uomo di scienza, a spie- 
gare quanto gli chiediamo. e 
ci conduce seco sulla terrazza 
dell'osservatorio, presso la cu- 
pola del grande equatoriale, e 
poi tra. gli alberi del parco, 
ove, vicino al segnale trigono- 
metrico che segna il meridia- 
no base della Penisola, già e- 
merge di qualche metro dal 
suolo, nella sua gabbia di le- 
gno, il fuso di cemento arma- 
to della nuova torre solare. 
Quando la costruzione sarà 
coperta. dalla cupola girevole, 
più alta delle cime dei cipres- 
sì, si potrà da essa abbraccia 
re un completo giro d’orizzon- 
te, in condizioni climatiche ot- 
time quali sono quelle di Mon- 
te Mario. 

Questa torre - solare, lo si 
comprende subito, è un 'po' la 
creatura prediletta del prof. 
Armellini, il quale vorrebbe 
vederla spuntare sotto gli. oc- 
chi, come il gambo d'un fun- 


cio destro; trasportato  all’Ospe- 
dale dalla C.R.I, il Cassetti è 
stato trattenuto in osservazione. 
RES ES 

Con un treno proveniente daha 
Federativa, 38 apolidi sono giunti 
l'altra sera nella nostra città, e 
sono stati trasferiti in un campo 
profughi. 


giardino di piazza delle Libertà 
con l'interno della Stazione. Ma 
— come a suo tempo ha detto in 
Consiglio comunale il prosinGaco 
Visintin — si tratta di un proget- 
to diell'avvenire. 

+ Sul problema del traffico ur- 
‘bano ci scrive anche un altro let- 
tore, il quale lamenta il ripetuto 
verificarsi di incidenti all'incrocio 
di via Milano con via Roma e 
sollecita l'installazione di muovi 
semafori nei punti di maggiore 
traffico, Chi ha seguito le crona- 
che delle sedute del Consiglio co- 
munale ricorderà che, qualche 
mese fa, dia parte dell'assesore 
alla Polizia, era stata preannun- 
ciata la prossima installazione di 
nuovi impianti semaforici in cin- 
que punti.cruciali della città: suc. 
cessivamente si seppe che i lavo- 
ri relativi avevano dovuto venir 
ritardati perchè la ditta alla qua- 
le era stato commissionato il ma- 
teriale necessario era fallita. Se- 
conto le più recenti dichiarazioni 
dello stesso assessore, sembra che 
ora le cose siano e buon punto, 
e che il lavoro per l'istallazione 
di questi semafori sarà iniziato 
entro brevissimo tempo. A questo 
proposito ricorderemo che tutti è 
vari e vasti problemi del traffico 
cittadino — divenuti in questi ul- 
timi annì quanto mai preoccupan-= 
ti — sono allo studio di un’appo- 
sita commissione composta di 
competenti. Quanto all'ultimo ri- 
lievo del nostro lettore, che ac- 
cennandio ella «campagna per il 
silenzio» trova alquanto: strano 
che gli stessi agenti della Poli 
zia circolino a bordo di motoci- 
elette con lo scappamento aper 
to, non sappiamo, in verità, che 
cosa rispondere. È 


go autunnale o lo stelo di un 
fiore primaverile. Ne è anche 
orgoglioso, ‘perchè effettiva- 
mente ve ne sono assai poche 
nel mondo: una a Meudon, 
una a Potsdam, due a Monte 
Wilson, una a Pontiac e, in 
Italia, un’altra, piccina, ad Ar- 
cetri. È 

Diamo atto volentieri al pro- 
fessore di questi pregi della 
sua candela solare. Ben altre 
e più gravi alterazioni ha do- 
vuto patire, da tanti anni a 
questa parte, la cornice pae- 
sistica di Roma! E messoci il 
cuore in pace, su questo deli- 
cato argomento del paesaggio, 
apprendiamo con soddisfazio- 
ne che gli studi solari costi- 
tuiscono una antica tradizio- 
ne del nostro Osservatorio, 
dal gesuita padre Scheiner, 
che condivide con Galileo la 
priorità della scoperta delle 
macchie sulla superficie del 
Sole, a Padre Secchi, a Lo- 
renzo Respighi e agli altri 
maestri del Collegio Romano 
8 poi dell’Osservatorio Capì- 
toilno, attualmente meglio 
bicato ‘a Monte Mario. Si de- 
vono a questi nostri studiosi 
i primi grandi progressi del 
l'astronomia solare. 

Ora l’astrofisica continua il 
suo cammino rigoglioso; e lo 
studio del Sole acquista una, 
crescente importanza anche a 
fini pratici. Si è dimostrato, 
ad esempio, che le macchie 
solari hanno un periode di 
massima circa ogni undicì 
anni e che a tali massime dor- 
sensibili perturba- 
zioni nel clima terrestre. E" 
provato poi che le tempeste 
magnetiche sulla Terra, i più 
gravi disturbi nelle trasmis- 
sioni radio, le variazioni di e- 
lettricità nell'atmosfera e mol. 
ti altri fenomeni son dovuti 
ad uragani verificantisi, con 
circa una giornata d'anticipo, 
sul cerchio solare, da cui ir- 
radierebbe un vero bombarda= 
mento corpuscolare. È 

E' questo il camno di studi 
a «cui intend» dedicarsi, per 
quella specializzazione ehe el 


del cannocchiale, che è come | 


ne il celpstato e Veder proiet- 


di anatomia ove questi raggi | 


Un complesso che potrà competere con i migliori osservatori 
americani - Verso la conoscenza delle origini dell Universo 


ormai in ‘atto in ogni ramo 
della scienza, l'Osservatorio di 
Monte Mario, mentre quello 
del Gran Sasso, da esso di- 
pendente, dovrà divenire la 
specola nebulare d’Italia, av- 
valendosi della limpidità d'at- 
mosfera, che è propria dell’al- 
ta montagna* ;per lo studio 
delle nebulose. 

— E della terza specola ro- 
mana, il famoso e già in par- 
te costruito Osservatorio di 
Monteporzio, che cosa ci dice, 
professore? 

L'astronomo ci mostra, in 
giardino, un mucchio di fer- 
tame arrugginito. 

Questa è la cupola di 
Monteporzio; donata da Hitler, 
asportata poi dai tedeschi sd 
oggi finalmente recuperata. 

— Ma. gli apparecchi, 
lenti? 

— Dovevano venire da Je- 
na: ‘un’altra promessa di Hi 
tler. Certo, non verranno. più. 
Arriveranno invece  prestissi- 
mo le lenti per il telescopio di 
questa torre solare, acquistate 
in America con i fondi E.R.P, 

Così, oltre alle specole del 
Vaticano e di Castel Gandolfo, 
faranno capo a Roma l’Osser- 
vatorio di Monte Mario, la 
stazione astrofisica del Gran 
Sasso e, quando sarà sistema- 
ta, anche la. specola di Monte- 
porzio, che una recente dispo- 
sizione di legge ha aggregata 
a Monte Mario. Sarà un com. 
plesso che, dotato di nuovi 
strumenti, potrà. competere, 
per certe ricerche, con i mi- 
gliori osservatori americani, 
pur non disponendo degli im- 
pianti colossali di Monte Pa- 
lomar e di Monte Wilson, coi 


le 


a. 100 pollici. Roma potrà 
dunque figurare degnamente, 
quando il prossimo anno sì 
terrà da noi il Congresso del 
VPUnione Astronomica Interna- 
zionale, con la partecipazione 


ogni parte. del mondo: con- 
gresso che doveva. tenersi in 
‘Russia, ma che VU,R.S.S., per 
non dichiarate ragioni, non ha 
voluto ospitare, Avremo an- 
che, sempre a Roma, il Con- 
vegno Volta, indetto dall’Ac- 
cademia dei Lincei e dedicato 
agli studi solari. Bisogna pro- 
prio che, per allora, la torre 
di Monte Mario sia in fun- 
zione. 


Addio per sempre 


Mentre i professori Armelli- 
ni e Cimino ci conducono at- 
traverso le sale del museo a- 
stronomico, abbiamo l'impres- 
sione che dai -loro ritratti, i 
maestri del passato sorridano 
compiaciuti. Il grande Coper- 
nico trorieggia nel suo busto 
di marmo e guarda davanti a 
sè, olimpicamente sereno, men. 
tre tiene la famosa lezione al- 
la Sapienza, per illustrare il 
suo sistema che avrebbe rivo- 
luzionato la concezione dell'ù 
niverso. Quanta strada si è 
fatta da allora, da quando Ga- 
lileo scopriva nuovi mondi con 
‘un semplice : <occhialino» e 
studiava il disco solare con 
un vetro affumicato o proiet- 
tandone l’immagine alla me- 
glio su ‘un piccolo schermo! 
Oggi si corre nei luoghi ove 
son Visibili le eclissi totali (la 
prossima si avrà nel febbraio 
1952 a Khartum) per lo stu- 
dio della corona solare; e gli 
astronomi sistemano i loro ap- 
parecchi sulle più alte monta- 
gne per carpire i segreti delle 
galassie é della materia inter- 
stellare, ov'è racchiuso il mi 
stero delle origini e dell’evo- 
luzione dell'universo. 

Conoscendo gli studi del pro- 
fessor Armellini sulle ipotesi 
cosmogoniche, gli chiediamo, 


sulla nuova teoria lanciata da. 
due matematici britarinici, di 
cui la stampa, specie anglo- 
sassone, ha ‘trattato diffusa- 
mente. L'astronomo sorride: 


Oggi al 
Cinema 
Conturbante 


appassionata 
meravigliosamente 


— NZ 


ed. il PIU’ 


IL DIARIO DI UNA 


VICENDA ‘SPASSOSA, 
dalle situazioni più stravaganti, 


OGGI AL CINEMA ALABARDA 


LA «METRO GOLDWYN MAYER» PRESENTA: 


I MARGIAPIEDI DI NEW YORK 


con JAMES MASON e VAN HEFLIN 
e Îe tre affascinanti interpreti 
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Venerdì 24 agosto 1951 


Sta sorgendo a Roma una torre 
per lo studio dei segreti del sole 


loro telescopi parabolici da 200 |: 


di oltre trecento scienziati di‘ 


=_= 
=== 


— Non vi è nulla di assolu- 
tamente nuovo e di rivoluzio- 
nario nel progresso sicentifi- 
co. Tutto è frutto d'una lun- 
ga ricerca e di una continua 
collaborazione. Molte ipotesi 
sono ‘state da tempo prospet- 
tate. Si tratta di suffragarle 
con anni di ricerche e di cal- 
coli. 

— Comunque — ci vien fat- 
to di osservare mentre ripas- 
siamo vicino alla torre solare 
— è ormai sicuramente certo 
che un giorno l’«astro mag- 

iore» sì gonfierà smisurata- 
mente e svilupperà un .calore 
enorme,» prima di dirci addio 
per sempre. 

— La fine del Sole? Certo, è 
un argomento interessante, e 
se mai ne parleremo altra vol 
tà. Si prevede che, nell’ultima 
fase prima della fine, la radia- 
zione solare svilupperà sulla 
Terra una temperatura di al- 
meno trecento gradi. 

— Troppi, professore, per il 
mio temperamento. 

— Anche per il-mio, mi cre- 
da. Ma non vi sarà persona 
che potrà accorgersene, per- 
chè, prima di quell'epoca, la. 
vita sarà finita da un pezzo 
sulla. Terra... mM. D. 
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OGGI AL CINEMA ITALIA 


ll film PIU DIVERTENTE 
COMPLETO con 


(«YVONNE LA NUIT») 
SCINTILLANTE, 


CHA R 


che dànno al film tutta la loro passionalità e la loro grazia, 
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AMENITA’ STORICHE E ATTUALI DALLA CAPITALE SOVIETICA 


Non fu Nelson a vincere 
la battaglia di Trafalgar 


L’ammi; 


aglio inglese si limitò a copiare la tattica del russo 


Usciako " Il marcio. in barbieria - Un alfabeto in cammino 


{ZIO PARTICOLARE 
N pr 
COLE AGERNI Mosca, agosto 


x sa battaglia navale 
tra Londra e Mo- 


di) offesi quando un 
‘tatore della BBC smen- 
commenirgicamente che Lord 
Nelson SEO Sonata la sua 

7 all’ammiraglio russo 
tatticalioy 


Usciasi a Mosca si è dell’opinio- 
nel che nel secolo XVIII gli 

© glesi non fossero molto avan- 
tit in fatto di strategia navale. 
Uivelle battaglie di Abukir e 
Trafalgar, si dice, Nelson non 
fece altro che copiare le bril- 
lanti manovre, con le quali lo 
ammiraglio ‘Usciakov, in quat- 
tro successivi scontri, distrusse 


ca sovietig;t, 


fondamer; 


la fiotta turca e s'impadronì; 


dell’isola di Corfù. Letterati e 
scrittori militari si affannaro- 
no a difendere la sua memoria 
contro i calunniatori della 
BBC. «I gloriosi generali e am- 
miragli russi sono la gloria del 
popolo, e noi non permettere- 
Mo agli ignoranti e ai diffama- 
tori. di manipolare la storial». 

Ma parilamo d’altro. Nella 
capitale sovietica esiste un gior- 
nale, la «Brigata della Sera», il 
quale usa sguinzagliare in gi- 
To i suoi cronisti alla ricerca 
di inconvenienti o di sconci di 
vario genere, 
sferza senza bietà sui colpevo- 
li, Oggi se la prende con i bar- 
bieri del «Moskva», il più son- 
tuoso hotel della. metropoli, nel 


calando poi la' 


gola d’arte, devono sobbarcar- 
si a pagare una «tassa specia- 
le» ai signori garzoni!». «Ne 
‘kulturny!» (inciviltà simili!) 
commenta il giornale; e questa 
‘è una parola forte, la maggio- 
re offesa iche si può fare ai 
moscoviti. 

Ma non è tutto qui, il mar- 
cio... in barbieria. Di venticin- 
que garzoni, solo tre frequen- 
tano il circolo di lettura co- 
munista. «E quale è il risul 
tato di questa scarsa  cultu- 


ra?» prosegue il giornale. <La! 


sfacciataggine dei garzoni, i 
quali protestano che se i por- 
fieri d’albergo possono incas- 
.sar mance, hanno il diritto di 
‘incassarle anche loro. Ombra 
di Lenin! Se fossi ancora vivo, 
ti si rizzerebbero i capelli in 
| capo!», 

Una importante innovazione 
si sta svolgendo nel campo 
! culturale-filologico, ma con in- 
dubbi riflessi di vastissima por- 
‘tata anche in quello politico 
nazionale, Dopo la rivoluzione 
idi ottobre, il governo si era 


lo studio delle lingue dei po- 
' poli non russi, appartenenti'al- 
la grande federazione sovieti- 
ca. Gli impiegati che conosce- 
vano solo il russo venivano ob- 
bligati a imparare la lingua dei 
paesi ove venivano inviati a 
prestar .servizio. Oggi, invece 
tutto si è cambiato, e non per 
pressioni dall'alto, ma nell’or- 
dine naturale delle cose. 


L'importanza della lingua 


quale alloggiano solo persona-|lussa si e andata facendo sen- 


lità di grido. Un giornalista 
che ha la ventura di soggior- 
narvi, può avere delle soddisfa- 
zioni sconosciute ai colleghi 
che abitano altrove, La sala da 
branzo e il salone. del figaro 
sono aperti anche al ‘pubbli. 
co, sicchè i temuti colleghi 
della «Brigata» hanno avuto 
modo. di. constatare non solo 
che le sale dei barbieri e dei 
parrucchieri sono piuttosto'scal- 
cinate e in ogni modo indegne 
di un simile albergo, ma. che 
esse stanno assolutamente al 
disotto delle normali barbierie 
di Mosca, tenute e condotte 
in modo irreprensibile. «Sedie 
Ssgangherate, dice il giornale, ta- 
volinetti sporchi, personale mal 
‘sbarbato e corrotto. Si arriva 
al punto che se i clienti voglio- 
no farsi fare il manicure a re- 


tire di giorno in giorno di più, 
‘sicchè, essa è divenuta la lin- 
gua ufficiale comune a tutte le 
repubbliche. 

Ne è derivato che gran par- 
te dei popoli non russi hanno 
ritenuto opportuno, per facili- 
tare lo studio della lingua uffi. 
ciale, di modificare addirittura 
il loro alfabeto nazionale, a- 
dottando quello cirillico. Il che 
è stato fatto finora da una ven- 
tina di stirpi turco-tartare, da- 
gli Ugro-Finni, dai Buriati, da- 
gli Yakuti, e da altri. Il nuovo. 
aliabeto dei Wakuti, ad esem- 
pio, un'antichissima razza in- 
digena della Siberia artica, è 


zioni, necessarie per poter ri- 
produrre altrettanti suoni che 
non esistono nella lingua russa. 

Sarà interessante vedere se 


Polemica in Francia 


su scuola la 


ica e libera 


Prevista ‘battaglia grossa a Palazzo Borbone 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 23 

Non si riesce francamente « 
rapire dove i deputati france- 
si trovino la voglia e la spen- 
sieratezza che sono indispensa- 
bili per riesumare un contrasto 
vecchio e irto. d’insidie, come 
quello tra. l’insegnamento laico 
e quello libero, proprio nei gior- 
mi in cui il mondo è in ansia 
per .il fallimento delle tratta- 
tive di Raesong e di Teheran. 
Ma tant'è: le ostilità si inizie- 
ranno domani all'Assemblea, 
nazionale e un preludio della 
battaglia si è già avuto oggi a 
«Palazzo Borbone, quando è sta- 
to reso noto che la Commissio- 
ne dell'Istruzione Pubblica 
caricata di esaminare il pro- 
getto presentato dall’Associa- 
zione parlamentare per la li 
bertà dell’insegnamento, aveva 
deciso di non decidere un bel 
niente, passando il documento, 
per competenza, alla Commis- 
sione delle Finanze. 

Una prima indicazione sugli 
effettivi dei raggruppamenti 
che domani scenderanno . in 
<ampo si può ricavare dalla di 
Visione dei voti: -23 deputati 
(MRP, RPF, idipendenti e con- 
tadini) hanno approvato la so- 
luzione alla Ponzio Pilato; 18 
‘socialisti, radicali e un golli- 
sta) si sono dichiarati, invece, 
contrari. Poichè, all'incirca il 
rapporto delle forze dovrebbe 
riprodursi in seno  all’Assem- 
blea, si può prevedere che i di- 
fensori della scuola libera vin- 
ceranno, nei prossimi giorni, la 
partita. : 

*Tale prospettiva induce que- 
sta sera le associazioni laiche 
‘a reagire con molta. vivacità. 
«Il progetto  dell’Associazione 
‘parlamentare per la libertà del. 
l’insegnamento — protestano i 
vari comitati di liberi pensato- 
ti —- riprende ed aggrava le 
misure prese dal Governo di 
Vichy; \abrogando, di fatto; 
l’articolo della. Costituzione che 
garantisce la laicità dello Sta- 
to repubblicano». E coneludo- 
no proclamando fieramente, in 
‘uno stile che pensavamo fosse 
fuori moda da tanto. tempo; 
che, «se vi saranno costretti da 
un voto anti-costituzionale, le 
forze. laiche sapranno ripren- 
dere contro il clericalismo ag- 
gressivo la lotta combattuta 
nell'epoca eroica dai difensori 
della Repubblica», 

Posto nel bel mezzo del cam- 
po di battaglia, il Governo di 
‘René Pléven controlla ed osser. 
va. sulla questione scolastica, 
la sua neutralità programma. 
tica, I suoi Dicasteri principali 
sono, del resto, assorbiti, in 
questi giorni, da problemi di 
vitale importanza che, ricalcan- 
do l'usanza americana, vengo- 
no definiti «operazioni». Si è 
così svolta, all’inizio della set- 
timana, l’«operazione grano» 
che ha portato il prezzo del pa- 
ne da 39 a 50 franchi il chi- 
logrammo, ed ora è in pieno 
sviluppo quella che i parigini si 
sono affrettati a battezzare la 
«operazione bistecca», Essa Si 
propone di frenare l'aumento 
del prezzo della carne con una 
serie di provvedimenti fra i 
quali e'è anche quello di ricor- 
rere, per un quinto dell'ap- 
provvigionamento, al mercato 
italiano, 

Notevole è anche l’attività 
del Quai d’Orsay. André Fran- 
cois Poncet, Alto Commissario 
in Germania, è giunto questa 


sera a Parigi e domani confe 
Tirà col Ministro degli Ester! 
Maurice Schuman, la cui par- 
tenza per San Francisco è im- 
minente, Francois Poncet rife- 
rirà sul colloquio avuto mer- 
coledì a Bonn col Cancelliere 
Adenauer, durante il quale so- 
no stati trattati‘ i temi del con- 
tributo tedesco alla difesa del- 
l'Occidente, delle spese di oc- 
cupazione e delle esportazioni 
porone del carbone della 
Uhr. 


Sull’iniziativa presa dal Go- 
verno francese di promuovere 
la «riabilitazione morale» del- 
l’Italia per mezzo di una for- 
mula (da trovarsi), che con- 
senta di allineare il Trattato 
di pace firmato: al Palazzo del 
Lussemburgo nel 1947 con quel- 
lo che sarà firmato a San Fran- 
cisco, la stampa parigina man 
tiene un prudente riserbo, ac 
cennando, senza commentarla, 
alla versione ufficiale data ieri 
dal portavoce del Quai d'Orsay. 
«L'Aurore», d'orientamento gol. 
lista, non dedica al passo di 
iplomatico una sola riga. 


MINO CAUDANA 


sempre preoccupato di favorire | 


quello cirillico con sette devia-| 


un simile movimento si esten- 
derà anche a quelle democra- 
zie popolari. che fanno uso 
dell'alfabeto latino, come la 
Polonia e la Cecoslovacchia, il 
che avrebbe conseguenze incal- 
colabili sulla futura civiltà del 
\l'Europa centrale. 

CIRIL RAY 


L’odissea di un illuso 
nelle carceri comuniste 


Berlino, 23. 

Il quarantacinquenne Fronk 
William Mumme, un neozelan- 
dese che era venuto a vedere 
come funzionava il comuni- 
smo, ha passato 127 giorno in 
un carcere comunista di Pots- 
dam, 

Rilasciato due giorni fa dal. 
le autorità comuniste egli ha 
tenuto una conferenza stam- 
pa, nella quale ha detto che il 
comunismo, che gli era prima 
«simpatico»,.è un sistema bar- 
baro diretto da contadini in 
uniforme. Egli ha detto di 
aver chiesto dieci giorni fa al- 
le autorità carcerarie di fuci- 
larlo, piuttosto che tenerlo chiu- 
so nella sua cella, Non gli so- 
no mai state mosse accuse 
dalle autorità sovietiche e te- 
desche che. lo hanno interro- 
gato, Egli ha, detto di essere 
entrato nella Germania orien- 
tale il 17 aprile, senza un vi 
sto d'ingresso, malgrado le au. 
torità ferroviarie inglesi di 
confine gli avessero detto che 
andava a cercarsì dei fastidi, 
«Pensavo che fosse la. solita 
propaganda capitalista, In tre- 
no: finv a Berlino, quindi in 
treno fino a Potsdam. Alla 
stazione, mentre prendevo un 
caffè, venni fermato da tre 
agenti russi, portato alla poli- 
zia militare e interrogato per 
due giorni», 

Durante uno degli interro» 
gatori gli venne detto che se 
era una spia sarebbe andato 
in Siberia, «Fu quella la pri- 
ma volta che pensai che mi 
sospettassero, e anchè allora 
pensai che stessero scherzan- 
do», dice Mumme. Trasferito 
ad una casa privata venne in- 
terrogato per» altri quattro 
giorni dai russi. Quindi conse- 
gnato alla Volkspolizei e chiu- 
so in una celletta che guarda- 
va sul cortile della scuola di 
addestrariento | della . polizia. 
Non ha visto equipaggiamento 
di sorta, ma ha potuto sentire 
che l’addestramento era molto 
severo, Ad un certo punto i 
detenuti si rivoltarono, e co- 
minciarono ad insultare la mi. 
lizia in. cortile, La-polizia ha 
calmato: subito tutti aprendo 
il fuoco contro le finestre delle 
celle, ta 

Una volta Mumme tentò di 
evadere infrangendo una por- 
ta, Proprio quando era quasi 
riuscito a forzaria 'una guar- 
dia lo vide e con un colpo di 
fischietto fece accorrere altri 
secondini da tutte le parti. 
Mumme si ritirò nel centro 
della cella brandendo una se- 
dia, pronto a spaccare la testa, 
al primo che gli balzasse ad- 
dosso, Invece entrarono in cin- 
que è lo catturarono con le 
buone, Dopo questo tentativo 
di evasione egli venne trasfe- 
rito in una cella speciale dal- 
le sbarre particolarmente so- 
lide, assieme ad un altro car- 
cerato. catturato durante un 
tentativo di evasione in massa, 


Churchill a Venezia 


Venezia, 23 

Nelle prime ore del pomerig- 
gio con l’Orient Express, pro- 
veniente da ‘Domodossola, è 
giunto a Venezia l'ex Premier 
‘britannico Winston Churchill, 
accompagnato dalla consorts, 
dal figlio Randolph e dalla co- 


gnata, Alla stazione Churchill 
è stato salutato da una simpa. 
tica dimostrazione cui è stato 
fatto seguo. da parte della co- 
lonia inglese ivi convenuta 
con a capo il console di Gran 
bretagna, Kendall, Al saluto 
l'eminente statista ha risposto 
agitando la mano col caratte 
ristico segno della «V». 

L'ospite con i. congiunti, e 
nove persone del seguito, è sa- 
lito immediatamente su un. mo- 
toscafo che ha raggiunto più 
tardi un grande albergo del 
‘Lido, La permanenza di Chur- 
chill a Venezia durerà una, de- 
cina di giorni. 


GIORNALE DI TRIESTE 
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IL MINISTRO DEGLI ESTHRI DELL'ARABIA SAUDITA EMI- 


RO FFEISAL, A COLLOQUIO CON MORRISON DURANTE LA 
VISITA EFFETTUATA RECENTEMENTE IN GRANBRETAGNA 


SE, SI CONTINUERA' ad an: 
dare avanti così come si è| 
incominciato, chi avrà avuto 
forse tutto da perdere dalla 
partecipazione sovietica alla 
Conferenza. di S, Francisco, s&- 
rà stato proprio il Giappone. 
Si era detto e ripetuto: in tut-| 
ti i toni; niente riparazioni; ; 
poche amputazioni territoriali; 
prospettive sicure di ripresa 
economica: trattamento da. a- 
mico, da alleato, non da. vinto. 
Ed ecco invece che dalla sera 
alla mattina tutto corre il ri- 
schio di essere rimesso ‘in di. 
scussione. Ieri, americani e 
russi non andavano d’accordo.! 
sj ignoravano e ognuno cam.-| 
minava per la propria strada. 
E, come vuole la tradizione, 
fra i due litiganti il terzo, ej 
cioè il Giappone, ‘ci guadagna- 
va: gli americani ne ue] 


L'ARDITO PROGETTO. DI QUATTRO SCALATORI INGLESI 


Alla conquista dell’ Everest 


con scarpe di gomma e corde nylon 


L'ascensione verso ‘la cima inviolata si effettuerà d'inverno 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Londra, agosto 


Quattro uomini si stanno 
preparando alla maggiore av- 
ventura della loro vita: sono 
i quattro alpinisti che il Club 
alpino inglese ha scelto per 
l'assalto al Monte Everest, la 
montagna più alta del mondo, 
la cui cima nevosa . torreg- 
giante a 8800 metri sul Tibet 
e sul Nepal, non è mai stata 
raggiunta. È 

Per gli alpinisti, l’idea di 
toccare un'altezza così prodi- 
giosa ha un fascino immenso: 
altri la considerano un’impre- 
sa folle, che può procurare al 
massimo a chi la tenti, soffe- 
renze inaudite. Ma finchè l'E- 
verest non sarà stato vinto, i 
tentativi continueranno. Il fat- 
to che la cima dell'Everest sia. 
quasi la sola che abbia resi- 
stito agli sforzi dell’uomo, 
sprona sempre più l’ardimen- 
to delle spedizioni. L'uomo, 
che è riuscito a spaccare l'a- 
tomo, a sorvolare i poli, a na- 
vigare in ogni angolo dei mari 
del globo, non vuole che i mi- 
tici dèi annidati sulla sommità 
di quella montagna arcigna, 
continuino a ridere dei suoi 
sforzi. 

Lo scopo della spetlizione, 
che ha l'appoggio della, Reale 
Società geografica . inglese, 
quello di esplorare e riconosce- 
re il lato meridionale dell’E- 
verest, dal Nepal, il cui. Gover- 
no. ha. accordato tutti i per- 
messi necessari. I precedenti 
tentativi hanno sempre avuto 
per teatro il versante setten- 
trionale. 

Capo della spedizione è il 
quarantaquattrenne Eric Ship. 
ton, un ex diplomatico alto e 
biondo, già console generale a 
Kunming, nello Yunnan, e poi 
a Kasgar, nel Turkestan ci- 
nese. E' il più esperto del 
gruppo, avendo fatto parte di 
quattro precedenti spedizioni 
sull’Everest e in totale di otto 
spedizioni sull'’Himalaya e sul 
Pamir. 

«Contiamo di cominciare la 
ascensione in ottobre — egli 
dice, — Sarà il primo tentati- 
vo che sia mai stato fatto di 
inverno. La parte meridionale 
della montagna è rimasta fino- 
ra sconosciuta; non vi sono nè 
carte nè ‘fotografie. La parte 
cui mi interesso maggiormente 
è la stretta vallata del Khom- 
bu, quasi completamente cir- 
condata da montagne alte 7500 
metri; questa valle si piega poi 
verso occidente e può darsi che 
si trovi, di là, una via sino al 
Colle del Sud, chè è alto 7800 


metri, e poi ancora fino alla 
vetta». 

Shipton considera il tentati- 
vo freddamente ‘e obiettiva- 
mente, come un'indagine scien- 
tifica; ‘e lo stesso atteggia- 
mento e la stessa calma sono 
ostentati‘da’ Basil Goodfellow, 
segretario onorario del Club 
alpino, con'il quale ho parlato 
alla sede generale della ‘socie- 
tà, a Londra. «Preferiamo es- 
sere modesti — mi ha detto — 
e sentiamo che è meglio non 
dire troppo di quello che spe- 
riamo di fare, Non vogliamo 
far sorgere false illusioni», 

IM tentativo viene fatto d'in- 
verno per , evitare, in quanto 
sia possibile, i temuti monso- 
ni, che hanno tramutato in di- 
sastri tante precedenti spedi- 
zioni, Ma contro questo van- 
taggio ci sarà l'inconveniente 
di dover combattere condizioni 
che gli scalatori estivi non 
hanno conosciuto: l'intensissi- 
mo freddo' notturno e il peri- 
colo dei congelamenti. : 

Organizzatore del gruppo è 
il trentottenne Bill Murray, un 
ben noto socio del Club mon- 
tano scozzese, ex impiegato di 
banca a Glasgow. Nel 1950 egli 
ha .capeggiato una spedizione 
scozzese al distretto di Gar- 
wal dell'Himalaya. ed ha esplo- 


è| rato un gran numero di mon- 


tagne e .di ghiacciai prima sco- 
nosciuti. Gli altri due membri 
della spedizione sono giovani 
ma esperti: il dott. Michael 
Ward, di'‘25 anni, e Tom Bour- 
dillon, di 24 anni, definito il 
migliore alpinista inglese, Ma 
entrambi affrontano l’Hima- 
laya per la prima volta. 

Attaccare l’Everest è un 
compito da titani. Fino al se- 
colo XX, la, «Chomo Lungmo», 
la «Dea madre della monta- 
gna», non era mai stata avvi- 
cinata ‘da europei, giunti al 
massimo a 80 . chilometri da 
essa, Il primo assalto alla mon- 
tagna venne fatto nel 1921: no- 
ve uomini giunsero a poco me- 
no di 7000 metri, ma. poi il 
tempo peggiorò e dovettero 
tornare indietro. E ancora nel 
1922 e nel 1924 (anno in cui gli 
sventurati Irvine e Mallory 
scomparvero nella nebbia a so- 
li 300 metri dalla vetta e non 
furono mai più visti), nel 1933, 
nel 1936 e 1987, si ripeterono i 
tentativi, sempre falliti per la 
incapacità'di sopportare gli ef- 
fetti dell'altezza e del tempo 
infernale. 

La fase cruciale della sca- 
lata comincia dopo gli 8000 m. 
a causa della rarefazione del- 
l’aria, che .sottopone il cuore 


Monaco, agosto 

Le notizie provenienti da 
Washington e le informazioni, 
che- si hanno “da buona fonte, 
confermano come siano oggi se- 
riamente compromessi .ì nor- 
mali rapporti diplomatici tra 
gli Stati Uniti e la Cecoslovac- 
chia. A Washington si ha la 
netta sensazione che gli attac- 
chi promossi e patrocinati di- 
rettamente dallo stesso Gover. 
no comunista di Praga contro 
gli Stati Uniti abbiano. rag- 
giunto i limiti estremi della 
sopportazione. 

L'indignazione per la con- 
danna del giornalista america» 
no OQatis, pronunciata da un 
cosiddetto «tribunale del popo- 
lo» di Praga, ha portato al 
massimo la tensione dell’opi- 
nione pubblica statunitense. Di 
tale giustificata eccitazione sì 
è fatto autorevole interprete il 
deputato Korsten del Wiscon- 
sin, il quale ha sottoposto al 
Congresso di Washington una 
sua risoluzione, con cui chiede 
che il Governo americano ri- 
tiri il riconoscimento concesso 
all'attuale Governo comunista 
‘di Gottwald. 

. Le autorità americane hanno 
intanto sospeso tutti i visti per 
i viaggi in Cecoslovacchia e 
per un lungo periodo di tem- 
po avevano seriamente tergi- 
versato a concedere l’exequa: 
tur al designato Ambasciatore 
ceco negli Stati Uniti, dott. 
Prochaska, il quale gode la 
poco invidiabile reputazione di 
essere uno dei più vecchi ar- 
nesi del bolscevismo in Ceco- 
slovacchia. A. tale proposito si 
ricorda che la sua carriera ha 


COMPROMESSE LE RELAZIONI DIPLOMATIC 


HE FRA STATI UNITI E CECOSLOVACCHIA 


avuto inizio nel 1921, quando 
per le strade di Praga egli an- 
dava scrivendo sui muri delle 
case degli slogans  filosovietici. 
Questa sua attività «letteraria» 
venne scoperta ed egli fu al. 
lontanato dal servizio di Stato. 

Ma. Prochaska figura oggi 
nella lista dei grandi giuristi, 
perchè è stato lui a congegna- 
re la nuova costituzione comu- 
nista. per la Cecoslovacchia. 
@uando Prochaska presentò il 
progetto di costituzione al 
Presidente della Repubblica 
Benes, questi si rifiutò di fir- 
mare il documento, perchè, se- 
conda le parole dello statista 
scomparso, quella costituzione 
«distruggeva i diritti dei citta- 
dini e l’indipendenza dei tri- 
bunali». 

Al suo recente arrivo a New 
York, Prochaska si ebbe da 
parte della colonia ceca le ac- 
coglienze che si meritava. Fu 
infatti accolto da fischi e grida 
di «Evviva la libera Cecoslo- 
vacchia». ; n 

E? noto come l'America punti 
oggi la sua campagna di libe- 
razione dei popoli dell'Europa 
orientale dal 
proprio su Praga. La Cecoslo- 
vacchia veniva considerata nel 
dopoguerra come una rocca- 
forte della democrazia e del 
progresso, come un solido pi- 
lastro in mezzo ad un mondo 
sconvolto da un immane con- 
flitto. Praga, l’unica fra le ca- 
pitali. dell'Europa centrale li- 
berata e non ‘occupata dalle 
forze d'occupazione alleate, di- 
venne uno fra i più importanti 
centri di attività internazionali 
e vi fu anche un tempo in cui 


giogo sovietico 


si aveva in animo di scegliere 
Praga quale sede delle sedute 
plenarie . della Organizzazione 
delle Nazioni Unite. 

Gli. Stati Uniti. valutando 
esattamente l'importanza di 
Praga, ci stabilirono un’Amba- 
sciata con un numerosissimo 
stato maggiore, comprendente 
circa. 80 cittadini americani e 
oltre un centinaio di impiegati 
cechi. C'era poi a Praga qual- 
che centinaio di corrisponden- 
ti esteri e quando il Ministro 
degli Esteri Masaryk, in occa- 
sione dell’inaugurazione del 
Congresso mondiale dell’Orga- 
nizzazione internazionale della 
stampa, tenutosi nell'estate del 
1947, ebbe a dire: «Se voi sco- 
prite qui da qualche parte la 
cortina di ferro, datemi un col- 
po di telefono, verrò io a ve- 
dere!», egli invano attese quel- 
la'telefonata. Ma quando i co- 
munisti, nel febbraio del 1948, 
sì impossessarono del potere, 
le cose mutarono subito radi- 
calmente. 


Per quanto riguarda la situa- 
zione attuale all'Ambasciata a- 
mericana di Praga, lo stato 
maggiore è stato ridotto a 12 
diplomatici accreditati; l’addet- 
to stampa è stato espulso e il 
servizio d'informazioni e la li- 
breria americana sono stati 
chiusi. I cittadini cechi alle di- 
pendenze dell'Ambasciata sono 
stati processati sotto l’accusa 
di-aver reso chi sa quali ser- 
vizi agli americani. 

Per evitare dannose conse- 
guenze ai cittadini cechi, gli 
americani decisero di impiega- 
re presso la loro Ambasciata 
solo propri : connazionali. Ed 


Gli americani rimasti a Praga 
si possono contare sulie dita 


Si chiede la revoca del riconoscimento del Governo comunista ceco 


oggi tutto. ili-personale, è.ame- 
ricano; compresosil portiere, ed 


| eccettuato. soltanto il: guardia- 


no, del garage: Non: una delle 


‘organizzazioni e. delle agenzie 


americane esiste più a Praga. 
Il giornalista -Qatis sconta la 
sua lunga pena.in. carcere, il 


corrispondente della. «United, 


Press» ha lasciato. Praga, come 
hanno abbandonato Ja. capitale 
ceca i titolari. degli uffici. di 
corrispondenza. del «Christian 
Science Monitor», dell’«Interi.a- 
tional News Service», del «New. 
York: Times», del «New York 
Herald Tribune», della «Cleve- 
land Press», del «Time» e di 
altri giornali. , 

La società aerea «Pan Ame- 
rican Airways», l’organizzazio- 
ne Case, l'agenzia ebraica «Uni- 
ted Jewish Appealò, la Vacuum 
Oil Co., la Standard Electric, 
l’International Telephone and 
Telegraph . Co., la missione 
Mormon, l'YMCA, ‘lYWCA e 
molte altre organizzazioni han- 
no dovuto sospendere qualsiasi 
attività o sono state epurate 
dagli elementi americani. Gli 
addetti cechi in buona parte 
sono finiti in carcere; alcuni 
sono stati condannati alla. pe- 
na capitale. Il, resto ha rasse- 
‘gnato le dimissioni. 

Non esiste, si (osserva nei cir- 
coli dei fuorusciti cecoslovae- 
chi, alcun precedente storico 
di un simile contegno nelle re- 
lazioni internazionali, nemme- 
no sotto il nazismo. Mai fu 
esercitata una. simile pressione 
nei confronti di una nazione, 
che pur tuttavia teoricamente 
è ancor oggi una nazione al- 
leata. F. C. 


a sforzi eccessivi; le condizio- 
ni fisiche degli scalatori pos- 
sono così peggiorare rapida- 
mente. Ma, a parte le difficol- 
tà fisiologiche, qualsiasi alpi- 
nista conviene: che esistono an- 
che difficoltà psicologiche, qua- 
li si ineontrano nelle ascensio- 
ni a grandi altezze e questo è 
appunto il caso della «Chomo 
Lungmo». Si 

I tibetani credono che il lo- 
ro grande santo Padma Sam- 
bhava, nato dal fiore di loto, 
sieda eternamente sulla som- 
mità della montagna e che gli 
europei, i quali la vogliono sca- 
lare, lo fanno per imposses- 
sarsi del suo trono incastenato 
di gioielli, Credono pure che la 
vetta sia custodita. da una 
schiera di spiriti celesti, che 
fanno quanto possono per o- 
stacolare gli scalatori, molti 
dei quali invero hanno spesso 
parlato della particolare sen- 
sazione di disagio sperimenta- 
ta durante l’ascensione, come 
se.un genio malefico seguisse 
e tentasse di intralciare i loro 
sforzi, 

F. S. Smythe, capo della spe- 
dizione del 1933 in cui fu tro- 
vata a seicento metri dalla vet- 
ta la piccozza di Mallory, giurò 
di avere visto due grandi fi- 
gure simili a spettri, dal naso 
adunco,' fissarlo attraverso la 
nebbia. 

Il capitano Neel, che fece 
parte della spedizione del 1921, 
ebbe a dire: «Noi tutti aveva- 
mo la sensazione che qualche 
potenza soprannaturale stava 
attivamente opponendosi ai 
nostri sforzi e che la monta- 
gna era viva». 

Dal lato pratico, nell’interes- 
se dell'economia di sforzi, la 
spedizione porterà con sè il 
minimo indispensabile. Per la 
prima volta saranno impiega- 
te corde di nylon e scarpe con 
le suole di gomma in luogo di 
quelle chiodate. Fatto strano: 
la spedizione non conosce l’al- 
tezza della montagna che sta 
per scalare. I geologi indiani 
ritengono infatti che il gran- 
de terremoto dell'Assan del 
1950 abbia spinto in alto la 
vetta di qualche centinaio di 
metri, 


DAVID KNIGHT 


80 milioni ereditati 
da contadini piemontesi 


Casale Monferrato, 23 

A Terranova Monferrato, a 10 
chilometri da Casale, una fa- 
miglia di modesti lavoratori a- 
gricoli, del luogo ha ereditato 
da un congiunto recentemente 
deceduto nell'America del Sud, 
la bella somma di 80 milioni di 
lire. 

La notizia è stata data ai 
fortunati eredi da un notaio di 
Biella che aveva fatto apposite 
ricerche per rintracciare i coe- 
redi dei suoi clienti biellesi. 
Stasera la famiglia interessata 
ha lasciato Terranova diretta 
a Biella dove domattina avver- 
tà, nello studio notarile, la riu- 
nione con i coeredì biellesi, con 
i quali l’asse ereditario dovrà 
essere ripartito. 


UCCISA DAL TRATTORE 
sotto gli occhi del padre 


Jesi, 23 

Una grave sciagura è acca- 
duta oggi, verso le 16.30, in un 
terreno di proprietà del mar- 
chese Antonio Trionfi Onorati, 
sito a Giangalia di Santa Ma- 
ria Nuova, .Il colono Belardi 
nelli stava procedendo alle o- 
perazioni di aratura con un pe- 
sante trattore mentre la pro- 
pria figlioletta Mirella; ‘di 3 
anni giocava con ‘altri bimbi 
presso il pesante veicolo. 

Ad un firatto, non udendo più 


il vociare dei piccoli, egli si vol-|, 


se indietrà per vedere che cosa 
facessero $ ragazzi e in quel 
momento la sua piccola Mirella 
venne travolta. e uccisa dal 
trattore, Accecato dal dolore, 
il povero padre ebbe appena la 
forza di trasportare il cadavere 
della sua bimba a casa poj co) 
to da delirio, si accasciava & 
terra. 


È MORTO A ROMA 


il chirurgo Puocinelli 


Roma, 28 
Nel pomeriggio di oggi, in 
una clinica della città è morto 
dil prof. Vittorio Puccinelli, da 


l- | piegato, 


vario tempo gravemente am- 
malato, < 5 

L’illustre chirurgo, notissimo 
i» Italia ed all’estero, era nato 
ad Affile (Frosinone), 61 anni 
or sono. Autore di un centi- 
naio di pubblicaz'oni, clinico di 
altissima rinomanza, Vittorio 
Puccinelli lascia vasto. rim- 
pianto specialmente nella lar- 
ga schiera di coloro che alla 
sua non comune capacità di 
chirurgo debbomo la conserva- 
zione della loro esistenza. Fu 
valoroso combattente, sempre 
pronto ad aiutare disinteressa- 
tamente i sofferenti. Era deco- 
rato al ‘Valor militare ed ap- 
harteneva all'Ordine militare 
di Malta. 

Sino a poche ore prima del- 
la morte, nella clinica dove om- 
mai aveva preso alloggio, ha 
continuato a sca-dere in came- 
ra ‘operatoria offrendo ai suoi 
ccllaboratori esempio di alto 
senso del dovere. 


| to; manca soltanto ia formali- 


‘ vuole assicurare i benefici e 1 


RASSEGNA DI POLITICA ESTERA 


L'TERZO ATTORE 


cai lavori di S. Francisco 


bisogno e predisponevano un 
trattato di pace che ignorava 
o quasi il passato e guardava 
più verso il futuro trattato 
con spirito di conciliazione 
piuttosto che di vendetta. E 
a S. Francisco, ora, a settem- 
bre, si sarebbe dovuto proce 
dere alla firma, presumibilmen- 
te in assenza di Mosca, Ed in- 
vece si sa cosa è accaduto: pro- 
prio alla vigilia di tale avveni- 
mento, Mosca notifica la sua 
decisione di intervenire alla 
riunione, e con una delegazio- 
ne ben nutrita. Allarme e scom- 
piglio in campo occidentale e 
tentativo — ingenuo, diciamo-| 
lo pure — di mettere le mani 
avanti: il trattato è ffià defini- 


tà delia firma; qualsiasi discus 
sicne sulle sue disposizioni è 
da, escludersi a priori. * 

La verità è che l'intervento 
russo a S. Francisco minaccia 
di complicare, di prolungare, di 
rafforzare il disaccordo — 0 i 
disaccordi — su cui si è costru 
to l’edifizio dj tale trattato. E 
non può darsi allora che in de- 
finitiva sia proprio Tokiò a fare 
le spese della situazione che ne 
deriverà? In genere, un paese 
vinto ha sempre da. guadagna- 
re quando fra i vincitori non 
sì riesca ad andare d’'accordD 
o, meglio ancora, quanto più 
tempo passa prima che si giun- 
ga alla conclusione della pace. 
In questo caso, no. Succede il 
contrario: se il Giappîne si 


vantaggi che il trattato preve- 
de è necessario che tutto si de- 
finisca presto, con i minori in- 
tralci. possibili. Ogni compli- 
cazione ed ogni ritardo possono 
essere pregiudizievoli ai suoi in- 
teressi. 

Intanto, S. Francisco è più 
dhe mai l'argomento del gior. 
no. I commenti, le previsioni, 
le recriminazioni fanno sempre 
capo lì, alla conferenza che de- 
ve ora riunirsi e agli avveni 
menti sensazionali che ne stan- 
no precedendo l’inizio: su titt- 
to. poi, sovrana, l'incertezza cir- 
ca gli scopi che Mosca si prn- 
pone con la sua mossa, Cosa 
succederà? Cosa faranno i co- 
munisti? E come reagirarino 
eli americani? Sì suarda al fu- 
turo immediato e all’avvenire 
più lontano on curiosità, con 
interesse, con preoccupazione. 
Ma, per il momento, niù del 
futuro interessa il presente. e 
cioè proprio la Conferenza che 
si inizierà il 4 settembre al co- 
spetto di quell’Oteano Pacifi- 
co destinato ormai'a rimanere 
lo scacchiere forse più movi- 


—ar 


IL «COLPO» DEL GIOVANE BANDITO LUSCO 


Riacciuffato dopo alcune 


Venezia, 23 


Erano in traduzione ordina- 
ria oggi da Milano a Venezia 
alcuni detenuti, fra i quali il 
noto bandito Augusto Lusco, di 
Antonino, di 25 anni, da Vi- 
cenza, condannato dall’Assise 
di Padova nel gennaio 1950 a 
trent'anni di reclusione quale 
principale componente di ‘una 
banda che terrorizzò le provin- 
cie di Padova e Vicenza negli 
anni 1945-46, commettendo due 
omicidi, svariate rapine e gras- 
sazioni. 

Il Lusco veniva tradotto a 
Venezia per il processo di ap- 
pello. A Milano era stato rin- 
chiuso in una cabina della car- 
rozza cellulare e a Desenzano 
nel controllo che i due appun- 
tati dei carabinieri facevano ad 
ogni stazione il bandito risul- 
tava presente nella cabina ben 
chiusa. 9 

Ma giunto il treno alle 16.30 
a Peschiera la cabina veniva 
trovata vuota. Il finestrino nor- 
malmente ostruito da sbarre di 
ferro appariva completamente 
libero. Pare che il bandito, uo- 
mo di notevole forza, sia riu- 
scito, aggrappandosi al soffitto 
od appoggiato alla parete, a 
sfondare con i piedi l’inferriata 
divellendola. Come sia passato 
poi dall'apertura che misura 25 
centimetri per 40 è un miste- 
To, come pure è un mistero il 
fatto che abbia potuto scendere 
incolume da un'apertura così 
disagevole mentre il treno era 
in_corsa. 

Dato l'allarme, i carabimeri 
di Pescara si ponevano a bat- 
tere la campagna, mentre il 
treno proseguiva per Venezia 
con il cellulare e gli altri de- 
tenuti. Dopo quattro ore di 
caccia, stasera alle 20.30 i ca- 
rabinieri di. Pescara riuscivano 
a catturare il Lusco in aperta 
campagna. 

Davanti ai mitra, il fuggitivo 
non opponeva. resistenza ed 
‘ora è in viaggio con l'automo- 
bile alla volta di Venezia. 


La polizia sulle tracce 
di due fratelli ladri 


Milano, 23 

Una serie di singolari furti, 
compiuti tutti con la. stessa 
tecnica, in varie città dell'alta 
Italia, ha messo la polizia sul. 
le tracce di due fratelli, 
trambi pregiudicati e residenti 
a Milano. 

Nella giornata di Ferrago- 
sto un audace furto di 200 mi- 
la lire veniva compiuto nella 
Biglietteria della Stazione di 
Porta Nuova a. Milano, dove 
i due fratelli si erano intro- 
dotti, approfittando della mo- 
mentanea assenza di un im- 
ato, Qualche giorno più 
tardi giungeva da Torino una 
segnalazione, secondo la qua- 
le i due avrebbero compiuto 
un altro furto, di 300 mila lire, 
ai danni del signor Andrea Ke- 
nion, -al quale i lestofanti si 
erano recati, trovandolo mo- 
mentaneamente assente dallo 
‘Ufficio, 

I due sono stati identificati 
per il ventottenne Luciano Ca- 
lascibetta e-suo fratello Aldo, 
di 26 anni, entrambi nativi di 
‘Alessandria, La polizia suppo- 


} 


en-|° 


Misteriosa evasione 
da un treno in corsa 


ore în aperta campagna 


ne che i Calascibetta siano an- 
che gli autori dell'audace fur- 
to compiuto l’altro giorno alla 
Stazione ferroviaria di Vene- 
zia, dalla cui biglietteria è sta- 
to rubato un milione di lire in 
contanti, 


Denuda una ragazza 


dandosi poi alla fuga 

} Napoli, 23 

Una disgustosa scena provo- 
cata da un giovinastro non an 
cora identificato si è svolta in 
una via di Secondigliano: lo 
sconosciuto, passando vicino ad 
una ragazza, la diciottenne As- 
sunta Jovine, le accostava al 
gomito la sigaretta accesa e alle 
vivaci rimostranze della fan- 
ciulla, il giovane le si scaglia 
va contro, strappandole di dosso 
gli abiti, fino a lasciarla com- 
bletamente nuda. 

Mentre il brutale individuo si 
dava alla fuga, la ragazza, sa] 
coperta alla meglio da alcune 
donne che avevano assistito al. 
la. scena, veniva accompagnata 
alla locale Caserma dei carabi. 
nierì, 


UCCISA DAL FULMINE 


A , 
in mezzo a venti persone 
Perugia, . 23 

Si ha. notizia, da Umbertide, 
che durante un temporale sca- 
tenatosi nel pomeriggio di ieri 
si è verificata una mortale scia- 
gura. Un fulmine si è abbattu 
to sopra .una stalla. nella quale 
si erano rifugiate una ventina 
di persone, sorprese dalla bur- 
rasca mentre lavoravano nei 
campì, ed ha investito în pieno 
la trentacinquenne Concetta 
Alunni, che decedeva all'istante. 


mentato della guerra fredda, e 
di quella calda, 

T ‘temi della preparazione 
propagandistica comunista non 
sì discostano dai motivi di ob- 
bligo..in. simili. circo:tanze: .il 
mondo, i popoli, gli ucmini di 
buona volontà — con la Rus 
sia in testa —.oppongono la 
barriera incrollabile della loro 
opera di pace alla politica bel- 
licistica dei guerrafondai di 
Washington. di Wall Street 
ecc. €cc. Quindi: pace con To- 
kio, sì, ma pace secondo i det- 
tami del pacifismo moscovita, 
ilità di riarmo, di 
assistenza militare 
da parte degli Stati Uniti, sen- 
za ulteriori interferenze degli 
occidentali nelle vicende asia- 
tiche, T} punto di vista ameri- 
cano è d'altra parte noto: resta 
veramente da vedere come sarà 
possibile trovare una via di u- 
scita, una soluzione, un com- 
promesso fra due imvostazio- 
nj così recisamente, così net- 
tamente opposte. a 

Ma si tratta poi veramente 
soltanto di due prese di posi- 
zione: quella americana e 
quella comunista? O non vi è 
forse qualche altro. elemento 
oggi poco delineato, ma pronto 
a comparire domani sulla sce- 
na come il fattore dominante, 
e determinante, di tutta ia si- 
tuazione? Cerchiamo di consi 
derare i fatti nella loro realtà 
effettiva, al di fuori delle esa- 
gerazioni e delle deformazioni 
inevitabili in casi di questo ge- 
nere. ‘L'elemento vivo, quello 
che a S. Francisco darà sapo- 
re e vivacità agli scontri e al 
le discussioni cne accompagne 
ranno ì lavori della conferenza, 
non sarà nè il programma a- 
mericano dj assistenza milita- 
re ed economica al Giappone, 
nè la proclamata volontà di di- 
iesa del pacifismo internaziona- 
le contro la invadenza e la pre- 
potenza dell’Occidente. In Asia 
il comunismo e. l’anticomuni- 
smo assumono aspetti nuovi, si 
adattano all'ambiente, ne su- 
biscono l'influenza ed in defi- 
nitiva diventano una cosa ben 
diversa‘ da' quello che noj sia- 
mo abituati a vedere in Euro- 
pa: speciaimente l’'anticomu- 
nismo. ‘l'utto passa attraverso 
il filtro del nazionalismo loca- 
le ed il nazionalismo conside- 
Ta, ad esempio, prima ancora 
del comunismo, come suo ne 
mico numero uno, l'Occidente. 
Non dimentichiamolo, A San 
Francisco, ì personaggi che si 
fronteggeranno non saranno 
due, come generalmente si 
sarebbe portati a pensare: e 
cioè Stati ‘Uniti e Russia, Vi 
sarà un terzo attore, e di sta- 
tura non modesta: il naziona- 
lismo asiatico. Nazionalismo, si 
badi bene, e non sentimento di 


nazionalità che è una cosa ben . 


diversa. Ora, tale esasperazio- 
ne nazionalistica trovò il suò 
primo appoggio, se non proprio 
la sua origine, nella guerra che 
il Giappone scatenava dieci an- 
ni fa contro le potenze ceci 
deniali per catciarle dai paesi 
di razza gialla. Il Giappone è 
stato sconfitto, ed oggi ci si 
prepara a sanzionare la sua di- 
sfatta, ma la valanga di fana- 
tismo antioccidentale che esso 
contribuì a smuovere non si è 
arrestata, ha proseguito in tui- 
ti questi anni la sua opera di 
sconvolgimento e di distruzio- 
ne ed oggi, proprio a San Fran- 
cisco, e sulle sue spoglie — ‘di 
combattivo e tenace esponente 
del nazionalismo giallo — si 
appresta a mostrarsi di nuovo 
al mondo. E' evidente che se 
l'avversario da tenere a bada 
durante, l'imminente conferen- 
za fosse soltanto quello russo, 
e anzi guello comunista, la de- 
cisione americana nel respin- 
gere qualsiasi possibilità di po- 
lemica e di discussione potreb- 
be anthe essere sufficiente, Ma 
il nemico contro il quale biso- 
gnerà probabilmente combatte 
re sarà un altro, e cioè l'osti- 
tà preconcetta dei paesi asia» 
tici contro le interferenze del- 
le potenze occidentali negli af- 
farì del loro continente; il lo- 
ro proposito di affrancarsi; la 
solidarietà che li unisce. Se si 
pensa poi che su tutto codesto 
focolaio di antioccidentalismo 
Mosta manovra abilmente, si 
vedrà che le sorprese di fron- 
te alle quali ci sì può trovare 
da un momento all’altro non 
sono poche nè gradevoli, An- 
che e specialmente perchè, co- 
me abbiamo più volte messo 
in evidenza in queste nostre 
note, alla politica occidentale in 
Asia manca ancora un punto 
sicuro di accordo e di coordi 
namento: essa si mantiene in 
un equilibrio continuamente 
instabile e quindi qualsiasi nuo- 
vo elemgnto di contrasto può 
‘produrre conseguenze veramen- 
te. pregiudizievoli, particolar 
mente per quanto si riferisce 
all’intesa fra americani e in- 
glesi, divisi fra di loro proprio 
sugli argomenti più delicati: 
Cina, Formosa, Ciang Rai 


scek. 
VINCENZO SPICACCI 


Ecco la qualit 


che non si discule ! 


Per antica tradizione il sala- 


me Citterio è l’antipasto più 
appetitoso e più gradito, 
Tenete sempre qualche sala: 


metto 


“Turista” nella vostra 
scorta di casa, 


sar 


————= 


GIORNALE DI TRIESTE 


SO LIRIA LE DIPOLIL 


SI GIRA SUL DAL =“ fa VIGORELLI VINGITORE AI PUNTI DI MURPHY 
Fervida vigilia milanese 


deicampiona 


VARE DER ZANINI 


Mano, 23 

Continua l'afflusso dei con- 
correnti stranieri e oggi si è 
avuta un prima «sagra» al ve- 
lodromo Vigorelli dove, fra gli 
altri, sono scesi in pista il 
austriaci ‘Nemetz, Wimmer e 
fTrechier, tutti e tre dilettanti, | 
mentre i loro connazionali pro- 
fessionisti sono attesi per que- 
sta sera. Fra gli «assi» è ap- 
parso lo «stayer» tedesco Loh- 
mann, mentre tutti i maggiori 
esponenti, compresi gli it 
ni, sono attesi per  domani.| 


giornata in cuì olandese Vani; 


Vliet ha preannunciato di ar-! 
rivare in aereo. 

In tribuna molte signor: 
straniere e tra esse una ci 
merita una particolare citazio- 
ne: si tratta di madame Re-i 
née cui si deve un gesto squi-i 
sitissimo. Madame Renée 
il suo cognome non ha alcun 
valore, poichè tutti la cono- 
scono come la signora Renée! 
— abita a Parigi dove gestisce 
una pensione nella quale acco- 
glie in ogni occasione Fausto 
Coppi, Bevilacqua, Magni e gli 
altri esponenti italiani del ci- 
clismo. Madame Renée ci ha 
detto di essere venuta per as- 
sistere ai campionati mondiali 
e non soltanto per ammirare| 
i suoi compatrioti, ma anche 
per un particolare  attacca- 
mento a Fausto. La brava si 
gnora francese ha tenuto a 
‘precisarci che ieri, prima di 
Taggiungere Milano, ha voluto 
recarsi a Castellania per de-i 
porre dei fiori sulla tomba di 
Serse Coppi. 

Intanto la pista, specialmen- 
te nel pomeriggio, si è. affolla- 
ta, di concorrenti stranieri. Tra 
gli altri gli svizzeri Plattner 
e Arber e gli inglesi. Molto la- 
voro anche per il medico spor- 
tivo dott. Zavanella che oggi 
ha dovuto lavorare. anche. in 
infermeria. Nel pomeriggio e- 
rano scesi in pista gli inglesi 
Keeler, Tighe, Bentley e Bards- 
ley che sul rettilineo di arrivo 
davano luogo a una paurosa 
caduta collettiva. Dal grovi- 
glio di macchine contorte usci 
va maggiormente malconcio 
Keeler che aveva riportato una 
ferita e una lussazione al pol 
lice sinistro. Curato istanta- 
neamente, ha dovuto rinuncia- 
re per oggi a inforcare ancora 
la bicicletta. 

Nel tardo pomeriggio sono 
scesi in pista gli «stayers» 
Heimann, Michaux, . Mayer. 
Lohmann, Leliaert, Lemoine e 
Schorn che hanno girato a 
buona andatura. Se il ruolo de- 
gli allenatori, nelle prove die- 
tro motore, assume. molta im. 
portanza, essa è stata avvalo 
rata oggi dal fatto di vedere 
in tale veste anche l’ex cam: 
pione del mondo Sutter, alle 
hatore di Mayer, e l'ex note 
corridore Vermandel. Si è po? 
saputo dell'arrivo di Senfftle 
ben, mentre altri probabili ar 
rivi avverranno durante. la 
notte. 

Fino alle 20 non era ancora 
avvenuto il preannunciato col- 
loguio fra il presidente della 
U.V.I. Adriano Rodoni e il cor- 
ridore Bevilacqua per il noto 
chiarimento, E’ probabile. che 
ciò avvenga domani mattina. 


Arrivano in aereo 


australiani e tedeschi 

Milano, 23 
Per partecipare ai campiona- 
ti del mondo di ciclismo su stra-' 
da e su pista, organizzati dal- 
PItalia, sono giunti oggi all'ae- 
roporto della Malpensa, a bordo 
di un apparecchio K.L.M. della 
linea Amsterdam-Francoforte- 
Milano, î seguenti corridori: E. 
Schorn e N. Liohmann (Ger- 
mania) che prenderanno parte 
alla gara di mezzofondo e Ss. 
Patterson e K. Reynolds (Au- 
stralia) che prenderanno parte 
Fispettivamente ai campionati 
di velocità e di inseguimento 
dilettanti il primo e a quello 
su strada dilettanti il secondo. 


Ì 


L'ultima indicativa 


dei dilettanti azzurri 
GHIDINI DINANZI A BENEDETTI 


Brescia, 23 

Si disputato oggi a Brescia 
il trofeo Guizzi, gara indicati 
va per i campionati del ‘mondo 
su strada dei dilettanti. La ga- 
ra è stata combattut& sin dai 
primi giri, ma si è dovuto ate 
tendere fino all'ultimo per tro- 
vare la sua soluzione con un 
allungo: dell’azzurrabile Ghidi- 
ni che è potuto giungere sul 
traguardo con circa trenta me- 
trì di vantaggio sugli inseguì 
tori. Secondo è sciunto l’altro 
azzurrabile Benedetti che con 
Ghidini Razianka (autore di 
una fuga durata tre giri) È 
stato uno dei protagonisti del 
la gara. 

Durante tutto il percorso s0- 
no emersi il vincitore Ghidini, 
Benedetti e Bartalini. Gianco- 
la, Copo aver preso. parte ad 
alcuni scatti senza conseguen- 
ze nella prima parte della gar 
ra, è scomparso poi dalla lotta, 
mentre Zanotti è stato costret- 
to al ritiro da una foratura. 
Poco' fortunato ‘è stato anche 
Masarati, vittima di una cadu- 


.ta ad un chilometro dalla fine 


della gara. 

Eeco l'ordine d'arrivo: 1) 
Ghidini Gianni dell’Unione 
Sportiva Italia di Parma, che 
compie 120 km. del percorso 
în ore 3.935”, alla media di 
38,300; 2) Benedetti Rino del- 
lAs:i di Firenze, a 6 macchi- 
ne; 3) Lorenzotti Mario della 
Maiono d'Alessandria; 4) Bian- 
chi Tito dell’Un. Sport. Lune 
di Spezia; 5) Zucchetti Gian- 
carlo della Bisleri Milano, 


All Idroscalo di Milano 


propaganda remiera 
Milano, 23 


Il Circolo COL cqegate, d'ac- AT 


cordo con la F. , nell’inten- 
to di dare un valido contribu 
to alla preparazione di nuovi 


| programma 


equipaggi e di valutare i rin- 
calzi dei quali il canottaggio 
italiano dispone, si accinge ad 
organizzare per il 16 settem- 
bre p. v. all’idroscalo il Gran 
Premio «Città di Milano», tro- 
feo triennale non consecutivo 
che verrà assegnato alla s0- 
cietà che avrà ottenuto il mas- 
gior punteggio nelle 12 gare 
della giornata. . 3 

Nel programma della mani- 
festazione è stata inserita una 
gara di eccezionale interesse: 
quella del singolo debuttanti 
rìservata a canottieri che già 
raiicano lo sport del remo in 
rmi di coppia. 


Preludio femminile 


cigli euronei di canottaggio 
Macon, 23 

Si sono iniziati oggi, con i 
turni eleminatori, i campiona- 
ti europei di canottaggio. In 
campo femminile sono stati 
assegnati i primi titoli. 

La ventitreenne francese Ja-| 
nice Tabuis ha vinto la gara 
di singolo di mille metri, vo- 
gando sulle acque della Saone 
al ritmo di trentun palate, nel; 
tempo di 3'44”4. A due barche 
e mezza si è classificata secon- 
da la francese Huguette Leysi 
in 3°48”94, Terza l’inglese Ma-i 
rjorie  Towsend in  3’52”37.| 
quarta l'olandese Agnes Reu- 
ters in 3’53”87. 

‘Alla competizione, la prima 
delle quattro gare femminili in 
nella giornata, 
hanno assistito cinquemila per- 
sone. Il cielo era sereno, ma 
soffiava lungo corrente un lie 
ve vento e l'acqua era agitata. 

Il quattro con timoniere ha 
visto la. vittoria delle ragazze 
olandesi, che hanno coperto i 
mille metri, con la loro im- 
barcazione «Lucky Strike» in 
3°29”63. Seconda la Danimarca 
in 3’23”28, terza l'Inghilterra 
in 3'43”12 e quarta la Francia 
in 3°43”43. 3 

Le ‘olandesi sono partite 
38, ma, ai trecento metri le da- 
nesì le raggiungevano. A metà 
strada le ‘olandesi riprendeva- 
no il comando e vincevano con 
tre quarti di lunghezza di van- 
taggio. 

Il due di punta è stato vinto 
dalla coppia francese del «Per- 
teus» in 3'34”20, Seconda a cin 
que barche la coppia francese 
del «Bordeaux» in 3°41”95, ter- 
za la squadra inglese dell'’«Al- 
pha» in 3’48”25. 

Nell’otto si @ registrato uni 
altro trionfo dell'Olanda, ‘che 
con. Ja squadra dello «Het 
Seearne» si è aggiudicata la 
Coppa del Presidente della re- 
pubblica francese. Le olandesi 
hanno segnato il tempo di 
3°11”24, battendo di tre lun- 
ghezze la. squadra francese 
dell’«Amiens», che ha registra- 
to 3’23”55 e le inglesi che han- 
no impiegato 3°24”33, quarta la 
squadra: francese di «Le Per- 
reux» in 3’28'82. 

La classifica finale è risulta- 
ta la seguente: 1) Olanda, 3 
punti e mezzo; 2) Francia p. 
2; Danimarca e Inghilterra 0 
punti. 


La prima giornata 
della <V Stella Alpina» 


Trento, 23 

Novantadue concorrenti hanno 
preso il via per il primo itinera- 
rio della <V Stella Alpina» auto- 
mobilistica internazionale di tu- 
rismo veloce. Il percorso di com. 
plessivi km. 369,2, attraverso la 
regione trentina, Alto Adige, com. 
prendeva due tratti a cronometro 
in salita e cioè passo Adige - 
Mendola, di km. 20, e Calliano - 
passo Sommo, di km. 15,8. 

Lo svolgimento è stato regolare 
e favorito da una magnifica gior- 
nata, 

Ecco le classifiche dopo la pri- 
ma giornata: 

Categoria turismo nazionale di 
serie gruppo Fiat 300/C.: 1) No- 
sari Geo (Scuderia Trentina), to- 
tale impiegato sui due tratti a 
cronometro 41’38”1/5; 2) Scaletta 
Ignazio, 41740”’4; 3) Zanetti Luigi, 
42’8”2; seguono altri 15. 

Gruopo Lancia Ardea: 1) Bolla 
Giantranco (Verona), 38°56”1;. 2) 
Pagani Paolo, 40'28”'; 3) Volpi Da- 
niele, 4202373; seguono altri 2. 

Gruppo Fiat 1100 B/E: 1) To 


masi Mario (Scuderia Trentina), 
27°25”°2; 2) Brandi Attilio, 37’41?4; 


3) Alquati Stefano, 38'5?°2;  se- 
guono altri 8. 
Gruppo Fiat 1400: 1) Fambri 


Camillo (Scuderia Trentina), in 
36°41'2; 2) Bettinzoli Edo, 27'10”’4; 
3) Trentini Gianni, 38'1"3; seguo. 
no altri 6. 

Gruppo Lancia Aprilia 1500: 1) 
Lubich Eugenio (Scuderia Tre 
tina), 34°2”1; 2) «Espes», 350” 
3) Bossini Rinaldo, 36’6’4; seguo- 
no altri 2. 

Gruppo Lancia Aurelia e Alfa 
Ruameo 2500 - un carburatore: 1) 
Piacenza Riccardo (Scuderia Blel- 
lese), Lancia Aurelia, 32°38”; 2) 
Giolini Emanuele, Lancia Aure- 
lia, 33'45”; 3) Lionetti Walter, Al 
fa Romeo, 34'35”1; seguono altri 
tre; 

Gruppo Gran turismo inierna- 
zionale, classe fino 750 cme.: 1) 
Mazzi Bruno (Verona), Fiat Za- 
gato, 135'9”3; 2) Zafferri Alessan- 
dro, Fiat Zagato, 35°47”; 3) Reg- 
giani Giuseppe, Fiat Zagato, 
35°9”3: 2) Zafferri Alessandro, Fiat 
Zagato, 35%47”; 3) Reggiani Giu- 
seppe, Fiat Zagato, 36’50”2; se- 
guono altri 4. 

Classe fino 1500 emc.: 1) Mo. 
sitelli Ferruccio (Bergamo), Ci. 
sitalia, 32°46”2; 2) Capelli Ovidio, 
Fiat 1400 G.T,, 33'52”3; 3) Man- 
zini Enrico, Fiat Bertone, 344!2; 
seguono altri 5. 


ti mondiali 


Classe fino 2000 cie.: 1) Valen- 
zano Tuigi (Torino), Lancia Au. 
relia 690, 29°58”3; 2) «Ippocampo», 
Aurelia G.T., 30°35”; 3) Rovenghi 
Fausto, Lancia Aurelia G.T., in 
30’37”2; seguono altri 5. 

Classe oltre. 2000 eme.: 1) ‘A- 
mendola Salvatore. (Torino), Fer. 
rari 2340, 29'20”2 (primo assolu- 
to); 2) Caraceni Augusto, Ferra. 
Ti 2562, 30725”; 3) Lubich Ma. 
riano, Alfa 2500, 33°442; seguono 
altri 2. 


Gli assi del inoribordo 


al campionato d'Europa 


Milano, 23 

Alle gare internazionali che 
si svolgeranno sabato e dome. 
nica a Campione d’Italia sono 
iscritti i motonauti italiani, 
svizzeri, francesi e tedeschi. La 
gara più attesa, Îl campionato 
d'Europa per fuoribordo da 
corsa di 1000 cme. vedrà alla 
partenza i francesi Gerbaud, 
Coudere e Brasseur, il campio- 
ne svizzero. Schiller e gli ita- 
liani Leto di Priolo, Mora, 
Bertola, Romani, Casalini, O- 
sculati e Scalera. Il campiona. 
to si disputerà in tre prove 
con classifica finale a somma 
di tempi, 


JOE MAXIM CONSERVA IL TITOLO 


New York, 23 

Il campione del mondo dei 
pesi medio massimi Joe Maxim 
ha conservato il titolo al Madi- 
son Square Garden di New 
York battendo brillantemente îl 
suo sfidante. Bob . Murphy. 
Maxim è stato dichiarato vin- 
citore aî punti  all’unanimità 
dai tre giudici: due gli hanno 
accordato 10 rounds contro cin- 
que a Murphy e l'arbitro gli ha 
invece dato 10 rounds contro 
tre allo sfidante e due pari. 

Combattendo intelligentemen- 
te Maxim ha battuto il suo av- 
versario neutralizzandone la fo- 
ga disordinata e contratiaccan- 
do sempre con precisione. Lo 
sfidante Murphy. al peso regi- 
strava ‘83,910,km,,. mentre Ma- 
cim pesava: 83,230. 


Furibondo scontro 


fra Danihuille e Hoirston 
IL VERDETTO AL FRANCESE 


: Montreal, 23 

Il parigino Laurent Dauthuil. 
le ha battuto aì punti in dieci 
riprese il sordomuto americano 
Eugene «silent» Hairston, in un 
incontro destinato. a designare 
Vaspirante numero uno al tito- 
lo mondiale deì medi. 

Due volte rinviuto per ‘la 
pioggia e disputato con tempe- 
ratura assai fredda allo Stadio 
di baseball di Montreal, il com- 


A MACON UVARDUA PROVA 


per le nuotalrici azzurre 


Sono partite ieri da Torino 
le nuotatrici ezzutte. che  do- 
vranno incontrare domenica @ 
Macon le rappresentanti del 
nuoto francese. Si tratta di una 
impresa molto difficile per le 
nostre ragazze e le probabilità 


di successo sono molto scarse, 
se non addirittura nulle. Il nuo- 
to italiano può contare nel cam- 


po femminile su poche atlete 
di valore e si trova, specie nel 
campo delie nuotate urtiîstiche, 
in grande ritardo rispetto alle 


nazioni più progredite. Romana 


Calligaris e Dragusa Gamac- 
chio saranno ancora una volta 
gli «atouts» migliori della for- 
mazione azzurra e soltanto una 
loro grande prova potrebbe evi- 


tarci una dura lezione. E° mol- 


to probabile che la Calligaris 
sia costretta a disputare tutte e 
tre le prove di stile libero, e 
ciò lo desumiamo dalla richie- 
sta avanzata da nostri diri 
genti perchè tali prove siano 
disputate a largo intervallo una 
dall’altra, Nelle nuotate artisti- 
che e nei tuffi le nostre spe- 
ranze di vittoria non esistono 
quusi, salvochè la Manazzon e 
la Francoletti non si producano 
in un'impresa che specie per la 
seconda nominata è quasi im- 
possibile. 

La Francia, secondo le ulti 
me notizie, sarà priva di tre 
nuotatrici di grande valore qua- 
li Monique Berlioz, Colette Tho- 
mas e Odette Lusien, ma talì 
assenze non incideranno molto 
sull’efficenza della squadra di 
oltralpe, che può contare su dei 
rincanzi di grande valore. 

Esaminando gara per gara il 
possibile svolgersi dell'incontro, 
possiamo notare che le maggio- 
ri possibilità di successo le no- 
stre ragazze le hanno nello sti- 
le libero, E° molto probabile, 
come. ubbiamo già detto, che 
sui 100 metri si presentino. Cal- 
ligaris e Gamacchio, capaciì, tut- 
te e due, di scendere sotto 
V1°10”. La Francia dal canto 
suo allineerà Josette Arène e 
Josette. Vauvrecy. La prima, 
che è stata battuta. ai campio- 
nati francesi dalla Jany, ha se- 
gnato nell'occasione 1°10”4, ma 
è sicuramente capace, se in for- 
‘ma, di scendere sotto questo Ue 
mite. La giovane numero due 
francese non dovrebbe far me- 
glio dì 1’12”, per cui in defini- 


INGLESI, DANESI E SVIZZERI 


ai mondiali di pattinaggio 


PR "°° RIINA 


La Federazione britannica 
di pattinaggio a rotelle ha no- 
tificato la formazione ufficia- 
le della propria squadra ma- 
zionale che scenderà in campo 
ai campionati mondiali di 
Monfalcone l'1 e 2 settembre: 
D. F. Hill, D. A. M. Brown, R. 
Coopey, J. Reeves. Accompa- 
gnati da. Mr. G. W. Lord e da 
un allenatore, gli atleti bri- 
tannici lascieranno Londra il 
29 agosto e giungeranno a 
Monfalcone, via Parigi, alle 
ore 15.47 di giovedì 30 corr. 

Anche la Svizzera sarà pre- 
sente ai campionati, sia pure 
rappresentata. da un solo pat- 
tinatore: Gottfried Hofer, di 24 
‘anni, che sarà accompagnato 
dal sig. Emil Zuppinger, capo 
della Sezione corsa della Fede- 
razione elvetica di pattinaggio 
a rotelle: Quanto mai gradita: 
è giunta una comunicazione 
telegrafica da Kopenhagen, an- 
nunciante la non attesa iscri- 
zione della Danimarca, che sa-| 
rà rappresentata dai corridori 
Vestergaard e Keld, nonchè da 
un terzo non ancora designato. 

A tarda ora della sera la 
‘Spagna ha dato telegraficamen- 
te l'adesione ai campionati 
mondiali. 

La vendita dei biglietti pro- 
segue presso. le. Agenzie 
di Monfalcone, Trieste, 
Udine e Gorizia e — per i bi- 
glietti a riduzione — presso 
l'Ufficio matricola dei CRDA 


di Monfalcone (ore 12-13); da 
venerdì 24 corrente saranno in 
vendita anche i tagliandi sup- 
plementari del prezzo di lire 
50, che — uniti al biglietto di 
ingresso — daranno diritto ad 
occupare i posti a sedere nu- 
merati lungo il margine del 
percorso. 


Ufficialmente designato 


il quartetto italiano 
Milano, 23 
La Federazione italiana di 
hockey e pattinaggio ‘ha reso 
noto i quattro nominativi degli 
atleti che formeranno la squa- 
dra nazionale per i campionati 
mondiali di pattinaggio a ro- 
telle su strada in programma a 
Monfalcone per il 1.0 e il 2 set- 
tembre. I prescelti sono: Guido 
Caroli della Società Sportiva 
di Milano, Guido Fasana della 
Esperia di Como, Luciano Laz- 
zari dell'Hockey Club Casa del- 
lo studente di Roma, Giorgio 
Venanzi dell'Unione Sportiva 
Triestina di Trieste 


Fino ad ora hanno annun- 


ciato la loro partecipazione ai 
campionati mondiali di Mon- 
falcone, oltre naturalmente al 
YItalia, il Belgio, la Francia, la 


T.|Granbretagna, la Spagna e la 


Olanda. Si attende la confer- 
ma in merito alla probabile 
partecipazione della Germania, 
e del Portogallo. 


tiva tale prova dovrebbe con- 
cludersi a netto nostro vantag- 
gio. Per i 400 metri è facile 
prevedere una grande lotta fra 
la nostra solita Calligaris e la 
sorella del grande Jany, Ginet- 
te. Tutte due le nuotatrici han- 
no segnato dei tempi di valo- 
re internazionale. Tenendo con- 
to del record di Marsiglia (5° 
28”6) la nostra rappresentante 


i dovrebbe” prevalere, in quanto 


il tempo migliore della france- 
se nella presente stagione è sta- 
to di circa 4 secondi superiore 
a quello della Romana. Ma sa- 
rà la Calligaris, dopo una sta? 
gione tanto intensa, ancora nel 
le sue migliori condizioni di 
forma? Se la risposta sarà af- 
fermativa la vittoria! non potrà 
sfuggire. Niente da fare înve- 
ce per il secondo e terzo posto. 
Se la Calligaris vincerà, alla 
Jany ed alla Poirot non man- 
cheranno certo è posti immedia- 
tamente successivi. Una speran- 
za l'avremmo potuta avere per 
il terzo posto se della squadra 
azzurra avesse potuto far parte 
anche li genovese Parodi, che 
è dovuta invece rimanere ‘in 
Italia per una malaugurata fo- 
runcolosi sopravvenutale negli 
ultimi giorni. 

In definitiva dunque supre- 
mazia complessiva delle ospi- 
tanti sulla distanza. Nella rana 
niente da fare per le mostre 
Francoletti e Castagnetti, trop- 
po distanti ancora, sia pure 
con i loro migliori tempi, dalle 
possibilità delle rappresentanti 
francesi. Gisèle Vallerey è la 
recordwooman dei 100 metri a 
rana, ed è capace di nuotare 
la distanza maggiore in un tem- 
po di poco superiore di tre mi- 
nuti. La numero due francese, 
Marthe Lebeu, potrebbe esser 
avvicinata. dalle nostre nuota- 
trici soltanto se queste riuscis- 
sero ad abbassare illimite ita- 
liano della distanza (Francolet- 
ti 3°13”3). Disco chiuso per noi 
dunque, e scarse possibilità di 


poter passare anche nel dorso., 


Qui sarà ancora la Vallerey a 
primeggiare, ma la nostra Ma- 
nazzon potrebbe farci la sor- 
presa di un nuovo migliora- 
mento del suo recente primato, 
nel qual caso la francese, che 
quest'anno non ha fatto meglio 
di 1’23'’3 potrebbe essere co- 
stretta a tirar ben forte il col 
lo. Per la Bortoluzzi non ci so- 
no dubbi, il quarto posto sarà 
suo senz'altro, 

Cosicchè in definitiva, alla fi- 
ne delle gare individuali, le az- 
zurre, anche nella migliore del- 
le ipotesi, dovrebbero trovarsi 
una decina di punti in svantag- 
gio, che potrebbe esser solo in 
parte colmato con una nostra 
vittoria nella staffetta 4x 100. 
Questa sarà sicuramente una 
delle più belle gare dell’incon- 
tro e se la Francia non potrà 
effettivamente contare sulla 
Thomas, è molto probabile che 
la vittoria sia azzurra. Ma poi 
restano i tuffi ed in tale campo 
le nostre rappresentanti non 
dovranno far altro: che limitar- 
sì ad imparare qualcosa dell’ar- 
te della bellissima campionessa 
d'Europa, Mady Moreau. In con- 
clusione dunque vittoria certa 
delle francesi, con la, possibilità 
per le nostre ragazze di ottene- 
re qualche buon risultato di 
cui si sente grande bisogno 
specie nelle nuotate artistiche. 


A Chiavari i campionati 


di nuoto allievi e juniores 


Sestri Levante, 23 

A Sestri Levante, sabato 25 
e domenica 26, sotto gli au- 
spici della F.IN. si  dispute- 
ranno ‘i campionati nazionali 
di nuoto delle categorie allie- 
Vie juniores. : 

Il programma delle gare da 
disputarsi è il seguente: 

Allievi: m., 100 e 200 stile li- 
bero; m. 100 dorso; m. 100 ra- 
na; 4 per 100 staffetta; 3 per 
100 staffetta mista; m. 800 sti-. 


le libero. Juniores: m. 100, 400 
e 1500 stile libero; m, 100 dor- 
so; m. 200 rana; 4 per 100 
staffetta; 3 per 100 staffetta 
mista. 


La prima giornata 


i 3 
del torneo di San Remo 
Milano, 23 

‘A San Remo si inizierà do- 
mattina il quinto torneo giova- 
nile di calcio, al quale sono 
iscritte otto. squadre in rappre- 
sentanza di sette Nazioni, 
Francia, Svizzera, Belgio, Au- 
stria, Spagna, Inghilterra e 
Italia. 

Nelle prime due partite il 
Chase of Chertsey di Londra 
incontrerà il Lugano e l'Inter 
nazionale di Milano afîronte- 
rà il Liegi. Nel pomeriggio il 
Carlin Boys di San Remo in- 
contrerà il Wacker di Vienna 
e il Barcellona giuocherà con- 
tro il Racing di Parigi. 


L'uscita del nuovo Genoa 


Genova, 23 

Il nuovo Genoa: ha svolto 
quest'oggi il primo allenamen- 
to ufficiale sulla palla giocan- 
do a Casella, agli ordini dello 
allenatore Senkey, una partita 
regolare contro la, Cornigliane- 
se, Il Genoa ha vinto per 8-1. 
Mentre in linea generale non 
ha mostrato di avere ancora 
un complesso di squadra suffi- 
cisntemente registrato, ha in- 
Yece messo in luce ottimi spun- 
ti individuali specialmente in 
alcuni dei nuovi acquisti, 


PISTE 

Nell'incontro di calcio che 
vedeva. di fronte a Oslo le 
squadre nazionali. della Jugo- 
slavia e della Norvegia, la Ju- 
goslavia ha battuto la Norve- 
gia per4a2. 


battimento sì è risolto in una 
lotia selvaggia. I tredicimila 
spettatori, che avevano pagato 
35.000 dollari, hanno visto in 
azione un Dauthuille scatenato 
e deciso a meritarsi l'incontro 
con il vincitore di Turpin-Ro- 
binson. I colpì al corpo sfer- 
rati dal francese nanno mostra- 
to il loro effetto fin dal secon- 
do round, ma il negro di Bronx 
ha resistito ostinatamente an- 
che dopo il fantastico swing 
destro che alla nona ripresa lo 
ha fatto barcollare. E la deci- 
sione della giuria è stata giusta, 

Huairston, che aveva battuto 
Kid Gavilan e Paddy Young, sì 
è rivelato dunque degno riva- 
le del francese. Ma Dauthuille 
‘è stato indubbiamente superio- 
re. Il francese pesava 165.lib- 
bre contro 160 3/4 di Hairston. 


Cda 

N pugile Milan Giorgio è par- 
tito. questa. notte con un quadri- 
motore della K.L.M. per il Sud 
Africa, Il campione italiano dei 
pesi massimi, accompagnato dal- 
l'allenatore Cesare Pagani, sì re- 
ca a Johannesburg per disputare 
due incontri con i pari peso sud- 
africani Loy Straydon e John Ar- 
thur, 


Il campionato di hockey 


AI Ferroviario la rivincita 
Triestina - Edera 


La sconfitta immeritata di 
Monza ha gravemente. pregiu- 
dicato le sorti future della 
Triestina, ma tutte le speran- 
ze di agguantare lo scudetto non 
sono ancora perdute. Anche il 
quintetto monzese avrà dei 
grattacapi nei prossimi turni di 
gare e non è detto che lasci 
per istrada i due punti carpiti 
agli alabardati. Tocca quindi ad 
essi rendere fruttifera ogni pro- 
va fra quante ne mancano al 
traguardo. per cogliere l’even- 
tualità favorevole ed intanto già 
domani sera, nell'incontro stra- 
cittadino con l’Edera si rende 
indispensabile non perdere altri 
punti. 

Poser e compagni si batte- 
ranno quindi con l’usuale luci- 
dità contro i rivali rosso-neri, 
puntando al. doppio evento del- 
la stagione nel derby cittadino. 
L'incontro avrà inizio sulla pi- 
sta del Ferroviario alle 21.50. 


Mitic battuto a Cortina 


da Bergamo in due sets 


Cortina d’Ampezzo, 23 
A. Cortina. d’Ampezzo sono 
continuate le gare per la di 
sputa del IX Torneo interna- 
zionale delle Dolomiti, Nel sin- 
giolare maschile sorprendente 
la vittoria di Bergamo che ha, 
battuto Mitic in due soli sets 
con il punteggio di 6-3, 6-3, 
mentre Belardinelli ha elimi- 
nato il tedesco Denker con il 
punteggio di 6-2, 6-3, Nel sin- 
golare femminile la Migliori 
ha eliminato la belga Isaac 
per 6-3; 6-2. Nel doppio ma- 
‘schile hanno vinto Je coppie 
Denker-Sander, Cernîk-Garret, 

Pautassi-Merlo, Caccia-Gori, 


Quarta prova di marcia 


per il Gran Premio Italia 


Il Gruppo Sportivo S. Giaco- 
mo organizza, con il benestare 
della Fidal, per il 1.0 settem- 
bre, una gara di marcia di km. 
10 valevole per la IV prova, del 
Gran Premio Italia. Alla det- 
ta. gara. potranno partecipare 
tutti gli atleti di III serie. La 
gara si svolgerà dallo Stadio 
comunale - Aquilinia e ritorno. 
Le iscrizioni sono gratuite e si 


accettano fino alle ore 22 dell. 


giorno 81 corr. nella sede della 
società organizzatrice. 
‘Ecco la classifica per socie- 


IERSERA ALL’'IPPODROMO 


Corse interessanti con nume- 
rose quote di risalto, che han- 
no appagato il desiderio ‘del 
pubblico di appassionati. 

Nella competizione riservata 
ai puledri di 2 (anni, l’ultima 
«voce»: dava credito ad. Urbi 
nas, La puledra di Marino Hb- 
blin ha: saltellato in partenza, 
ma è:stata poi lesta a porsi in 
andatura. conseguendo subito 


lotto dei coetanei. Urbinas è 
vissuta su questo margine, 
màlgrado l'impressionante ri- 
cupero effettuato da Maga 
Hanover. 4 

Maggiore compattezza nella 
corsa dei tre ‘anni. Configura- 
zioni più serrate, anche contro 
ll vento molesto. Dopo un ra- 
pido inizio di Benguela, si è vi 
sta Piccola Foglia in un riu- 
scito tentativo di andare allo 
steccato. Piccola Foglia ha a- 
vuto il grande merito di tene- 
re elevato il ritmo della com- 
petizione, ma poi ha dovuto 
arrendersi di fronte alla insi- 
stenza di Barbarina. Rondella, 
che risaliva, ha sbagliato sulla 
ultima curva. In arrivo, Aiar- 
nola, la più accorta, è passata. 
Buona la quota del vincitore: 
112 per 10. 

Ecco gli altri vincitori: Pa- 
nisco (29,1), Rosolaccio (29,5), 
Gergo (27,3), Urbinas (88), Ga- 
lassia (25,7), Partenico (27,5). 


Il concorso V. 6 


Padova, 23 

Ecco i risultati della XVI 
giornata del concorso «V. 6»: 
Prima corsa n. 5, Leola Hano- 
ver; seconda corsa n. 4, Clif- 
ford; terza corsa n. 1, Bocca- 
dileone; quarta ‘corsa n. 6, Da- 
mone; quinta corsa n. 3, Clau- 
dia; sesta ‘corsa n. 4; Espe- 
rancia. 

Nella terza corsa non sono 
partiti il n.2 Monaca e il n. 7 
Aiaccio; nella quarta il numero 


un apprezzabile vantaggio - suli: 


Fra i puledri Urbinas 
Aiarnola fra i tre anni 


3. Catarì. A quanto consta a 
Milano..vi sono dei vincitori 
con punteggio pieno. Nessuno 
finora nelle Tre Venezie. Lo 
spoglio ‘continua. 


fili: specialisti del dirt-track 
sulla. pista. di Palmanova 


‘Palmanova, 23 

Il Moto Club di Cormons ha, 
indetto ed organizzato sulla pi- 
sta del campo sportivo comu- 
nale di Palmanova, una gara 
motociclistica di velocità su pi- 
sta piana («dirt-track»). La 
competizione, che è di caratte 
re nazionale essendo valevole 
per il campionato di questa 
specialità, avrà luogo domenica 
prossima alle ore 15. Saranno 
presenti i migliori specialisti 
italiani di questo genere di 
competizione. I premi ammon- 
tano ad una somma ecomples- 
siva di lire 150 mila. che saran- 
no distribuite per le tre cate- 
gorie di cilindrate (250 c.c. 
350 e 500). 

Il Moto Club ha inoltre mes- 
soin palio due coppe — una 
delle quali gentilmente offerta 
dal Municipio di Cormons — 
che saranno destinate al 1.0 e 
2.0 assoluti arrivati nella gara 
finale (handicap). Il Moto 
Club di Cormons. che con im- 
pegno e serietà davvero enco- 
miabili ha allestito questa ga- 
ra, ha dato la possibilità al 
gran pubblico di amatori e 
Sportivi delle nostre regioni, di 
assistere ad una manifestazio- 
me di «dirt-track», genere di 
competizione troppo poco co- 
nosciuta dalla gran massa di 
tifosi. «Gran pubblico è quindi 
atteso domenica prossima 
Palmanova, per il’ vivo interes- 
se sportivo, tecnico ed agoni- 
stico che questa gara nazionale 
non mancherà di offrire. Do- 
menica mattina sullo stesso 
c.mpo si svolgeranno le prove 
ufficiali. 


tà dopo la IIL prova: 1) Grup- 
po Sportivo S. Giacomo punti. 
193; ‘2) (A. S. Libertas p. 161; 
3) Soc. Ginnastica Triestina p. 
55; 4) A. S. Giovinezza p. 15; 
5\ A. S. Edera. p, 13. 

La classifica individuale do- 
po la 3.a prova è la seguente: 
i) Valenti Antonio (S. Giaco- 
mo) punti 55; 2) Krisman Ser- 
gio (8, Giacomo) p. 52; 3) Di 
Lorenzo Vincenzo (S. Giaco- 
mo) p. 42; 4) Sabadin Floria- 
no (A. S. Libertas) p. 39; 5) 
Blockar Giordano (Ginnastica 
Triest.) p. 38; 6) De Meo Ser- 
gio CA. S. Libertas) p. 31. 


Il Gran Premio Pirelli 
a Trieste il 9 settembre 


E' stata in questi giorni de- 


finitivamente: fissata per: il 9 


settembre prossimo l’effettua- 
zione dell’eliminatoria regio- 
nale giuliana del III Gran Pre- 
mio ciclistico internazionale 
Pirelli per dilettanti, ricono- 
scluta come una delle princi- 
pali prove ciclistiche del ca- 
lendario nazionale, L'elimina- 
toria, giuliana, nella quale fi- 
gura in palio la Coppa Luci 
na Deveglia, sarà pure val 
vole quale prova di campio- 
nato giuliano dilettanti. Il C. 
TT. per la nazionale italiana su 
strada Alfredo Binda ha assi- 
curato la .sua presenza alla 
prova, che assurge così quale 
massimo avvenimento ciclisti 
co regionale dell'annata, 

Il percorso, per un totale di 
154 chilometri, dovrebbe esse- 
re in via di massima il seguen- 


‘te: Trieste (Barcola), Sistiana, 


Gorizia (per il Vallone), Cor- 
mons, Buttrio, Pradamano, U- 
dine, Paparotti, Palmanova, 
Versa, Romans, Gradisca, Sa- 
grado, Redipuglia, Ronchi dei 
Legionari, Monfalcone, Sistia- 
na, Bareola, dove all'altezza 
del Bagno Cedas sarà giudica- 
to l’arrivo. L'organizzazione 
della gara è stata affidata ai 
Comitato regionale dell’U.V.I. 


Quattro atleti triestini 


alla maratonina di Brindisi 
Domenica prossima sì svol- 
gerà a Brindisi la VI prova 
del Campionato podistico di 
Società sul percorso di km. 30, 
alla quale parteciperanno per 
la Ginnastica Triestina (che 
occupa la III posizione nella 
classifica generale) Cressevich 
Giuseppe e Blockar Giordano, 
per il San Giacomo (ottavo in 
classifica) Crasso Rodolfo e Di 
Lorenzo Vincenzo 


Tutti gli arbitri in attività 
della. Sezione «G. Godina» di 
Trieste sono invitati ad inter- 
venire alla seduta che si terrà 
lunedì 27 corr. alle ore 20 nella 
sede di via Giustiniano 8, per 
urgenti comunicazioni circa la 
effettuazione delle gare per la 
Coppa Biancone e Salvatori. 
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Avvisi ececnomici 


TENZE PER 
UBBLICO 

Gli avvisl economici. possono ess 
sere ordinati presso la 


Unione Pubblicità Internazionale 
Via. S. Pellico = 4, pianoterra, 
o.inviati.a mezzo posta, col rela- 
tivo importo, allo stesso indirizzo. 

‘Le offerte debbono, a norma di 
legge, essere. affrancate (con af- 
francatura semplice, e non per 
raccomandata od espresso) e spe- 
dite per posta. 

Agli importi degli avvisi si de- 
vono aggiungere la tassa gover 
nativa (comprensiva della tassa 
bollo di quietanza) in ragione del 
4-per cento del costo dell'inser- 
zione, e l'Imp. Gen, Entrata del 
3 per cento. 

Coloro che non intendono dare 
il proprio indirizzo, nell'avviso, 
possono servirsi, per il recapito 
delle offerte, delle caselle istitui- 
te nei nostri uffici, verso paga- 
mento della quota di abbonamen- 
ito, che è di lire 40 per cinque 
giorni, Questi avvisi vengono. ac- 
cettati dalle 8.30. alle 18 e dalle 
14.30 alle 18.30, 

L'indirizzo per le offerte diret- 
tealle nostre caselle. deve con- 
tenere il numero di controllo e 
la sigla della rubrica, che figu- 
rano nell’indirizzo dell'avviso del 
nostro Ufficio U, P. I. - UNIONE 
PUBBLICITA INTERNAZIONALE 


n ene mean] 
A OFF. PERS. SERVIZIO L. 10 
DONNA capace cucinare, stirare, 
massime referenze, offresì presta- 
servizi ore 15-16. Cass. 22603 A UPI 


O orneesansnanni 
B RICH. PERS. SERVIZIO L, 25 
BUON servizio domestico troverete 


rivolgendovi alla Globale, via Mi-|AP: 


lano 14, tel. 5654. 66803 B 


—@-<@—@—@@@#@@@@@—@ 
© RICHIESTE D'IMPIEGO L.10 


A. RADIORIPARAZIOZNI accu- 
rate, radiotecnico, autorizzato. Ra- 
diolaboratorio Stanci, T'elef. 93497, 
Gatteri 47. 66656 C 
CONTABILITA’; rapidamente, e- 
conomicamente, impianta, aggior- 
na, riordina, bilancia qualsiasi 
contabilità, Consultazioni gratuite, 
preventivi senza impegno. Casset- 
ta 22589 C UPI, 

PITTORE stanze cucine apparta- 
menti moderni, coloriture olio e 
smalto. Tel, 8888. 466: 


ca ARTIGIANATO L. 20 


ARTIGIANO eseguisce a domici- 
lio camere e lavori olio e verni- 
ciature con massima garanzia. Te- 
lefonare 94472. 46622 CC 


D OFF. D'IMPIEGO L. 25 


BARBIERE disposto prendere con- 
segna salone cercasi, Rivolgersi 
Bagno Romano. 668115 D 
IMPIEGATO-2 bellissima calligra- 
fia cercasi, Referenze, Offerte ma- 
noscritte, Cass, 22614 D UPI. 

LAVORANTE lavoranti sarta uo- 
mo capace e garzona cercansi. 0- 
riani 1. 66824 D 
PELLICCIAIA cercasi per lavora- 
zioni fine. Presentarsi Pellicceria 
Ziliotto, XXX Ottobre 11. 66818 D 
RAGAZZO 14-enne apprendista ali- 
mentari cercasi, presentarsi pome- 
riggio ore 15-16, Ind. UPI 66809 D 


acli III ie 
E RICH. CAMERE E PENS, L. 25 
STANZA ingresso libero centrale 


cerca distinto. Torrebianca 41, Ro- 
sa, tel, 7419. 25 


e ui elena siii 
Y OFY.CAMERELE PENS. i. 25 


MATRIMONIALE accessori affitta- 
si Lo settembre a distinti presso 
distinta, Ind. UPI 66787 F. 
STANZA bellissima bagno telefono 
affittasi distinto, Telefonare 42323. 

66811 F 
VUOTA-mobiliata, cucina, anno 
anticipato, affittasi, Stefanelli, Ca- 
vana -18-III, 


G ISTRUZIONE L. 26 


A. A, ENENKEL (Istituto fondato 
1919). Battisti 22, tel. 8800, Esami 
riparazione qualsiasi materia me- 


die inferiori, superiori, avviamen-. 


to, elementari, Dattilostenoconta- 

bili. 22613 G 

A. DATTILOGRAFIA, Stenografia. 

Contabilità, Ricalco. Nuovi corsi: 

45 giorni (2500), ICCO, Sane 1 
668: 


Zi School, li 

BERLI:: ts ,, Hingue estere, 
lezioni individuali e collettive, 
"Praduzio!; Perizie, esami. Ponte- 
terosso i celefono 23121. 3G 
DATTILERAFIA . prima scuola 
autorizzat. lire 30 lezione, Steno- 
grafio, Gateri 12. >. 117G 
TEDESCO Nglese lezioni prepa- 
razioni, tratzioni. Via Giulia 60, 
TI piano, 66796:G 


e 
H OGGETTI MARR. RINV, L, 25 


FOX-TERRIP. bianco orecchie 
‘marron, rispon York, smarrito. 
Riportandolo qQnastica 48, Kra- 
mer, ricompensa 66788 H 
GATTINA siam® smarrita pa- 
raggi via Boccalo. Si fa ap- 
pello al buon cuè ed all'onestà 
del rinvenitore, ali peraltro of- 
fresi forte, adegua Compenso se 
la riconsegnerà allfamiglia Ma- 
rino, Boccaccio 17. 66782 H 
OCCHIALI stanghe metallo 
gialle, busta, smarr. Generosa 
mancia, Telefonare 254 66799 H 
OROLOGIO polso da &0 smar- 
rito, Generosa mancia'. rinve- 
nitore, Telefono 93679. 1825 H 
PORTAFOGLI smarritopnesto 
rinvenitore pregato restitu trat- 
tenendo denaro, Flaiban, stic- 
ceria, vîa Carducci 14, 68 H 


enne asnseeni 
I OFF. APPART. BOTT. %5 


APPARTAMENTO 4 stanze do) 
servizi, massimo comfort, centra? 
in allestimento. Amministrazion. 
Stabili Trevisan, Mazzini 18. 
46617 I 
APPARTAMENTO . centralissimo 
2 stanze, stanzino, bagno arreda- 
to e cucina, scambierebbesi con 
altro pure centrale, 2 o 3 camere 
in. più, verso compenso adeguato. 
Telefonare 23-252. 66816 ‘I 


al 
L RICH. APPART. BOTT. L.25 


RTAMENTI liberi spesando 
cerchiamo, Globale, via Milano 14, 
tel. 5654. 66803 L 
APPARTAMENTINO mobiliato, 
centrale, indipendente, cercano co- 
niugi americani, Telef. pomerig- 
gio 24419, 66786 L 
n’ 1@119191xT6gq@qoiìi 


M VENDITE D’OCCAS. L. 25 


CARROZZINE 6000, 7000, 8000; al- 
tre lussuose due usi parasole, let- 
tini 5000, culle 1000, seggioloni, 
automobili, cicli, tricicli. «Tutto 
per il Bambino», «Tarabochia 6. 
66764 M 
MACCHINA scrivere e addiziona- 
trice. vend. occasione, Ginnastica 
45-II, Latin. 66800 M 
MACCHINE maglieria 10/80. e 
10/60 vend, Cass. 22612 M UPI. 
PASTORE tedesco Tell von der 
Elfenwiese campione italiano ven- 
desi, Telefonare Glasar, 51-04. 
66814 M 
RADIO «Magnadyne», frigoriferi 
«Ready», «Rollex», lavatrici 
<Gripo». Grandioso successo. 
Concessionario Zanetti, Cavana, 8. 


N ACQUISTI D’OCCAS. L. 25 


A. BOTTIGLIE, faschi, damigla- 
ne. rottami ferro, acquistansi. Vit- 
tori, Carpison 20 B. tel. 8008, 

9 N 


CARTONI, carta da macero, bot- 
tiglie acquistansi, Di Fusco, Cor- 
ridoni 9, telefono 90094. 46573 N 
QUADRI pittori triestini dell'ot- 
tocento acquistansi, Inviare offer- 
te Cass. 22610 N UPI, 


NN MOBILI E PIANOF, L. 25 


A. ARMADI guardaroba 18.000; 
tre porte. 24.000, mobili bar. com- 
binati; attaccapanni 6000, divani- 
letto 12.000; poltroneletto 18.000; 
letti stipo 15.000; brande tela me- 
talliche 5000; materassi' 3000; suste 
imbottite, metalliche cromate; let- 
tini 5000; carrozzine 6000; salotti- 
letto ‘55.000; cucine 60.000; matri- 
moniali 85.000, Tarabochia 6. 
66764 NN 
A. CAMERA pranzo palissandro 
India vendesi vera occasione, Zo- 
venzoni 3, pianoterra, sinistra, 
66812 NN 
A. MATRIMONIALE panniforti 
vendesi grande occasione, Assor- 
timento, metà prezzo. Ananian 6 
(angolo Piccardì), 66822 NN 
AFFARONE: cucina mobile uni- 


co, altre lussuose vendonsi. Crispi 
51, falegnameria, 66751 NN 
AL Paradiso Spose, Carducci 10, 
nuovi arrivi mobili modernissimi, 
comuni, prezzi imbattibili. Con- 
frontate anche qualità. Facilita- 
zioni pagamento, 46392 NN 


G| ARMADIO, letto pieghevole, cop- 


Dia letti, camera una persona, 
vend. Bosco 12, magazzino. 
66821 NN 
CAMERA matrimoniale viennese, 
massiccia; camera una persona, 
materasso lana; camera pranzo €@ 
altro vendonsi causa partenza. In- 
dirizzo UPI 66791 NN. 
CAMERA letto usata vendesi prez- 
zo modico. Istria 46-p. 5, 
CUCINA ottimo stato vendesi 25 
mila, Via Genova 3-II, Bottalla. 
66778 NN 
LIBRERIA ‘bar, scrivania, tav. ra- 
dio, occasione vendonsi, Mattina- 
ta, piazza Ospedale 4-II p. 9, 
66785 NN 


o COMMERCIALI 1.35 


ACQUISTO. argento, oro, qualun- 
que 5 RAI Ra ite, massimo 
realizzo, serietà, Stermin, 

40, telefono 29445, MEO 


P RAPPER, PIAZZISTI L. 25 


FILATURA biellese cerca produt- 
tori tutta Italia, vendita filati la- 
na privato consumatore. Scrivere: 
Cassetta 108 A, Pubbliman, Biella. 

1756 P 


Q. AUTO MOTO CICLI L. 409 


APRILIA, 1500, 1100-E, Furgone 
Ardea 12 Volt, 500-C-A, vend. Via 
Geppa 8. x E 66817 Q 
APPROFITTATE motociclisti! 
Per pronte consegne Guzzine, 
Galletti, 250 normali sport, Moto- 
guzzi, Fabio Severo 18. 46618 @ 
BICICLETTA balloncino robustis- 
sima. vend, Piazza tra i Rivi 2, 
porta 14, 797 Q 
TOPOLINO BL apribile, ottime 
condizioni, Bar Preti, SOR, 


TOPOLINO B 27.000 km. To 


‘| proprietario lire 480.000 vend. pri- 


vato, Telefonare 95105 ore 9-12. 
16-19. F 66907 @ 
TOPOLINO C tagliando garanzia 
vend. Offerte Cass, 22604 Q UPI. 
500-C seminuova occasione vende- 
si, Torrebianca 4. 66808 @ 


ER 
È CAP 800. 0ESS. AZ, 1. 56 


LICENZA vini ingrosso, con in- 
ventario, cedesi miglior offerente. 
‘Telefonare 90106, 66705 R 
2-MILIONI cerca seria industria. 
Garanzia ipotecaria, alto interes- 
se. Cass. 6 B, SPI, Udine, 
5966 R 


CENT, I e 
S_CASE VILLE TERRENI L. 60 


ALLOGGIO nuova costruzione 3 
stanze più servizi pronto fine set- 
tembre, vend.\Rivolgersi Cantiere 
via Angelo Emo, 66793 S 
LOCALI uso panetteria, macelle- 
ria, commestibili, latteria, tabac- 
cheria, garage, lavanderia, zona 
nuova costruzione vendonsi con- 
dominio, Tassò, Zonta 9, tel, 8406. 
66810 S 
LOCALI d'affari città vendonsi in 
condominio, Universal, ‘via Pari- 
ni 15. 66818 S. 
QUALUNQUE proprietà dispone 
cerca Globale, via Milano 14, te- 
lefono 5654, 66808 S 
QUARTIERE centrale occupato 
4 vani e casa 21 vani, paraggi 
S. Giusto, vendonsi, Indirizzo UPI 
66823 S. 
VENDO vicinanze Udine ettari 60 
conduzione mista 4 coloniche, ru- 
stici, 450.000 ettari, Fontanini, Uf- 


ficio Affari, Manin 9, tel. 83-60, 
Udine. 5963 S 
Uri VILLEGGIATURE Li O) 
ALBERGO Riobianco, Panchià, 


Valficmme, settembre 1250, ottimo 
trattamento. 59533 T' 
MERANO, Casa di riposo, Pen- 
sione Castello. Astoria, prima ca- 
tegoria, lire 2000, 5968 1" 


U MATRIMONIALI L. 50 


82-ENNE, posizione, presenza, re- 
lazionerebbe signorina o vedova 
con quartiere, scopo matrimonio. 
Cass. 22609 U UPI, 


